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Dopo una primavera così è difficile 

presentare la stagione. Partiamo dai beni

capitali, da sempre patrimonio della 

località: mare, spiaggia e pineta. Pochi i passi avanti su tutta la linea. 

Partiamo dal mare, difficile si ripeta una stagione come quella dell’anno scorso, sarà il ca-

so a decidere perché la condotta di risalita, l’unica risolutiva, non si vede proprio. 

Per la spiaggia le notizie peggiori, l’erosione avanza anche nella parte centrale. Il geotu-

bo, lavori finiti il 14 giugno, non sembra aver portato benefici e di soluzioni strutturali nean-

che a parlarne. 

Sulla pineta qualcosa si muove, è partita l’ennesima “messa in sicurezza”, vedremo gli svi-

luppi e soprattutto quando ci sarà la riqualificazione generale attesa: nuovi arredi, pan-

chine, giochi, fontanelle e soprattutto manutenzione. 

Dopo due anni ritornano le telecamere agli ingressi principali e altre sono in arrivo, spe-

riamo sia la volta buona almeno per un’estate più sicura. 

Pochi 
passi avanti
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Primo piano
L’11 giugno recintata l’area 
dei primi lavori per la messa 
in sicurezza, 30 le piante 
da tagliare, ripiantumazioni 
immediate e tante potature 
nelle zone più critiche 

di Andrea Corona 
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Il cantiere è stato aperto l’11 giu-
gno. In ritardo di un paio di me-
si rispetto alla tabella di marcia

iniziale ma alla fine l’intervento
promesso è partito. Con l’ordinan-
za del sindaco si potrà procedere
alla messa in sicurezza generale
della pineta. Uno dei motivi del
rinvio dei lavori è stata la necessi-
tà di elaborare un nuovo piano, re-
datto dall’agronomo Piero Pieri,
un’autorità nel campo. Dopo i ri-
petuti sopralluoghi, ogni pino da
tagliare è stato contrassegnato da
un numero scritto con vernice ros-
sa. Quelli da potare, invece, sono
contrassegnati dal colore verde.
Tra le tre Aree, A, B e C, alla fine
si taglieranno 30 pini, 10 per area.
Poi ci saranno le potature, 50 so-
lo quelle previste nell’Area A. 
“Cominceremo dal Parco Federi-

co Fellini la zona più centrale – di-
chiara il sindaco – aree giochi e
fronti più pericolosi e vicini alla
strada. Si procederà prima con i
tagli degli alberi pericolanti, poi
all’immediato reintegro di nuove
alberature”. 
Dopo l’Area A, seguirà la B, quel-
la per i cani, e si concluderà con
quella C, adibita originariamente
agli “spettacoli”. Tutti interventi di
“somma urgenza” che avranno

tempi immediati. L’obiettivo è quel-
lo di fare il più presto possibile.
“Per prima cosa pensiamo alla si-
curezza delle persone e al pas-
saggio delle auto – spiega l’as-
sessore all’Ambiente Roberto Cini
– poi ci occuperemo delle zone
più interne”. 
Confermato il reintegro immediato
delle piante, “Dopo i tagli arrive-
ranno le ripiantumazioni conte-
stuali senza rinvii sine die”, spie-
ga il dirigente dell’Area Ambiente
Vincenzo Robusto. 
Sono state già acquistate le pian-
te da sostituire, si tratta di pini di
4 metri di altezza e di 30 centime-
tri di diametro, esemplari di dis-
crete dimensioni. Bisognerà elimi-
nare anche l’erba secca che am-
plifica il rischio di incendi e i tron-
chi rimasti a terra per i tanti crolli
di questi ultime mesi. 
Il piano di intervento per la pineta
viaggia su due livelli, si parte con
la messa in sicurezza, per la qua-
le sono disponibili circa 200mila
euro, 100mila disponibili. Per la ri-
qualificazione complessiva inve-

ce, arredi, panchine, illuminazio-
ne, fontanelle, si aspetta il mutuo
da 400mila euro. 
“Faremo un avviso pubblico per
individuare un piano generale –
spiega Cini – al piano faremo rife-
rimento per le specifiche scelte.
Fontanelle, panchine, illuminazio-
ne, cestini per rifiuti, recinzioni, ri-
entrano in questo e i fondi sono
stati stanziati nel bilancio 2019. Ci
saranno anche percorsi benesse-
re perché la pineta, a differenza
del classico parco, è un bene sto-
rico ad alta valenza monumenta-
le. Il tutto verrà concordato con i
colleghi della Pianificazione e con
la Commissione Riserva”. 
Ricordiamo che il finanziamento
complessivo per la pineta è di 600
mila euro, tolti i 200mila per la
somma urgenza ,  ne  res tano
400mila, una cifra sufficiente per
procedere a una riqualificazione
del parco secolare. 

Pineta, cantiere aperto



Il 22 maggio sono tornate le teleca-
mere ai due ingressi di Fregene. La
Engie, multinazionale dell’energia, le

ha posizionate per il Comune una al-
l’incrocio tra viale di Porto e via della
Veneziana, in prossimità del semaforo,
l’altra sulla rotatoria tra viale della Pi-
neta e viale Castel San Giorgio. Due
postazioni essenziali per il controllo di
chi entra ed esce dalla località, per po-
ter svolgere indagini e fare anche atti-
vità di prevenzione dei reati, furti in par-
ticolare. Perché per chiunque entra o
esce in auto dalla località, il passaggio
è obbligato.
Le due telecamere fanno parte solo del
primo pacchetto di venticinque im-
pianti degli oltre cento finali che Engie
dovrà posizionare su tutto il territorio
comunale. Dopo queste ai due ingres-
si, entro breve a Fregene ne verranno
messe altre su via della Veneziana, da-
vanti all’ingresso dell’Oasi del Wwf di
Macchiagrande, all’incrocio tra viale
Castellammare e viale della Pineta, do-
ve si trova il semaforo e altre arriveran-

no davanti ogni scuola di Fregene e
Maccarese.
Per i due ingressi di Fregene si tratta di
un ritorno, visto che erano state instal-
late già due anni fa, per poi essere
smontate in quanto inutilizzabili. Il wi-fi
in quei punti non aveva segnale, la re-
te autonoma veniva “oscurata” dalla
barriera rappresentata dalla Pineta.
Ora invece Engie ha trovato la soluzio-
ne: farle funzionare con il sistema Gsm
collegandole poi al sistema generale. 
“Contiamo di accenderle a breve –
spiega Giuseppe Galli, comandante
della Polizia locale – una volta ultimate
tutte le rifiniture tecniche saranno pron-
te per l’uso”. Al momento manchereb-
be solamente il collegamento con la
società Project Automation che gesti-
sce la rete generale di videosorve-
glianza, e dovrà collegarle alla Cen-
trale operativa che si trova presso il Co-
mando della Polizia locale a Fiumicino. 
Ricordiamo che a Fregene ci sono al-
tre telecamere funzionanti, quelle sul
lungomare davanti agli stabilimenti
balneari Tirreno e Saint Tropez, sul
piazzale di Fregene e all’ingresso del
Villaggio dei Pescatori, tutte in funzio-
ne dall’inizio del 2018. 
Per quanto riguarda la rete, il grande
salto di qualità si vedrà quando le prin-
cipali telecamere saranno dotate del

sistema di riconoscimento automatico
delle targhe. In pratica qualunque au-
to con targa sospetta o rubata (addi-
rittura non in regola con l’assicurazio-
ne), verrà automaticamente segnalata
alla Centrale operativa che potrà far
partire immediatamente i controlli. Inol-
tre, come previsto dal decreto legge
n.14 del 2017 sulla promozione della
sicurezza integrata, deve migliorare lo
scambio di informazioni continue tra
Polizia locale, Carabinieri, Polizia di
Stato e Guardia di Finanza. “Intercon-
nessione progressiva delle sale ope-
rative nell’ottica della massima inte-
grazione e condivisione degli stru-
menti tecnologici per il controllo del ter-
ritorio, come gli impianti di videosor-
veglianza”. Appunto. Oggi, se c’è un
furto in auto sul lungomare di Macca-
rese o di Fregene, i Carabinieri devo-
no andare a Fiumicino alla Centrale
operativa e chiedere una copia del fil-
mato registrato. Una grande perdita di
tempo rispetto alla necessità di con-
sultare in tempo reale le immagini. Tra
Polizia locale e Commissariato di Poli-
zia di Stato di Fiumicino il protocollo è
già stipulato, ora bisogna estenderlo
anche alle altre forze dell’ordine.
Finalmente, con le telecamere funzio-
nanti, per i ladri la pacchia è destinata
a finire, almeno si spera.
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Sicurezza
Il 22 maggio rimesse ai due
ingressi di Fregene, entro giugno
in funzione. Ne sono previste 
altre 3: davanti l’Oasi di
Macchiagrande, il semaforo 
di viale della Pineta e le  scuole 

di Fabrizio Monaco

Il ritorno delle
telecamere 





“Subito interventi di ripasci-
mento o sit-in permanen-
te”. Protesta il comitato

“Fare Focene” per l’esclusione dal-
la lista delle località finanziate dalla
Regione Lazio per la ricostruzione
della spiaggia. Anche perché quel
poco di arenile che c’era è stato por-
tato via nel mese di maggio dal ma-
re agitato. Un’agitazione ora diffusa
tra comitati e associazioni, in parti-
colare di Fregene e Focene tagliate
fuori dal programma di “ripascimen-
to costruttivo” e in piena stagione
balneare. Il Comune di Fiumicino
non è nell’elenco, la domanda del-
l’Amministrazione comunale non ri-
sulta pervenuta alla Direzione regio-
nale dei Lavori pubblici, almeno nei
tempi indicati dalla comunicazione
ufficiale. Nella lettera, inviata tramite
posta certificata il 26 marzo scorso,
si indicava come, per poter acce-
dere ai fondi di 2,5 milioni, biso-
gnasse rispondere “entro e non ol-
tre sette giorni dalla comunicazio-
ne”. E sarebbe stato proprio questo
il problema, non essere rientrati nei

termini previsti. 
“Il Comune di Fiumicino resta de-
solatamente fuori dai fondi regio-
nali stanziati per il problema dell’e-
rosione delle coste marine nel La-
zio – commenta Alessandro Spa-
gnolo, presidente del Comitato Fa-
re Focene – le promesse dell’as-
sessore regionale Alessandri, fatte
alla presenza di tanti cittadini, di in-
tervenire entro il 15 giugno sui siti
di maggiore criticità, per garantire
almeno una stagione balneare pos-
sibile, stanno sfumando”. 
Anche Federbalneari Fiumicino ha
fatto sentire la sua voce: “Chiedia-
mo all’Amministrazione di fare chia-
rezza – dice il suo presidente Sarah
Lollini – e di confermare che i lavo-
ri di ripascimento inizieranno a bre-
ve nei punti previsti”. 
Intanto sono ormai conclusi i lavori
di riporto della sabbia connessi al-
l’installazione del geotubo. Dal 4
giugno sono cambiate la modalità
delle operazioni, considerando il
pericolo per i bagnanti al passag-
gio dei dumper sull’arenile durante
il giorno, si è deciso di lavorare so-

lo nelle ore notturne, dal tramonto
all’alba, con obbligo di sistemare
dopo gli scavi la riva con un tratto-
re. Salvo ripensamenti le operazio-
ni si esauriscono il 14 giugno. 
Stupore sulla spiaggia di Fregene
Sud  per l’installazione di pali di ac-
ciaio infilati dentro il mare a pochi
metri dalla battigia. Sopra le tabel-
le la scritta “Attenzione struttura
soffolta”, tradotta anche in inglese
e con tanto di disegno. Lo preve-
devano “le prescrizioni autorizzati-
ve dell’intervento”, spiega la ditta
che esegue il lavoro. Ci si doman-
da se sia però la soluzione giusta,
proprio in termini di quella sicurez-
za che dovrebbero garantire.
Chiunque va in spiaggia, infatti, sa
bene che succede d’estate sulla ri-
va del mare: bambini che si tuffano,
surf, pattini, con la corrente e le on-
de, quando il mare è mosso, che
potrebbero far finire i bagnanti pro-
prio contro quei pali. Sembrano più
ostacoli, brutti e con poco senso,
visto che il geotubo è completa-
mente sommerso e non rappresen-
ta certo un ostacolo. 
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Erosione
Ancora escluse le spiagge 
comunali dagli interventi regionali:
“Fuori tempo massimo le richieste
del Comune”, critiche 
le associazioni che ora 
minacciano un sit-in 

di Marco Traverso    

Ripascimento,
niente fondi



La nostra spiaggia, Baubeach
Village Asd Maccarese, è re-
golamentata per offrire una

accoglienza etologicamente cor-
retta: niente museruole né guinza-
gli, per favorire la socializzazione
intraspecifica, monitoraggio conti-
nuo, assistenza veterinaria e tante
altre cose essenziali. Abbiamo ri-
chiesto che l'ordinanza venga cor-
retta per evitare eventuali proble-
matiche derivanti dalla vicinanza di
cani non socializzati e soprattutto di
femmine in estro, che le persone a
volte tentano di portare anche da
noi. La presenza di femmine in
estro è da vietare, come d'altra par-
te la Asl Veterinaria  definisce nella
nostra regolamentazione. Renden-
do impossibile l'ingresso ai sog-
getti aggressivi, malati o ai cuccio-
li non vaccinati. Come garantire il
monitoraggio in altre sedi? Come
garantire la nostra sicurezza se
questo non è  stabilito da una nor-
ma? Inoltre credo che alcune strut-
ture che non hanno la vocazione e
l'organizzazione adatta all'acco-
glienza dei cani in spiaggia, po-
trebbero avere la possibilità facol-
tativa di accogliere i loro clienti con
il cane al seguito, ma se questo si
trasforma in obbligo, si avrà una
reazione negativa, come sta acca-
dendo. Reputo innovativa e positi-
va l'idea di rendere tutti i luoghi
pubblici accessibili agli animali
(idea per la quale mi sono battuta
ottenendo nel 2009, per la promul-
gazione di un particolare articolo
del regolamento regionale sul turi-
smo ), abbiamo anche offerto la no-
stra consulenza ai diversi conces-
sionari che volessero adibire un'a-
rea opportunatamente attrezzata e
regolamentata, ma il limite dei 10
cani implica una demotivazione per
i gestori e non giustifica eventuali
investimenti di risorse umane e pre-
sidi sanitari. 
Baubeach è ora l'unico luogo dove
i cani potranno continuare a socia-
lizzare, seguendo quelle che sono
le loro esigenze etologiche. Sono

favorevole al cambiamento, ma
perché il cambiamento sia positivo,
occorre adattare nel percorso le
disposizioni alle situazioni reali.
Con questo, non ostacolerò mai la
cultura per la quale lotto e vivo da
sempre e soprattutto cercherò
sempre di difendere il sacrosanto
diritto dei cani (ma anche di tutti gli
altri animali) di poter vivere rispet-
tati per quello che la loro natura ri-
chiede: nel caso dei cani, animali
gregari e socievoli, è opportuno
creare contesti dove la socializza-
zione intraspecifica venga favorita
e non preclusa. E dove le persone
che li accompagnino vengano edu-
cate e rispettate anch'esse. La
spiaggia non è un parco cani, ci si
spoglia, si cammina a piedi nudi,
occorre curare l'igiene e predispor-
re che vengano rispettati appositi
regolamenti di civile convivenza.
Per fare questo occorre essere pre-
parati, occorre controllo e una buo-
na dose di esperienza. 
Gestisco Baubeach Village Asd
Maccarese, dove i cani scorrazza-
no liberi e felici, insieme ai bambi-
ni, insieme agli anziani e ai disabi-
li. Abbiamo realizzato questa oasi
perché tutto questo è possibile, se
realizzato con dovuta attenzione e
professionalità. Abbiamo un rico-
noscimento, la ISO 13009, che ga-
rantisce “alti standard di qualità e
sicurezza”, quindi non sono io a di-
re che a Baubeach regnano sovra-
ne la sicurezza e la qualità. Cer-
chiamo di mettere il nostro tassello
nell'arduo “cammino verso la civil-
tà”. È vero, nei p   aesi più civili il li-
vello di interazione tra le specie
(umana e altre) è più elevato, ma
come ha detto qualcuno, questo
percorso da noi è ancora un po’ in
affanno. E il nostro compito do-
vrebbe essere quello di facilitarlo,
non creando condizioni, come in
questa sede, di polemica che alla
fine demonizza cani e conduttori e
che non porta a una soluzione  ma
a un conflitto. La soluzione viene
dal dialogo, che mi auguro il nostro

sindaco, persona molto emancipa-
ta, colta e intellettualmente audace,
vorrà accordarci per poter prose-
guire un cammino comune verso la
tolleranza e il rispetto. La nostra è
una comunità serena e pacifica, ci
sono soci che frequentano la
spiaggia da generazioni. Siamo
uniti, solidali, sinergici. Cerchiamo
di salvare il mondo e salviamo noi
stessi. Stiamo preparando un Fe-
stival , per il prossimi 15-16 e 22-23
giugno in cui celebrare l'impegno e
il valore di una vita consapevole e
proiettata verso la salvaguardia del
pianeta e di tutti i suoi abitanti! 
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Il passo indietro non c’è stato. L’or-
dinanza  che autorizza l’accesso ai
cani e “agli altri animali” sulla

spiaggia resta in vigore. I balneari
avevano chiesto di modificare la nor-
ma: “Sarebbe il finimondo – scriveva
Carlo Del Buono presidente di Mac-
carese Da Vivere, insieme a Patrizia
Daffinà del Baubeach Village – Tolle-
riamo spesso animali di piccola ta-
glia, ma l'accesso libero di tutte le ti-
pologie di animali e cani è veramen-
te impercorribile e inaccettabile”.
Non solo nessuna modifica, ma in un
comunicato il sindaco Esterino Mon-
tino ha ribadito come da parte sua
non ci sia alcuna intenzione di rive-
dere la norma. “Una scelta di civiltà
- ha detto il sindaco - mi giunge no-
tizia che alcune associazioni di bal-
neari stanno sollecitando i propri so-
ci a presentare ricorso contro la nuo-
va ordinanza per la stagione estiva
che riconosce il diritto dei cani di en-
trare nelle spiagge del nostro comu-
ne. È una scelta che abbiamo fatto
convintamente, nel solco delle politi-
che sui diritti degli animali che que-
sta Amministrazione porta avanti da
sempre. Sottolineo, per altro, che
non esiste alcuna normativa che im-
pedisca ai cani di accedere alle
spiagge, pur nel rispetto di alcune
prescrizioni, e questo non fa altro
che confermare la correttezza della
nostra decisione. Anzi, quelle sba-
gliate erano le ordinanze degli scor-
si anni, non certo quella nuova. I ca-
ni, come i gatti e altri animali dome-
stici, fanno parte integrante delle no-
stre vite. Vivono con noi nelle nostre
case, condividono le nostre giorna-
te, ci sono vicini in ogni momento,
salgono sui mezzi pubblici, entrano
con noi nei ristoranti. Non abbiamo
intenzione di vietare loro l’ingresso
sulle spiagge. È chiaro, come speci-
ficato nell'ordinanza, che fuori dalle
aree dedicate dove i cani possono

scorrazzare liberi anche se sotto il
controllo dei padroni, possono ac-
cedere solo con guinzaglio e/o mu-
seruola, in base al tipo di cane. Ma
questo rispecchia le regole previste
per qualsiasi luogo pubblico o aper-
to al pubblico. Mi stupisce non poco
che a sollevare polemiche e polve-
roni ci siano anche coloro che da
anni si fanno promotori di una cul-
tura di sensibilità proprio sui diritti
degli animali. Oggi, invece, si sca-
gliano contro il Comune che pren-
de una decisione proprio in quella
direzione. Una palese contraddi-
zione che sembra nascondere la
difesa di una propria prerogativa.
Noi, comunque, non intendiamo
tornare indietro rispetto a questa
decisione. Vogliono fare ricorso?
Lo facciano: difenderemo la nostra
scelta nelle sedi opportune”.
Non si sa se poi alla fine i ricorsi del-
le diverse associazioni o dei singoli

verranno presentati. I balneari fanno
comunque riferimento a una recente
sentenza, la n. 117 del 6 febbraio
2018 del Tar della Liguria Sezione II,
che si esprime contro l’accesso libe-
ro agli animali in spiaggia: “È legitti-
mo il divieto di condurre sugli arenili
cani o altri animali, anche se muniti
di museruola e guinzaglio, durante la
stagione balneare - è scritto nella
sentenza - L’obbligo dei comuni, pre-
visto dall’art. 4 lett. i) della L.R. n.
23/2000, di individuare durante la
stagione balneare aree debitamente
attrezzate ove poter accedere con i
cani non comprende anche la ulte-
riore facoltà di condurre i cani su tut-
to l’arenile, posto che, secondo la
stessa disposizione regionale, devo-
no essere comunque assicurate le
necessarie condizioni igieniche”.
Un precedente importante visto che
anche il Pua del Lazio conferma nel-
la sostanza la stessa norma. 
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Balneazione
Il sindaco Esterino Montino non
modifica l’ordinanza che consente
l’accesso in spiaggia ai cani: 
“Una questione di civiltà, i balneari
facciamo pure ricorso al Tar”

di Fabrizio Monaco      
Balneazione
Si cammina a piedi nudi, bisogna
curare l'igiene e stabilire regole di
convivenza, come facciamo a
Baubeach. La soluzione si trova con
il dialogo non con le polemiche 

di Patrizia Daffinà

“Non torno
indietro” 

“Sindaco, la spiaggia
non è un parco per cani”





In linea teorica la situazione sem-
brerebbe migliorata. La nuova or-
dinanza balneare all’articolo 5,

quello sulla “disciplina del com-
mercio al dettaglio su aree dema-
niali”, stabilisce il divieto di ingres-
so ai mega carrelli su cui vengono
esposti vestiti e costumi. Gli ambu-
lanti potranno accedere in riva al
mare utilizzando “un unico mezzo
trainato a mano non dotato di mo-
tore e di dimensioni massime pari a
90 x 150 cm”, con divieto di colle-
gare il mezzo “ad altri ausili esten-
dendo le dimensioni dello stesso”. 
In pratica lo stop a quei carrelli ar-
ticolati in più parti che messi sulla
riva in serie (come si vede nella fo-
to) sono in grado di oscurare persi-
no la vista del mare per quanto so-
no grandi. Sulla carta quindi, nien-
te maxi bazar, ma le buone notizie
finiscono qui. Perché il vero proble-
ma sulla spiaggia non sono tanto i
mega carrelli ma la moltitudine di
ambulanti che ogni 3 minuti (è sta-
to calcolato) assilla le persone sui
lettini per l’acquisto. E le ultime in-
formazioni provenienti dagli uffici

comunali che quest’anno hanno ri-
lasciato 200 autorizzazioni agli am-
bulanti per la vendita estiva, incas-
sando 50 euro di imposte per ogni
permesso, non fanno ben sperare.
Perché se da un lato si modera l’in-
gombro ma dall’altro non si regola
il numero, alla fine i conti non tor-
nano comunque. Bisogna pensare,
infatti, che alle 200 autorizzazioni
regolari va aggiunta la presenza
degli abusivi, il numero prevalente
dei venditori in spiaggia. Un eser-
cito di postulanti con un solo obiet-
tivo: vendere merce durante la gior-
nata. Difficile allora che i bagnanti
riescano a godersi giornate di relax
sulla riva anche per questa estate
targata 2019. 
C’è poi l’incognita dei controlli, il ri-
spetto di queste norme spetta in via
prevalente alle forze dell’ordine,
Polizia locale e Polizia di stato, ti-
tolate alla verifica degli eventuali
documenti, permessi di soggiorno
e passaporti. Considerando gli or-
ganici ben al di sotto delle reali ne-

cessità, risulta difficile sperare in
una loro sostanziale presenza su-
gli arenili. 
E allora via al solito copione con
venditori, autorizzati e abusivi, di
tutte le età e le provenienze, che sin
dalle prime ore del mattino tente-
ranno di vendere la loro merce ai
bagnanti, percorrendo chilometri di
spiaggia e fermandosi in ogni sta-
bilimento, sotto ogni ombrellone,
davanti a ciascun lettino. Dalle ban-
dane alle infradito, dai cappelli agli
occhiali da sole, passando per il
cocco fresco e le grattachecche fi-
no ad arrivare agli asciugamani e
tant’altro. 
E per non farsi mancare niente, non
bisogna dimenticare le massaggia-
trici cinesi precedute dal loro in-
confondibile odore di olio canfora-
to. Chi spera di arrivare in spiaggia
e buttarsi su un lettino per passare
qualche ora tranquilla può rinun-
ciare in partenza, gli ambulanti non
si spaventeranno certo di fronte a
degli occhi semichiusi. 
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Tormentoni
Ridotte le dimensioni dei carretti
degli ambulanti, massimo 90 x
150 cm. Ma sono già 200 quelli
autorizzati dal Comune, più tutti 
gli abusivi. In riva sarà il solito caos 

di Fabio Leonardi 

Spiagge, sempre un bazar 



Afine maggio dal mare è arrivata
un’altra tartaruga marina senza

vita, un bell’esemplare, un maschio
lungo almeno 130 cm. Il corpo è
stato trovato nel tratto di spiaggia a
nord di Focene, a poca distanza da
Fregene. Una caretta caretta per

cui è stato allertato l’istituto di pro-
filassi e Tarta Lazio (rete regionale
del Lazio per il recupero, soccorso,
affidamento e gestione delle tarta-
rughe marine). 
L’animale non è morto per un colpo
letale, ipotesi presa in considerazio-

ne per la presenza di un foro nel col-
lo. “In realtà – spiegano a Tarta Lazio
– non c’erano segni particolari, reti,
ami o ferite che potessero suggerire
scenari di questo tipo. È molto pro-
babile che quel buco sul collo sia
stato provocato dal becco di un gab-
biano o di una cornacchia quando
l’animale era già morto”.
Sarà l’autopsia a stabilire le cause
del decesso, l’imputata principale
resta la plastica presente nell’acqua,
una calamità non certo naturale re-
sponsabile della loro strage, ormai
quotidiana, in tutto il Mediterraneo. 23

C’è un video che ha ripreso
lo “squalo di Passoscuro”
arrivato vicino alla riva a

metà maggio. È stato girato da due
temerari che lo hanno avvicinato, a
un centinaio di metri dalla spiaggia,
a bordo di un pattino a remi. E do-
veva trattarsi di due appassionati
del genere, perché all’inizio delle ri-
prese uno dei due lo definisce “lo
squalo elefante di Passoscuro”, co-
me in effetti dovrebbe essere. La
conferma arriva da Valerio Manfrini,
biologo del Centro Studi Cetacei
Onlus, che lo ha visionato: “Dalle im-
magini si vede che si tratta proprio
di uno squalo elefante – spiega il
biologo – in questo nuovo video ap-
pare meglio il colore bruno tenden-
te al marrone, l’interno della bocca
di colore bianco e l’estremità della
testa che affiora dall’acqua. 
Questo esemplare è lungo un paio
di metri, quindi, si tratta di un piccolo
nato da poco, da adulto può rag-
giungere i 6-8 metri di lunghezza, ma
sono stati visti esemplari superiori ai

10 metri. È un evento raro avvistare
questa specie nel mare del Lazio, so-
prattutto a pochi metri dalla riva”.
Non quindi una verdesca, come si
era pensato in un primo momento,
che tende più al blu scuro, quasi
elettrico. Un avvistamento eccezio-
nale perché lo squalo elefante, o Ce-
torhinus maximus, è uno spettacolo
della natura. È completamente inno-
cuo per l’uomo, visto che si nutre di
plancton. “Usa la sua grande bocca
spalancata come un retino – ag-
giunge Valerio Manfrini – di solito
non si avvicina alla riva, forse que-
sto esemplare si è spinto in acque
così basse per inseguire il plancton
di cui si ciba. Infatti, aveva la bocca
aperta e nuotava lentamente”. 
Nonostante fosse un piccolo, la sua
grande bocca spalancata ha spa-
ventato i due autori del video a bor-
do del pattino. Quando lo squalo si
è avvicinato allo scafo, le voci si so-
no fatte concitate e l’equipaggio a
colpi rapidi di remi si è allontanato in
tutta fretta dallo squalo. Da adulto un
gigante dei mari, tra gli squali è il se-
condo per dimensioni, superato so-
lo dallo squalo balena che arriva an-
che ai 20 metri di lunghezza per 34
tonnellate di peso.

Un altro squalo elefante è stato av-
vistato il 18 marzo scorso nel Mar
Adriatico da quattro pescatori a lar-
go di Ravenna: un esemplare lungo
circa 7 metri. Anche in quel caso un
evento più unico che raro, visto che
non si vedeva da anni sulle coste ro-
magnole, ma a 12 miglia dalla costa
non a ridosso della spiaggia come è
successo a Passoscuro.
Il Cetorhinus vive nelle acque tem-
perate e anche nel nostro Mar Me-
diterraneo, la specie è inserita nella
lista rossa di quelle in pericolo d’e-
stinzione. Minacciato principalmen-
te dalle reti da pesca, ma anche dal-
le collisioni con imbarcazioni, dai ri-
fiuti e in particolare dalle plastiche.
Vive lontano dalle coste e nuota in
superficie per brevissimo tempo,
anche per questo si conosce anco-
ra poco di questo gigante dei mari.
Ha i denti che sono piccoli ed estre-
mamente deboli, cattura il micro-
plancton marino mantenendo l’e-
norme bocca spalancata e facen-
dolo filtrare attraverso le branchio-
spine, una sorta di pettine con cui
setaccia il minimo microorganismo
presente nell’acqua. Con una spic-
cata preferenza, evidentemente,
per quello di Passoscuro.
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Natura
Avvistato a pochi metri dalla riva 
e ripreso con un video da 
un pattino. Un piccolo nato 
da poco, lungo più di due metri,
inoffensivo per l’uomo 
si nutre solo di plancton 

di Andrea Corona      

Natura
Ennesimo esemplare arrivato morto
dal mare, questa volta 
sulla spiaggia di Focene. Dall’inizio
dell’anno tanti gli esemplari morti.
La plastica resta la causa principale 

di Marco Traverso      

Uno squalo
elefante a
Passoscuro

Tartarughe,
una strage



Ècambiato il progetto della ci-
clabile tra l’ingresso del cen-
tro balneare e il lungomare. 

La pista continuerà a partire all’al-
tezza della rotatoria, davanti al ri-
storante il Pentagono, proseguirà
sul marciapiede di viale della Pine-
ta opposto alle case e poi, invece
di passare su quello opposto del
Nucleo di cure primarie, resterà sul-
lo stesso lato entrando nella Pineta.
Solo all’altezza del semaforo, andrà
sul lato dell’edicola continuando su
viale Sestri Levante e quindi su via
Nervi, dove occuperà una parte
della carreggiata per poi immetter-
si sul lungomare. 
Il percorso sarà solo l’ultimo tratto
di un circuito che permetterà di ar-
rivare al mare di Fregene dalla sta-
zione ferroviaria di Maccarese lun-
go due direttrici. La prima dalla fu-
tura pista che passerà lungo la vec-
chia strada tra gli eucalipti da via

della Corona Australe fino a viale di
Porto. La seconda, lungo il percor-
so già esistente lungo viale Castel
San Giorgio che, quando verrà rea-
lizzato il nuovo ponte sull’Arrone,
permetterà di arrivare proprio all’in-
gresso di Fregene. 
Ma intanto si parte con la direttissi-
ma lungomare-ingresso: “I fondi ci
sono, 400mila euro – conferma
l’assessore ai Lavori pubblici An-
gelo Caroccia – bisogna ottenere
i pareri paesaggistici e i nullaosta
della Riserva Statale Litorale Ro-
mano. Se tutto andrà bene, entro
l’estate potremo avviare la gara

per aprire il cantiere prima della fi-
ne dell’anno”. 
Da Roma a Fiumicino in bici, intan-
to, è già una realtà. Lo scorso 2 giu-
gno, mentre si chiudeva il Giro d’I-
talia a Verona, un nutrito gruppo di
cicloamatori arrivava dalla capitale
fino all’ingresso degli Scavi del Por-
to di Roma sulla via Portuense. Lun-
go un tracciato, non una vera e pro-
pria pista ciclabile, ma un percorso
“ripulito e bonificato” dai volontari e
ora percorribile in mountain bike,
considerato il dissesto di alcuni
tratti. Il percorso può partire dal lun-
gotevere all’altezza di Castel Giu-
bileo e arrivare fino a Fiumicino,

una passeggiata di quasi 60 chilo-
metri.
In attesa della vera ciclabile, si può
arrivare da Roma centro fino al ma-
re di Fiumicino, i volontari l’hanno ri-
battezzata con il termine “Regina
Ciclarum” e organizzano continua-
mente pedalate libere. 
A grandi linee da Roma è necessa-
rio percorrere la ciclabile che co-
steggia il lungotevere in direzione
mare, poi attraversare l’intersezio-
ne con ponte Marconi, Magliana,
autostrada Roma-Fiumicino (pas-
sando sotto), fino ad arrivare alla fi-
ne della ciclabile, in corrisponden-

za del ponte di Mezzocammino, da
dove inizia una sorta di percorso-
avventura tra Ponte Galeria e il ma-
re. Al ritorno chi è stanco si può fer-
mare alla stazione ferroviaria di Par-
co Leonardo e tornare a Roma con
il treno. 
Se la Regina Ciclarum fino al mare
fosse troppo lunga, si può anche
scegliere la tratta breve: 22 chilo-
metri da Mezzocamino a Fiumicino,
un percorso meraviglioso non solo
per i romani, ma per tutti quelli che
amano la bicicletta. E che, quando
verrà realizzata la pista all’interno
dell’Oasi di Macchiagrande, po-
trebbe condurre fino a Fregene. 
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Ciclabili
Cambia il percorso della pista 
dall’ingresso al mare, ora tutta 
sul lato opposto alle case.
Collegamento di fatto anche 
tra Roma e Fiumicino grazie 
alla Regina Ciclarum 

di Andrea Corona     

In bici da 
Roma a Fregene



Il rafforzamento dell’elettromobili-
tà è uno degli obiettivi prioritari
delle politiche comunitarie nel

settore dei trasporti. I principali fre-
ni alla crescita dell’elettromobilità
sono la scarsa diffusione delle in-
frastrutture dedicate e la ridotta co-
noscenza del settore da parte del-
l’opinione pubblica.
Per questo il Comune di Fiumicino,
in collaborazione con Enel, da tem-
po ha fatto partire il piano di instal-
lazione delle colonnine per la rica-
rica di auto elettriche. Da Tragliata
a Isola Sacra, compresi i lungoma-
re e i centri storici, se ne conteran-
no una ventina alla fine del pro-
gramma. Intanto, dopo il successo
di quelle dei centri commerciali di
Parco Leonardo e Da Vinci, ne so-
no già state installate otto e le altre
verranno posizionate entro l’estate.
“Un lavoro importante per il rispet-

to dell’ambiente – sottolinea Caroc-
cia – fatto a costo zero per il Co-
mune. Tutto questo vuole essere
anche un incentivo per abbassare
il numero di quei circa 43mila vei-
coli a benzina e gasolio di proprie-
tà dei nostri concittadini, incremen-
tando l’uso dell’auto elettriche”.
L’Amministrazione comunale ha or-
ganizzato un convegno con Enel e
Regione Lazio in cui si parlerà del-
la mobilità elettrica e del progetto
“Prometeus”. L’incontro si terrà nel-
la sala consiliare della sede comu-
nale il 14 giugno; verranno presen-
tate auto, motorini e persino una
carrozza elettrica per otto persone. 
Il progetto Prometeus punta, infatti,
a promuovere l’elettromobilità tra-
mite il miglioramento di cinque pro-
grammi operativi finanziati dal Fon-
do Europeo di Sviluppo Regionale
e dal Fondo di Coesione.
Questa la distribuzione prevista
delle torrette di ricarica elettriche, a
Fiumicino: presso la sede comuna-
le, nel parcheggio in via della Sta-
zione, in via delle Ombrine di fron-
te al civico 52, in via della Torre Cle-

mentina di fronte a via Orbetello. A
Isola Sacra davanti allo Stadio Ce-
torelli in via Giuseppe Fontana fron-
te ingresso Mc Drive, poi in via Fiu-
mara davanti al civico 2 e sul lun-
gomare della Salute al civico 70. 
A Focene in viale di Focene in due
punti, al civico 434 e 165. A Palido-
ro alla stazione in viale Tre Denari
presso il parcheggio dell’ingresso
secondario e davanti agli Uffici de-
mografici in piazza SS. Filippo e
Giacomo. 
A Maccarese alla Stazione ferrovia-
ria in via della Stazione di Macca-
rese, alla Casa della Partecipazio-
ne in via del Buttero 10, sul lungo-
mare davanti al Castello Miramare. 
A Fregene davanti al parcheggio a
pettine dell’ufficio postale in viale
Nettuno, sul lungomare di Ponente
1 all’angolo con via Silvi Marina, poi
tra il lungomare e viale della Pineta
e sul lungomare di Levante al par-
cheggio di via Gioiosa Marea. Ad
Aranova davanti al parcheggio del-
la scuola in via Michele Rosi, a Te-
sta di Lepre a largo Carlo Formichi
di fronte alla scuola.

26

Mobilità
L’Amministrazione pubblica 
installerà più di 20 colonnine 
per la ricarica di auto e motorini. 
Tre arriveranno a Fregene 
e altrettante a Maccarese 

di Marco Traverso      

Elettromobilità
in Comune 



Il Comune di Fiumicino riceverà un
voucher di 15mila euro per la rea-

lizzazione di un sistema wi-fi gra-
tuito all’interno del proprio territorio.
La Commissione europea conce-
derà diciotto mesi di tempo per la
realizzazione del progetto ai comu-
ni che hanno partecipato all’inizia-
tiva comunitaria.
“Il nostro Comune – spiega Marzia
Mancino, assessore all’Informatiz-

zazione e Innovazione tecnologica
– ha partecipato all’iniziativa Wi-
Fi4Eu, promossa dalla Commissio-
ne europea con l’intento di fornire ai
cittadini e ai visitatori un accesso a
Internet di alta qualità in tutta l’Unio-
ne Europea, tramite hotspot wi-fi gra-
tuiti in spazi pubblici quali parchi,

piazze, uffici pubblici, biblioteche e
centri sanitari. I buoni finanziati dalla
Commissione europea attraverso l’i-
niziativa saranno destinati al soste-
gno dei comuni che installeranno gli
hotspot in questi centri della vita
pubblica, ricorrendo ai servizi delle
imprese di impianti wi-fi”.28

Hotspot
La Commissione europea finanzia
con 15mila euro la realizzazione 
di reti in spazi pubblici 
come parchi, piazze, 
uffici, biblioteche

di Chiara Russo

Wi-fi gratuito nel Comune





Grave incidente stradale la mat-
tina del 24 maggio scorso al-

l’incrocio tra viale Nettuno e viale
della Pineta. La dinamica è ancora
da capire ma sembrerebbe questa:
alle 8.55 c’è stato uno scontro tra
un’auto, una Citroen guidata da un
ragazzo, e un furgone. Quest’ulti-
mo, dopo l’urto, roteava su stesso
e finiva contro due persone col-
pendole alle spalle, marito e moglie
residenti da diversi anni a Fregene
che passeggiavano sul marciapie-
de tranquillamente con i loro cani.
Una scena da film con la donna che
rimaneva incastrata sotto l’auto-
mezzo. Intervenivano subito i Cara-
binieri, ambulanza, Polizia di Stato,
Vigili del Fuoco, Elisoccorso, atter-
rato nella piazzola sul lungomare.
Alle 9.30 dopo 30 minuti, la donna
veniva tirata fuori, caricata sull’e-
liambulanza in codice rosso ma co-
sciente e trasportata all’ospedale
Gemelli di Roma. Anche il marito in-
vestito veniva portato via con l’am-
bulanza, sempre in codice rosso.
Milanese lei di 41 anni, romano lui
di 47, Vanessa e Daniele si sono
trasferiti da anni a Fregene proprio
per la tranquillità del posto, non po-
tevano certo immaginare di diven-
tare il bersaglio di una carambola
tra auto. Illesi i due Golden Retrie-
ver che passeggiavano al loro fian-

co, nel caos generale alla fine sa-
rebbero tornati mestamente a casa
da soli.
In questo periodo, non è trascorso
giorno che qualcuno non abbia
contattato la nostra redazione per
chiedere notizie di Vanessa e Da-
niele. Siamo lieti di condividere con
tutti i lettori che entrambi sono usci-
ti dall’ospedale, prima Daniele e
poi anche Vanessa e hanno potuto
riabbracciare e prendersi cura del-

le loro bambine, anche se per Va-
nessa il percorso di guarigione sa-
rà più lungo. Tutta la comunità lo-
cale è vicina a questa famiglia che,
sfortunatamente, ha visto la propria
vita sconvolta in pochi attimi. Co-
raggio Daniele e forza Vanessa:
Fregene vi aspetta in piena forma!
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Dopo la posa delle nuove con-

dotte idriche che ha richie-
sto tanto tempo e molta pa-

zienza da parte dei residenti, l’A-
cea a metà maggio si è messa al
lavoro per riasfaltare le strade che

sono state interessate dagli scavi.
Gli operai sono partiti da via Ce-
senatico, per poi proseguire su via
Cattolica. L’operazione ha poi in-
teressato anche il tratto di viale
Castellammare che ancora non
era stato asfaltato, quello da via
Cesenatico a via Marotta. L’altro
tratto, quello tra via Loano e via
Cesenatico, invece era stato ri-
asfaltato lo scorso aprile. 
Le strade rimesse a nuovo, dopo
mesi in cui erano quasi impratica-
bile, hanno reso un aspetto più ci-
vile al centro balneare, ma sin da
subito ci sono stati problemi di via-
bilità, perché la nuova segnaletica
stradale ha tardato ad arrivare. Una
preoccupazione che ha poi trovato
riscontro nella realtà, visto che nei
giorni senza segnaletica ci sono
stati diversi incidenti. 
Come quelli domenica 2 giugno, il

primo nel primo pomeriggio su via-
le Nettuno all’incrocio con via Cat-
tolica, mentre il secondo si è verifi-
cato su viale Viareggio. Certamen-
te non tutti gli scontri, o quelli evita-
ti per poco, sono imputabili al nuo-
vo asfalto, il problema segnaletica
stradale è diffuso in tutta la località.
Il 3 giugno la nuova segnaletica
orizzontale è arrivata sulle strade
oggetto dei lavori: nuove strisce
bianche in viale Castellammare, in
viale Nettuno, così come agli incro-
ci, come quello tra viale Nettuno e
via Cattolica.
Sul fronte sicurezza stradale, co-
munque, rimane ancora tanto da
fare, soprattutto alla luce del fatto
che la stagione balneare è entra-
ta nel vivo e che a una grande af-
fluenza di persone non corrispon-
de un’attenzione proporzionale
sulle strade. 
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Strade
Dopo la realizzazione dell’asfalto
su diverse vie da parte di Acea 
la segnaletica orizzontale non 
si è vista per una decina di giorni,
con ripetuti scontri agli incroci 

di Paolo Emilio      

Strade
Dopo uno scontro all’incrocio 
tra viale Nettuno e viale della
Pineta, finisce sul marciapiede 
contro moglie e marito che 
passeggiavano con i loro cani 

di Fabio Leonardi      

M A C E L L E R I A

ERMINIO
Vi propone specialità pronte da cuocere
in vendita carni di animali controllati e selezionati

Vini bianchi, rossi e olii
FREGENE - Via Numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  
I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Senza segnaletica
tanti incidenti

Furgone investe
due persone



Fregene Sud è sempre più cene-
rentola per la questione strade.

Da via Loano a via Riomarina il qua-
drante resta di proprietà privata,
dei “frontisti”, nonostante l’apertura
a pubblico transito. Così la manu-
tenzione non esiste e la situazione
peggiora ogni giorno. Vie dissesta-
te, ai limiti della praticabilità, bu-
che, avvallamenti, voragini lasciate
aperte per mesi. Insomma, un qua-
dro deprimente, ulteriormente peg-
giorato dalle continue perdite idri-
che. I guasti alle tubature e le suc-
cessive riparazioni hanno reso dif-
ficile passare, persino in bicicletta.
Un incubo senza fine per i residen-
ti che non sanno più che fare per ar-
rivare a casa, c’è il rischio di cade-
re anche solo camminando. E for-
se, visto che nessuna amministra-
zione ha mai voluto sul serio risol-
vere il problema, i lavori delle so-
cietà che hanno aperto il cavo stra-
dale potrebbero essere una solu-
zione. Come dice Plinio Lepri che lì
risiede da anni: “Volevo sapere se
via Bussana verrà sottoposta ai la-
vori di miglioramento, in quanto è

stata sventrata dai lavori per la so-
stituzione della condotta idrica nel-
l’ormai lontano mese di novembre
del 2016. La sede stradale non è
mai stata risistemata e si presenta
con delle voragini”.
La segnalazione è stata girata agli
uffici dei Lavori pubblici di piazza
Grassi a Fiumicino, mesi fa anche il

sindaco Montino aveva valutato
questa ipotesi, però finora è rima-
sta lettera morta. 
“Stiamo verificando – dice l’asses-
sore Angelo Caroccia – è un’ipote-
si sulla quale stiamo lavorando. Gli
uffici sono al lavoro per capire su
quali e quante strade di Fregene
Sud Acea Ato2 è intervenuta”.
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Incompiute
Le strade di Fregene Sud sono
ormai alla deriva, la chiave per
sistemarle potrebbe essere proprio
quella dei lavori fatti dalle società
che hanno aperto il cavo stradale 

di Aldo Ferretti       

Via Bussana,
Acea sistema?



Era diventato impraticabile via-
le Castel San Giorgio a Mac-
carese. Le condizioni dell’a-

sfalto stavano degenerando giorno
dopo giorno, tanto che le auto che
vi transitavano erano messe a dura
prova. Il punto più critico era quel-

lo a ridosso del ponte sull’Arrone, la
strada si era come sgretolata nel
corso dell’inverno. Fortunatamen-
te, nei primi giorni di giugno, l’Am-
ministrazione comunale è interve-
nuta per sistemare l’asfalto.
“Un’opera importantissima – dice
l’assessore comunale ai Lavori
pubblici Angelo Caroccia − che i
cittadini chiedevano da tempo. Sia-
mo soddisfatti di aver improntato
un cantiere completo e di riuscire a
fare tutto in tempi brevi”.
L’operazione non si limita all’asfal-
to di un chilometro della via, la
parte più disastrata di viale Castel
San Giorgio, ma riguarda anche
gli interventi sulla segnaletica
stradale, sui marciapiedi e sul-
l’ammodernamento della pubbli-
ca illuminazione. Insomma i disagi
sembrano finiti per i residenti, al-
meno su quel tratto. 
Perché basta scendere dal ponte
sull’Arrone e imboccare viale Maria
per capire che in quanto a sicurez-
za stradale sul territorio comunale

c’è ancora molto da fare. La sede
stradale è dissestata a causa delle
radici dei pini che fuoriescono
creando cunette e dossi molto pe-
ricolosi, è necessario un intervento
nel più breve tempo possibile. 
“Tutte le mattine – dice Walter Ca-
vicchi – ci dobbiamo spostare con-
tromano sull’altra corsia per passa-
re, e così sono costretti a fare un po’
tutti per quanto è diventata imprati-
cabile la strada”.
Con la stagione balneare ormai nel
vivo, il problema diventa critico vi-
sto che su quella via a migliaia pas-
sano ogni giorno uscendo dall’au-
tostrada per raggiungere gli stabi-
limenti di Maccarese. Una situazio-
ne simile a quella che si è verifica-
ta sulla via del Mare, tra Ostia e Ro-
ma, dove ci sono stati diversi inci-
denti mortali, specie ai danni di mo-
tociclisti, tutti provocati dalla pre-
senza delle radici dei pini sull’a-
sfalto. E viale Maria nel periodo
estivo è altamente frequentata da
moto e scooter.
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Viabilità
A Maccarese in viale Castel San
Giorgio finalmente sistemata 
la carreggiata. Ma in viale Maria 
la presenza delle radici dei pini 
ha reso la strada molto pericolosa 

di Aldo Ferretti

Tra nuovo asfalto
e vecchi dossi



La buona notizia alla fine è arri-
vata il 31 maggio. Autostrade

per l’Italia ha inviato al Comune di
Fiumicino una nota in cui dispone-
va la riapertura parziale al traffico
del ponte sull’autostrada in via del-
la Muratella a Torrimpietra. “È stato
necessario effettuare gli opportuni
approfondimenti e verifiche tecni-
che sull’intero cavalcavia. I risultati
– si legge nella nota – sono stati tra-

smessi all’assessorato competente
del Comune di Fiumicino in modo
che l’Amministrazione possa emet-
tere ordinanza di riapertura al traf-
fico. Nella comunicazione si dà il
via libera alla riapertura con mo-
mentanea esclusione dei mezzi ec-
cezionali, eccedenti in massa, e
con senso unico alternato. In que-
sto modo la Direzione di Tronco po-
trà effettuare rapidamente gli inter-
venti tecnici di ripristino del dan-
neggiamento causato dall’urto del
tir. È opportuno chiarire infine che il
transito in A12 è rimasto sempre
garantito, poiché l’interdizione al
traffico in attesa dei definitivi ac-
certamenti non ha pregiudicato la
viabilità in autostrada in condizioni
di completa sicurezza”.
Dopo quello della Scafa e di via del-
l’Aeroporto, il Comune di Fiumicino
si era visto chiudere a tempo inde-
terminato un altro viadotto, stavolta
in via della Muratella, tra Maccare-
se e Torrimpietra. Tutto nasce il 7
maggio scorso quando, a causa di
un incidente stradale al km 13,7
dell’A12 per Civitavecchia, un tir fi-
nisce contro una trave del cavalca-
via. Non sembrava un urto partico-

larmente violento eppure, dopo un
sopralluogo, Autostrade per l’Italia
ne dispone la chiusura affidata al-
l’ordinanza dirigenziale n. 35 del
Comune di Fiumicino, competente
territorialmente. “Interdizione al
traffico veicolare e pedonale” non
dell’autostrada, ma del ponte so-
prastante su cui passa via della
Muratella, l’asse di collegamento
del Nord con il resto del territorio
comunale. 
A distanza di 3 settimane la strada
continuava a essere chiusa, un bel
problema per migliaia di persone co-
strette a fare il giro per l’Aurelia. “La
nostra zona è stata tagliata in due
parti – commentava Teresa Vaccari,
presidente della Pro Loco di Torrim-
pietra – chiunque debba raggiunge-
re Maccarese e poi l’aeroporto è co-
stretto a fare un percorso intermina-
bile. Via della Muratella è un asse im-
portante, collega alla stazione ferro-
viaria, al liceo Da Vinci dove vanno
1.200 studenti, ci sono diverse azien-
de agricole, persino una piattaforma
logistica ora isolata”.Il 31 maggio il
via libera alla riapertura a senso uni-
co alternato, poi effettivamente avve-
nuta il 10 giugno scorso.38

Viabilità
Era stato chiuso il 7 maggio dopo
un incidente stradale per verifiche
tecniche, riaperto il 10 giugno a
senso unico alternato, mezzi 
eccezionali esclusi 

di Marco Traverso

Riaperto 
il ponte sulla
Muratella



Sono iniziati a metà maggio gli
scavi archeologici preliminari

per l’avvio dei lavori che serviranno
alla realizzazione del nuovo svin-
colo dell’Aurelia ad Aranova.
“È un’opera molto importante, che
sarà realizzata da Anas. La nuova
uscita – spiegano il vicesindaco Di
Genesio Pagliuca e la presidente
del Consiglio Alessandra Vona che
si sono recati il 13 maggio scorso
sul posto per verificare l’andamen-
to dei lavori – risolverà un problema
drammatico per Aranova e che ha
causato diversi incidenti nel corso
degli anni, alcuni dei quali anche

molto gravi. Inoltre, porterà notevo-
li vantaggi al traffico in entrata e in
uscita dalla località, rendendolo più
scorrevole e fluido”.
A svolgere gli scavi archeologici
per conto del Comune è il consor-
zio Spadolino. I lavori procederan-
no nei prossimi giorni fino ad arri-
vare all’inizio del progetto esecuti-

vo. Gli scavi sono iniziati lunedì 6
maggio scorso, ma il maltempo ha
inevitabilmente provocato dei ral-
lentamenti, che speriamo si risolva-
no non appena il meteo sarà più
clemente. Ad oggi non sono stati ri-
trovati resti archeologici tali da ave-
re ripercussioni sull’avanzamento
dei lavori.40

Viabilità
Al via a metà maggio le indagini
archeologiche preventive per 
l’avvio dei lavori, serviranno 
a realizzare il nuovo svincolo
sull’Aurelia per Aranova

di Fabio Leonardi

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

Svincolo Aurelia,
primi scavi





Con un’ordinanza del sindaco è
partito a fine maggio il piano

straordinario di raccolta estiva dei ri-
fiuti. I nuovi calendari di raccolta che
dovranno osservare tutti i gestori di
stabilimenti balneari ed esercizi com-
merciali sul litorale fino al 2 settembre.
Un incremento notevole della raccolta
differenziata, perché l’ondata di turisti
che arriva sulle spiagge nel periodo
estivo fa triplicare la quantità di rifiuti da
smaltire.
“Bisogna considerare anche l’incre-

mento del numero delle persone che
arrivano sul litorale perché proprietarie
di seconde case. Anche in questo ca-
so – dichiara il sindaco Esterino Mon-
tino – si tratta di un flusso enorme, con-
centrato nel fine settimana soprattutto
a Fregene, Focene e Passoscuro. Al fi-
ne di contrastare l’abbandono dei ri-
fiuti, in particolare in queste località,
abbiamo deciso di posizionare tutte le
domeniche e i festivi delle postazioni
mobili di raccolta dalle 18.00 alle 24.00
fino al 2 settembre”. Le postazioni rac-

coglieranno i rifiuti indifferenziati e or-
ganici e saranno a Fregene in via Ce-
senatico davanti al Centro comunale di
raccolta, a Focene in via Coccia di
Morto altezza supermercato e a Pas-
soscuro in via Florinas, davanti Centro
comunale di raccolta. Anche per i pro-
prietari di seconde case che vengono
solo nel fine settimana ora non ci sono
più scuse: tra i cassonetti a scompar-
sa in viale Castellammare e gli scarra-
bili della domenica tutti possono fare
correttamente la differenziata.44

Differenziata
Ogni domenica a Fregene, 
dalle 18.00 alle 24.00, davanti 
al centro in via Cesenatico 
un automezzo raccoglie le frazioni
secco e umido per tutti 

di Chiara Russo 
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Consulenze tecniche e notarili

Registrazione contratti di vendita e locazione
Fregene, Maccarese, Focene, 
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Duro intervento del sindaco
Esterino Montino nei confron-
ti delle Ferrovie, a seguito del-

la notizia, diffusa dal Comitato Pen-
dolari Maccarese-Palidoro, che era
stata ventilata la soppressione di al-
cuni treni, nel periodo estivo sulla
FL5, la linea litoranea che congiun-
ge Roma con Civitavecchia trans-
itando per le due stazioni del Nord
del Comune. A uno dei periodici in-
contri con la Regione Lazio, la Dire-
zione regionale di Trenitalia e la Di-
rezione Esercizio Tirrenica Sud di
Rete Ferroviaria Italiana, il Comitato
Pendolari Litoranea Roma, avendo
osservato che riguardo agli orari
estivi le pubblicazioni dell’esercen-
te e quelle del gestore sembravano
in contraddizione riguardo ad alcu-
ni treni, avevano chiesto rassicura-
zioni ai vari interlocutori, ricevendo
invece la risposta che “la decisione
non era stata presa ma l’orienta-
mento era di sospenderli”.
L’oggetto del contendere era il grup-
po di treni (4 nei giorni feriali e uno nei
giorni festivi) aggiunti in orario a inizio
2018 dopo lunghi anni di battaglie,
promesse e rinvii. Si tratta del primo
treno della mattina Civitavecchia –
Roma che transita a Maccarese alle
4.30, e dei due in partenza da Termi-
ni alle 17.57 per Ladispoli (con il suo
“gemello” di ritorno delle 19.22) e per

Civitavecchia alle 20.27. Se il primo
consente l’utilizzo del mezzo pubbli-
co a chi inizia il lavoro attorno alle
6.00, le due coppie successive riem-
piono dei “buchi di orario” che co-
stringevano ad attese anche di un’o-
ra gli utenti delle nostre. Il danno,
quindi, si prefigurava in particolare
proprio per gli utenti del nostro Co-
mune. Ed è questo disagio che ha re-
cepito il sindaco, ribadendo come
“questi continui disservizi non sono
più tollerabili, deve essere chiaro che
un Comune con 80mila abitanti non
è un paesello, e come tale va tratta-
to, con un servizio degno di questo
nome”. Definendo “uno scandalo” la
paventata riduzione delle corse esti-
ve sulla linea”, Montino ha rivolto “un
appello alla Regione perché faccia i
necessari passi per evitarlo” minac-
ciando un blocco ferroviario nel caso
il proposito venisse mantenuto. Il tut-
to ricordando come “non solo il ge-
store del trasporto ferroviario rimane
sordo alle nostre richieste di riporta-
re il treno nella località di Fiumicino,
ma continua con una gestione in-
comprensibile della linea Roma-Fiu-
micino”, per la quale anche è previ-
sta una riduzione dei treni regionali
nel periodo estivo.
Altri interventi si sono aggiunti nei
giorni successivi, Paola Magionesi,
capogruppo del Pd e pendolare di
lungo corso, ha dichiarato che “Se si
concretizzasse la paventata riduzio-
ne delle corse estive sarebbe un dan-
no incalcolabile per i cittadini del
Nord del Comune, ma anche per le
attività balneari portando meno turisti
sulle nostre spiagge”. Sandra Felici,
delegata alla Mobilità sostenibile e
trasporti ha aggiunto che “Già le no-
stre stazioni sono penalizzate dai so-
stanziosi tagli fatti alle corse del sa-
bato e della domenica. Ora anche
questo. Da anni ci battiamo perché
queste due stazioni siano prese in
considerazione, dato il bacino di
utenti in continuo aumento. Ricordo,
per altro, che Palidoro ha anche la
particolarità di essere vicina a un im-

portante centro sanitario come l’o-
spedale Bambino Gesù. Per queste
ragioni sostengo la richiesta del Co-
mitato Pendolari Maccarese-Palido-
ro di evitare ogni ulteriore taglio al nu-
mero delle corse che, per altro, dimi-
nuirebbe il numero di treni proprio ne-
gli orari di rientro dal lavoro”.
Infine, la consigliera regionale Mi-
chela Califano, ha chiesto alla Com-
missione regionale di convocare a
un’audizione i vertici di Trenitalia e di
RFI. Al momento di andare in stampa
l’audizione, alla cui richiesta hanno
plaudito sia il Comitato Pendolari sia
l’Osservatorio regionale sui Trasporti
(che ha definito “sconcertante” la ri-
duzione delle corse), non è stata an-
cora concessa. Sono invece stati
pubblicati gli orari ufficiali di Trenita-
lia, che confermano la sospensione
dei treni sulla FL5 per il periodo che
va dal 28 luglio al 25 agosto e il di-
mezzamento delle frequenze sulla
FL1 dalla stessa data al primo set-
tembre. Restano invece confermate
tutte le corse veloci per l’aeroporto
(Leonardo Express e Frecce), non
utilizzabili dai pendolari.
La riduzione estiva del servizio, non
infrequente su altre linee che attra-
versano territori con diverse caratte-
ristiche, non si era mai vista su una li-
nea ad alta valenza turistica balnea-
re come la FL5 (anche lo scorso an-
ni questi treni non erano attivi per un
periodo analogo, ma ciò era stato
giustificato con la necessità di evi-
tare assestamenti di bilancio a se-
guito dell’introduzione dei nuovi tre-
ni dopo il normale cambio di orario,
ed era stato pagato con una ulterio-
re riduzione del servizio del sabato).
Anzi, negli anni ’80 un treno aggiun-
tivo circolava d’estate proprio nel fi-
ne settimana per portare i bagnanti
al mare. Riuscirà la mobilitazione
congiunta dell’Amministrazione co-
munale, dei rappresentanti regiona-
li del territorio e dell’Osservatorio
Regionale sui Trasporti a scongiura-
re in extremis che i tagli estivi diven-
tino una consuetudine?
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Pendolari
Mobilitazione generale contro 
l’ipotesi di ridurre le corse nel
periodo estivo sulla FL5, 
la linea litoranea che congiunge
Roma con Civitavecchia 

di Andrea Ricci     

Treni estivi,
no ai tagli 



sco, in base a questo segue il me-
nù. La filosofia di tutti quelli che vo-
gliono fare una cucina di qualità:
comprare il pesce fresco locale e ri-
elaborarlo. 
Tanti ristoranti, stabilimenti balnea-
ri, alberghi e poche iniziative co-
muni, perché? 
Manca la mentalità, non è solo col-
pa dell’Amministrazione. C’è una
responsabilità degli imprenditori, la
rete e il coordinamento sono la ri-
sposta giusta per crescere come
categoria e come identità territoria-
le. La sinergia aiuta. Che ci siano
più ristoranti che fanno proposte di
qualità è un punto di forza per il si-
stema turistico locale. Bisogna fare
il salto, quando ci si aggrega si crea
sempre un valore aggiunto. 
Anche la formazione è importante.
È molto importante. Far crescere il
livello dell’accoglienza, del servi-
zio, della preparazione e l’educa-
zione, come proporsi al cliente. Nel
passato in Balnearia ho promosso
un’iniziativa nella ristorazione pro-
prio su questa linea, lo facemmo
con professionisti, doveva essere
un progetto pilota per aiutarci ad al-
zare l’asticella. Possiamo e dob-
biamo crescere anche a questo li-
vello come categoria, non solo sin-
golarmente ma come gruppo, l’im-
provvisazione non paga.
Come si procede allora?
Una rete di imprese che lavora in-
sieme con iniziative comuni, pro-

mozione e cultura non solo enoga-
stronomica. Bisogna fare un salto di
qualità, cominciare a coordinarci
meglio e fare sempre più iniziative
per migliorare l’immagine del terri-
torio, quando ci si aggrega si crea
un valore aggiunto. Io poi sono co-
sì per indole, credo molto nell’ami-
cizia e nei rapporti con i colleghi.
Bisogna cominciare a costruire
qualcosa di coordinato per le no-
stre località, lavorare non solo nel-
l’ambito dei singoli ma nella politi-
ca turistica, cose che altre località
fanno da molto tempo e su cui noi
siamo in ritardo. Rete, identità terri-
toriale, promozione, iniziative, sono
queste la chiave con cui procede-
re. La sinergia aiuta, che ci siano
più ristoranti con proposte nuove
significa rafforzare il sistema turisti-

co locale. 
L’identità territoriale, altro punto di
forza da sviluppare.
I prodotti del territorio, almeno quel-
li migliori, devono essere inseriti nei
menù dei nostri ristoranti, una vetri-
na per loro e un valore aggiunto a
km zero per noi. Abbiamo tutto,
senza spesso rendercene conto.
Non solo il pescato ma anche i pro-
dotti dell’entroterra, ortaggi, frutta,
latte, formaggi, miele, carne, pino-
li. Aziende incredibili tra le migliori
del Lazio. Deve esserci una cresci-
ta di consapevolezza a ogni livello,
assumere una mentalità più aperta.
A Fiumicino c’è già una rete tra le
avanguardie della ristorazione.
Partiamo da questo, una base fon-
damentale per crescere ancora. In-
sieme si può.
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Continuiamo il nostro giro con
alcuni dei protagonisti della
ristorazione del litorale co-

munale per ascoltare le loro opinio-
ni sulla situazione in generale e sul-
la possibilità di iniziare un percorso
comune di promozione. Benny Gili
della Baia di Fregene in questi an-
ni si è conquistato un posto di pri-
mo piano nel settore. Un autodidat-
ta, partito da zero con l’intelligenza
e l’umiltà giusta per trasformare la
sua “trattoria di mare” in un punto
di riferimento per gli appassionati
della buona tavola. Senza i virtuo-
sismi della cucina gourmet, ma con
una ricerca continua di prodotti di
qualità trasformati in preparazioni
mai banali dove la sostanza preva-
le sempre sulla forma. Tra le prime
osterie Slow Food del litorale, il suo
motto è: “Il mondo cambia con il tuo
esempio, non con la tua opinione”.
Molti dei migliori ristoratori romani
si ritrovano seduti ai tavolini della
Baia, la prova del buon lavoro fatto
in questi anni in un contesto, come
quello di Fregene, dove per anni
l’offerta gastronomica generale è
stata piuttosto piatta. 
Allora Benny, come valuti il mo-
mento?
Registro un nuovo fermento. A Fiu-
micino la situazione è molto fluida,
è una città, gira molta gente, anche
per la presenza dell’aeroporto, di
tanti uffici sulla Roma-Fiumicino e a
Parco dei Medici. Ma ultimamente
anche per Fregene e Maccarese,
che restano più nicchie con una
stagionalità più marcata, ci sono
importanti segnali di attenzione. In-
vestimenti importanti come quello
di Stefano Callegari e altri ristorato-
ri romani interessati ad aprire qui
un’attività. Inoltre stanno emergen-
do sempre più nuovi giovani che
propongono una cucina stimolan-
te, non più solo spaghetto alle von-

gole, riso alla pescatora o alla cre-
ma di scampi e bruschetta, la si-
tuazione sta cambiando. Ci vuole
anche coraggio per scelte del ge-
nere, certe volte si deve andare
controcorrente, anche contro il gu-
sto del cliente che magari preferi-
sce la vongola verace al lupino no-
strano, o il calamaro congelato nel
fritto piuttosto che i totanelli freschi.
Ma alla fine le nuove generazioni
stanno riuscendo a imporre, spes-
so contro il parere di quelle prece-
denti, questo approccio. 
Ti sembra davvero salito il livello
dell’offerta?
Molto in questi ultimi anni. Fregene
è stata sempre considerata in pas-
sato per le sue caratteristiche am-

bientali, ma non è mai stata un pun-
to di riferimento della ristorazione
del litorale, i romani hanno sempre
preferito altre piazze, Anzio, Fiumi-
cino. E invece adesso la situazione
comincia a muoversi, si è creato un
processo virtuoso, i ristoratori mi-
gliori si evolvono in fretta e anche
gli altri introducono novità continue
nei menù. È scattato qualcosa e gli
chef stellati, come Pascucci e Usai,
sono stati la ciliegina finale. 
Un esempio da imitare?
Assolutamente sì. A Fiumicino c’è
una maggiore conoscenza della
cultura marinara, c’è l’asta del pe-
sce, quindi un approccio diverso
nella scelta del prodotto da portare
a tavola. Si parte dal pescato fre-
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Turismo
Benny Gili della Baia: 
“C’è un nuovo fermento 
nella ristorazione, è il momento 
di crescere insieme come territorio
con iniziative congiunte

di Fabrizio Monaco       

Il salto 
di qualità



Idati sono notevoli. Nel 2018 nel
Comune di Fiumicino solo gli al-
berghi da quattro a una stella

hanno ospitato 853.235 persone.
Ben 41.720 in più rispetto al 2017.
Cifre fornite dall’Ente Bilaterale Tu-
rismo del Lazio che raccoglie le
presenze direttamente dalle strut-
ture alberghiere del territorio. A
queste, per avere un quadro com-
pleto dei numeri dell’accoglienza
totale, bisognerebbe aggiungere
quelle non registrate dall’Ente, in un
centinaio almeno di bed & break-
fast, case vacanze, agriturismi ecc. 
Certamente un numero che supera
ampiamente il milione, apparente-
mente un dato di cui essere orgo-
gliosi in termini di ricettività. Di que-
sti i l 64% sono turisti stranieri
(548.633)  e  i l  36% i ta l ian i
(304.602). 
È quando si va a vedere la compo-
sizione dei dati, in particolare la
presenza media giornaliera, che
l’immagine complessiva cambia:
1,31 per ciascun ospite, ovvero una
notte e poche altre ore, la dimo-
strazione di come gli ospiti non si
fermano nel territorio.
“La prova di quello che diciamo da
sempre – spiega Massimo Coriddi,

presidente di Federalberghi Fiumi-
cino – mai presa in considerazione
dalle amministrazioni comunali:
non si tratta di turisti, ma di pas-
seggeri in transito che dormono per
i loro spostamenti nei nostri alber-
ghi. Il turista vero oggi rimane al-
meno un paio di giorni in visita, qui
passano e basta. Più in generale, si
può dire che Fiumicino non è una
località turistica, nel 2018 ci sono
stati 853mila passeggeri transitati,
quasi tutti di passaggio. Se l’aero-
porto fosse a 30 chilometri di di-
stanza, Fiumicino sarebbe finita,
scomparsa”.
La stessa qualità del “passeggero-
turista” negli ultimi anni si è di mol-
to abbassata, se non venissero
praticati prezzi molto bassi per le
camere al desk, la risposta sareb-
be molto diversa. Quindi, poca dis-
ponibilità a spendere per dormire,
significa poca disponibilità a la-
sciare soldi nel territorio. 
“Perché un turista dovrebbe venire

oggi a Fiumicino? Cosa abbiamo
da offrirgli?– si chiede Coriddi –
Nessuna amministrazione comu-
nale ha mai seriamente avviato una
politica turistica. Promozioni, pac-
chetti, offerta di un sistema turistico
locale in un territorio a vocazione
turistica. Qui facciamo le Notti bian-
che e abbiamo risolto. Il marketing
territoriale non esiste, a parte qual-
che delega o proclama episodico.
Segnaletica turistica, arredo urba-
no, offerte di qualche genere, zero
totale. Ci si ricorda che abbiamo 24
chilometri di litorale solo quando si
inaugura un tratto di una ciclabile,
comunque mai in rete e a tratti scol-
legati uno dall’altro. E nonostante
tutto questo gli alberghi versano
nelle casse comunali quasi 2 milio-
ni di euro ogni anno attraverso la
tassa di soggiorno. Soldi che come
prevede da delibera istitutiva do-
vevano essere in buona parte rein-
vestiti in turismo. Non è mai suc-
cesso”.
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Turismo
Negli alberghi comunali ogni anno
arrivano 850mila persone.
Federalberghi: “Restano una notte,
sono solo di passaggio. 
A Fiumicino il turismo non esiste” 

di Matteo Bandiera

Passeggeri
per un giorno 



È stata in parte Roma e in parte di-
stante da Roma. Ha una dimensio-
ne transmarina, il rapporto con il
mare si percepisce in tutta la sua
grandezza. Ostia ha accolto tutti,
tutti si parlavano in latino, ma non
c’è una divisione in ghetti, in quar-
tieri, le distinzioni sono di censo; a
Ostia la basilica, la sinagoga, con-
vivono tranquillamente. Un grande
porto di mare che ha fatto tesoro
della veicolazione di tante idee, in-
sieme ai commerci. Il cuore del-
l’Impero romano di Augusto, era
tutto puntato sul Mediterraneo. Bi-
sogna ritrovare la città antica trami-
te pannelli interattivi, proiettando
sui muri immagini, suoni, rumori.
Stiamo ampliando l’antiquario gra-
zie a sistemi multimediali con 123
pannelli interattivi, già a luglio i pri-
mi 40 dovrebbero comparire. Vo-
gliamo dare la possibilità a tutti di
capire Ostia con sistemi multime-
diali, stiamo facendo un progetto
che si chiama “Amazing Ostia”,
Ostia gradevole, con ampliamento
percorsi per disabili, punti di sosta
con fasciatoi per le mamme. 
Quali i programmi per il Castello di
Giulio II?
L’abbiamo riavuto un anno fa, ab-
biamo dovuto riprendere l’iniziativa
facendo una valutazione economi-

ca. Per rimetterlo a posto serve un
milione di euro. Non abbiamo cu-
stodi per tenerlo aperto e quindi ul-
timamente abbiamo dovuto fare ri-
corso a convenzioni di volontariato.
Il problema dei custodi è prioritario,
non possiamo assumerli all’ester-
no.
Pubblico e privato, una collabora-
zione sempre più importante?
Nessuno ha mai demonizzato il pri-
vato. Né voglio che si demonizzi il
pubblico. Noi ci avvaliamo di priva-
ti, come i privati si avvalgono di noi.
L’importante è mantenere la barra
dritta rispetto alle compatibilità lai-
che dei luoghi archeologici. La col-
laborazione con la Fondazione Be-
netton, per esempio, attiva dal
2014, è una cosa che si integra be-
nissimo e ci permette di mettere a
regime le nostre pochissime forze
di custodia. Adesso mettiamo ma-
no alle zone archeologiche, ai ca-
sali, una nuova biglietteria, caffet-
teria. Rendere gradevoli i nostri luo-
ghi archeologici è una priorità. 
Ostia e Fiumicino, il legame mille-
nario diventa più solido?
L’integrazione diventa sempre più
stretta. Con i fondi ci estendiamo
anche all’esterno, in connessione
con l’aeroporto di Fiumicino. C’era
un accordo con il sindaco Montino

per fare un esproprio, per consen-
tire una sopraelevata che passi sul
monte Giulio. Isola Sacra deve dia-
logare con Porto, restaureremo an-
che il Conventino di Sant’Ippolito, la
mia idea era di farci un alloggio di
servizio per tenerlo aperto sempre,
ma non ci siamo con le misure, in
ogni caso bisogna fare i lavori di re-
stauro.
Nel grande risveglio del Parco c’è
anche la rassegna “Il Mito e il So-
gno” in programma dall’8 giugno al
Teatro Romano.
Siamo alla quarta edizione, que-
st’anno ci saranno grandi spetta-
coli di musica, teatro e danza, fra
tradizione e innovazione, organiz-
zati dal consorzio di imprese e con
la nostra collaborazione. 
Un fermento emozionante, tanti
progetti nuovi. Lei andrà in pensio-
ne per l’estate del 2020, è dispia-
ciuta di non poter raccogliere i frut-
ti di questo lavoro? 
Rimarrò al mio posto fino all’anno
prossimo. Ho 64 anni, continuerà il
mio successore. Nella nostra orga-
nizzazione il dirigente impronta,
succede di non poter raccogliere la
semina. Di sicuro continuerò fino al-
la fine a lavorare 16 ore al giorno
per questo nostro grande e straor-
dinario patrimonio.

53

Mariarosaria Barbera, diretto-
re del Parco archeologico
di Ostia Antica, è abituata

alla “fisarmonica dei fondi”. Ad an-
ni difficili, in cui è possibile solo cer-
care di arginare un declino che ap-
pare ineluttabile, se ne alternano al-
tri in cui i progetti, anche quelli più
ambiziosi, sembrano finalmente
potersi trasformare in realtà. Ora è
una di queste fasi, un momento
speciale grazie ai 32 milioni di eu-
ro sbloccati dal Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione
economica (Cipe) a fine febbraio
2018. Ai quali si aggiungono 4 mi-
lioni per progetti strategici, 3 mi-
lioni per progetti di accessibilità e
800mila euro per la sicurezza an-
tropica. 
Direttore, un risveglio per Ostia An-
tica e per tutto il suo grande Parco?
“È un ottimo momento. In 5 mesi ab-
biamo preparato uno studio di fatti-
bilità straordinario, al quale ha par-
tecipato tutto il nostro staff in rete
nelle sue diverse professionalità:
architetti, geometri, restauratori,
amministrativi, assistenti, 120 per-
sone in tutto. Il progetto verrà pre-
sentato appena si firmerà il disci-
plinare con il Ministero. E questo è
il momento di intervenire per rimet-
tere in rete quello che adesso si
chiama Parco archeologico, ma
che comunque è un sistema cultu-
rale. Come tale non siamo sola-
mente archeologici, ma anche ar-
chitettonici paesaggistici, storico-
artistici, una gestione del territorio
a tutto campo. 
In quale direzione sono rivolti i pro-
getti?
In ogni direzione possibile, un elen-
co lunghissimo di centinaia di pa-
gine. Non progetti preliminari, libro
dei sogni, ma studio di fattibilità con

ogni specifica, costi dettagliati
compresi. Per riaprire, come è no-
to, anche il Museo delle Navi roma-
ne entro l’estate del 2020. Per
quanto riguarda Fiumicino la Ne-
cropoli di Porto a Isola Sacra, l’area
archeologica di Porto, quindi ripri-
stinare il sistema dei grandi casali
Torlonia, il Portico di Claudio, tutta
l’area archeologica, il Palazzo im-
periale, il Conventino di Sant’Ippo-
lito. Bisogna tenerli aperti con cu-
stodi, prevedere manutenzione, re-
stauro, riapertura e valorizzazione.
Progetti strategici anche per Ostia,
riallestendo e risistemando il siste-
ma commerciale. Uno dei nostri
obiettivi è di rifare tutta l’impiantisti-
ca in modo che Ostia sia visitabile
anche di sera, visto che un grande
problema è l’illuminazione. Poi risi-
stemare il teatro, i grandi edifici an-
tichi, quindi le domus decorate, i
magazzini, le terme. Stiamo risiste-

mando anche il sistema fognario,
Ostia non si è mai allagata que-
st’anno, lo avete notato? In più ab-
biamo un progetto di nuova acces-
sibilità per costruire un altro volume
all’ingresso con sistema di tornelli e
armadietti per depositare i bagagli. 
C’è poi la candidatura italiana a pa-
trimonio dell’Unesco?
Un’altra iniezione di fiducia. Per l’I-
talia siamo noi e il Castello del Va-
lentino a Torino. La Commissione
europea comunicherà i siti vincitori
agli inizi del 2020.
Lei è stata soprintendente speciale
per i Beni archeologici di Roma do-
ve ha promosso tante iniziative,
compreso il restauro del Colosseo.
Ha riaperto al pubblico numerose
aree archeologiche. Che percezio-
ne ha di questo territorio?
Ostia è stato il più grande sistema
di distribuzione commerciale e am-
ministrativa di tutto il mondo antico.
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Archeologia
Intervista a Mariarosaria Barbera
sul momento straordinario del
Parco archeologico e sui tanti 
progetti, finalmente finanziati, in
programma per Ostia e Fiumicino 

di Fabrizio Monaco     

Il risveglio di
Ostia Antica 



mavera inizia un lungo viaggio ri-
produttivo verso la tundra artica,
dove assume il caratteristico piu-
maggio nero sul ventre.
Il fratino (Charadrius alexandrinus -
foto 7) è un uccellino estremamen-
te raro e vulnerabile che giunge in
Italia a marzo, proveniente dall’Afri-
ca dove trascorre l’inverno (tuttavia
alcuni sono sedentari e svernano
nel nostro Paese). Nidifica tra apri-
le e giugno, deponendo le sue tre
uova in una semplice buca scava-
ta nella sabbia. Purtroppo il perio-
do riproduttivo coincide proprio
con l’apertura degli stabilimenti
balneari. Così, molti nidi vengono
distrutti dalle ruspe che puliscono
gli arenili e i pulcini sono disturbati
dalla massiccia presenza umana,
oltre che predati da cani, cornac-
chie, ecc. Nel Lazio si contano or-
mai solo una decina di coppie di
fratini che sono diventati il simbolo
delle nostre spiagge.
La beccaccia di mare (Haemato-
pus ostralegus - foto 8) ha un piu-
maggio metà nero e metà bianco. Il
carattere più distintivo, però, è il
lunghissimo becco arancione col
quale riesce ad aprire il guscio dei
molluschi: per questo è anche chia-
mato “ostrichiere”. Molto elegante
in volo, si fa notare anche a terra,
qualche volta in compagnia dei
piovanelli.
Il marangone dal ciuffo e il cormo-
rano (Phalacrocorax aristotelis e
Phalacrocorax carbo - foto 9) sono
molto simili, ma il primo è un po’ più
snello e ha collo e becco più sottili.
Inoltre, il marangone è più maritti-
mo, mentre il cormorano può tro-
varsi anche in fiumi e laghi. Il ciuffo
che dà il nome al marangone è por-

tato solo dai maschi nel periodo di
corteggiamento invernale. Entram-
bi sono maestri d’immersione, gra-
zie al corpo estremamente affuso-
lato e idrodinamico, e riescono a
percorrere parecchi metri sott’ac-

qua per cacciare i pesci (diversa-
mente dai gabbiani che immergo-
no solo la testa). Da adulti sono
completamente neri, mentre il piu-
maggio giovanile è grigio-marron-
cino col ventre bianco.
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Una passeggiata sulla spiag-
gia tra Fregene a Santa Ma-
rinella, ci permette di scopri-

re le tante specie di uccelli che fre-
quentano l’ambiente costiero.
I più frequenti uccelli marini sono
naturalmente i gabbiani. Il più noto
è quello reale (Larus michaellis - fo-
to 1) che si distingue per le zampe
e il becco gialli, quest’ultimo con
una vistosa macchia rossa. Il gab-
biano comune (Larus ridibundus -

foto 2) è più piccolo e possiede
zampe e becco rossi. La testa è
bianca con una macchietta scura
dietro l’occhio che, in estate, si
espande a formare una sorta di
“cappuccio” (foto 3). Il gabbiano
corso (Larus audouinii - foto 4) ha il
becco rosso con la punta nera e le
zampe grigio-verdastre. È una spe-
cie molto rara che non si allontana
mai dal mare e predilige ambienti
poco antropizzati, diversamente
dai primi due che vivono anche nel-
le aree urbane. 

Il piovanello tridattilo (Calidris alba
- foto 5) è un piccolo e grazioso
trampoliere che si muove in picco-
li gruppi sulla battigia alla ricerca di
cibo. Tra aprile e maggio migra ver-
so le zone artiche per riprodursi,
tornerà in settembre-ottobre (alcu-
ni svernano in Italia altri proseguo-
no per l’Africa). Il nome “tridattilo” si
riferisce alle sue tre sole dita sulle
zampe. Il piovanello pancianera
(Calidris alpina - foto 6) possiede
un becco più lungo e leggermente
ricurvo. Come il precedente, in pri-
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Non solo gabbiani

Natura
Una passeggiata sulla riva per
scoprire tante specie diverse di
uccelli alcuni anche molto rari 
e bellissimi

di Luciano Bernardo - biologo marino      
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La garzetta (Egretta garzetta - foto
10) è un comune e bellissimo airo-
ne con piumaggio completamente
bianco. Il becco e le zampe sono
neri, i piedi gialli. Nel periodo del
corteggiamento primaverile, svi-
luppa un paio di lunghe penne or-
namentali sul capo. Si può sempre

ammirare presso la foce del fiume
Arrone (Fregene) e Rio Tre Denari
(Passoscuro).
Infine, la sgarza ciuffetto (Ardeola
ralloide - foto 11) è un airone più
piccolo e meno frequente, col piu-
maggio giallastro e le ali bianche.
Presenta un curioso ciuffo di lun-

ghe penne bianche e filiformi che
scendono sul collo, conferendogli
un aspetto di “vecchio saggio”.
Poco appariscenti a terra, in volo
sono meravigliosi e acrobatici.
Nella foto 11 la spettacolare “le-
vata” ammirata pochi giorni fa
proprio a Maccarese.
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Sorpresa e stupore lo scorso
25 maggio sul lungomare di
Maccarese. Due cuccioli di

cinghiale, visibilmente spaventati e
disorientati, si aggiravano tra il par-
cheggio e gli stabilimenti balneari
in via Praia a Mare. Una cosa inso-
lita: se è vero che la popolazione di
cinghiale è in aumento, la specie
non si era mai spinta tanto verso la
piana di Maccarese dalle zone col-
linari, anche per la presenza di bar-
riere antropiche come la ferrovia e
l’autostrada A12. In passato solo
qualche evento episodico ha por-
tato gli animali in aree diverse. Sul
posto è arrivata anche la Polizia lo-
cale di Fiumicino e i due cuccioli
sono rientrati poco dopo nella mac-
chia mediterranea, facendo perde-
re le loro tracce.
“Erano troppo docili – commenta
Riccardo Di Giuseppe, naturalista
e agrotecnico – si avvicinavano al-
le persone, quasi abituati alla pre-
senza dell’uomo. Il sospetto è che
siano scappati da qualcuno che li
stava allevando. Difficilmente la
madre lascia i piccoli soli; potreb-
be essere stata uccisa da bracco-

nieri, persone senza scrupoli che
non si fermano neanche nel perio-
do riproduttivo”.
Sul fronte della problematica cin-
ghiali, il cui numero sta crescendo
in modo esponenziale nella zona
del territorio di Fiumicino, in modo
particolare alla Leprignana, nelle
scorse settimane si è tenuto un in-
contro nella sede comunale.
Alla riunione erano presenti il presi-
dente dell’Unione cacciatori Fiumi-
cino, nonché delegato del Comune
per la Riserva statale del litorale ro-
mano e aree rurali, Giovanni Bello,
il comandante della Polizia locale
Giuseppe Galli, il comandante del-
la Polizia provinciale di Roma Ca-
pitale e Massimo Guidi, in qualità di
incaricato comunale per la Gestio-
ne della Riserva statale del litorale
romano, poi Luciana Franchini ca-
po del Commissariato di Fiumicino
come delegata della Questura di
Roma, il dott. Andrea Monaco fun-
zionario regionale delle Aree pro-
tette e delle riserve. 
“Da tempo il Comune si è attivato –
ha spiegato Bello – coordinandosi

con la Regione e con Roma per af-
frontare il problema; proprio nella
sede comunale di via Portuense c’è
stata la riunione operativa susse-
guente al protocollo d’intesa già si-
glato il 26 novembre scorso e rin-
novato a marzo”. 
Il protocollo si è reso necessario
per il conflitto tra specie animali e
attività dell’uomo che ormai si è ve-
nuto a creare, soprattutto per la cri-
ticità nelle aree urbane. Ora sarà
compito delle amministrazioni indi-
viduare le aree di criticità, proce-
dere al monitoraggio e ai piani di
cattura, con trappole fisse o mobi-
li. Il costo di tali operazioni è a ca-
rico dell’ente titolare sulla zona di
competenza. Contemporanea-
mente andranno acquisiti i dati
concreti sugli incidenti o le deva-
stazioni delle coltivazioni, per defi-
nire le zone di impatto.
Tutto ciò servirà a stilare un piano di
controllo da porre all’attenzione
dell’Ispra. Il protocollo d’intesa fis-
sa le prime linee d’intervento entro
giugno 2019. Poi ci vorrà
del tempo per portarlo a regime.
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Riserva
Il 25 maggio due cuccioli si sono
spinti tra le persone sul lungomare
di Maccarese. Di Giuseppe: “Il
sospetto è che ci sia qualcuno che
li alleva, sono abituati all’uomo” 

di Matteo Bandiera 

I cinghialotti
vanno al mare



La Lipu che gestisce l’Oasi di
Castel di Guido comunica
speso notizie sulla colonia di

lupi presente nell’area naturalistica.
Lo ha fatto in occasione della festa
della mamma, celebrando giusta-
mente Aurelia, la capostipite del
branco presente ormai da qualche
anno: “Quale giorno migliore, se
non la Festa della Mamma, per par-
lare di lei, femmina riproduttiva del
nucleo familiare del nostro territo-
rio, e del ruolo delle madri nella
complessa società lupina?”, esor-
diva il comunicato. 
Aurelia, infatti, è la prima femmina
di lupo campionata geneticamente
dalla Lipu nell’oasi nel febbraio

2016. Nella primavera del 2017 ha
dato alla luce la prima storica cuc-
ciolata nel Comune di Roma, dopo
un secolo di assenza della specie.
E nella primavera del 2018 il mira-
colo è avvenuto ancora con una
nuova riproduzione. 
“Dal 2016 Aurelia è sempre rimasta
al comando del branco, prima al
fianco di Numa, padre della cuc-
ciolata 2017, e poi, dopo la scom-
parsa di quest'ultimo, con un nuo-
vo lupo maschio: Tullio, padre del-
la cucciolata 2018”. 
La madre esemplare è riuscita a
crescere due cucciolate di 5 (2017)
e 6 cuccioli (2018), e ha addirittura
permesso la sopravvivenza per un
anno, con cure davvero sorpren-
denti, del giovane lupetto disabile,
la cui straordinaria storia ha fatto
nel 2017 il giro d’Italia e d’Europa.
Gli esperti della Lipu stimano che
oggi Aurelia abbia almeno 5-6 an-
ni, non pochi per un lupo in un’area
di neo-ricolonizzazione. La mam-
ma tra i lupi riveste un ruolo fonda-
mentale. Subito dopo il parto è la
responsabile primaria della so-
pravvivenza dei cuccioli, allattati e

scaldati all’interno della tana, gra-
zie anche al maschio che le forni-
sce il cibo nei primi giorni post
parto. I giovani dipendono com-
pletamente dai genitori fino ai 6-7
mesi d'età, quando cominciano a
partecipare attivamente alla cac-
cia e alle altre attività della fami-
glia. E chissà che, come negli ul-
timi due anni, anche questa pri-
mavera non dia la buona notizia di
una terza cucciolata. 
Anche se gli ultimi aggiornamenti
sul branco non sono incoraggian-
ti, a fine maggio la Lipu ha fatto sa-
pere che durante l’autunno scor-
so sono morti 3 esemplari. Si trat-
ta di giovani della cucciolata
2018, due maschi e una femmina.
Un giovane maschio morto proba-
bilmente per cause naturali, inve-
ce la femmina e un altro maschio
sono stati investiti su strade limi-
trofe alla Riserva.
Ma la notizia più preoccupante è
stata quella di un cambio di domi-
nanza nel branco, dopo la scom-
parsa di Numa, anche Tullio, padre
della cucciolata 2018, in condizio-
ni fisiche precarie per uno stato

avanzato di rogna,hanno dato l’esi-
to temuto: il nuovo maschio con
mantello nero è un ibrido di prima
generazione, figlio di un cane ma-
schio e una lupa femmina, proba-
bilmente arrivato in dispersione da
un nucleo ibrido presente nelle
aree a nord di Roma. La presenza
di un ibrido nel ruolo di riproduttore
ha conseguenze gravi non solo per
il futuro del branco del Litorale ro-
mano, ma potenzialmente deleterie
per la conservazione della specie
lupo in un’area ben più ampia. In-
fatti, i giovani individui ibridi nati
dall’accoppiamento dell’ibrido di
prima generazione, potranno in fu-
turo disperdersi e ricolonizzare
nuove aree, dove potenzialmente si
riprodurranno, trasmettendo geni
canini nelle generazioni successi-
ve. L'ibridazione antropogenica
rappresenta oggi una delle più gra-
vi minacce per la conservazione di
molte specie della fauna selvatica”. 
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Riserva
Aurelia, la capostipite, continua 
a sfornare cuccioli, 5 nel 2017 
e 6 nel 2018. Ma ora il futuro 
del branco si fa incerto per l’arrivo
di un nuovo maschio ibrido

di Marco Traverso 

I lupi di 
Castel di Guido 



Andrea Renna, 53 anni, direttore
generale dei Consorzi di Boni-

fica Tevere e Agro Romano e Prati-
ca di Mare, è il nuovo direttore ge-
nerale di Anbi Lazio, l’Associazione
nazionale consorzi di gestione e tu-
tela del territorio e acque irrigue.
“I Consorzi di Bonifica – commen-

ta Andrea Renna – hanno anche il
compito di riorganizzare in chiave
moderna il proprio ruolo, approfit-
tando delle modifiche legislative
in atto. In un momento di continui
mutamenti climatici, al primo po-
sto si deve inserire il ruolo strate-
gico nella salvaguardia idrogeolo-
gica, insieme alla tutela del patri-
monio ambientale e del territorio,
senza dimenticare una sempre
più efficiente attività irrigua che
miri alla consapevolezza di una
sempre maggiore lotta agli spre-
chi, rivendicando altresì il ruolo
basilare per le imprese agricole
che garantiscono prodotti sani e62

Enti
Già alla guida del Consorzio di
Bonifica Tevere e Agro Romano,
insieme alla salvaguardia 
idrogeologica, considera prioritaria
la tutela del patrimonio ambientale

di Matteo Bandiera

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Renna direttore
Anbi Lazio 

di certa provenienza, innalzando
la qualità del made in Lazio con
passione e abnegazione, che si
traducono positivamente anche in
termini occupazionali”.
Renna, che nella propria attività la-
vorativa, iniziata alla fine degli anni
Ottanta, ha ricoperto tra l’altro diver-
si incarichi in enti pubblici e di rap-
presentanza, ha ringraziato il diretto-
re generale uscente, Natalino Corbo,
per il lavoro svolto e il presidente di
Anbi Lazio, Luciana Selmi insieme
agli altri commissari, per averlo volu-
to indicare quale direttore generale
in un momento delicato e importan-
te per il mondo dei consorzi.





Èstato inaugurato lo scorso 14
maggio il nuovo Sportello del
consumatore gestito dal Co-

dacons all’interno della sede co-
munale di Fiumicino. “È uno spor-
tello al servizio dei consumatori
aperto tre giorni alla settimana –
spiega Gianluca Di Ascenzo del
Collegio di presidenza Codacons –
in cui affronteremo le tematiche
principali che riguardano l’energia,
i servizi bancari, il settore idrico, il
tema delle ludopatie e delle solu-
zioni alternative alle controversie,
per dare una risposta non giudizia-
le alle esigenze dei consumatori”.
Lo sportello si trova al piano terra
del Comune, lato Anagrafe, e sarà
aperto ogni martedì e giovedì dalle
9.00 alle 16.00 e il sabato dalle 9.00
alle 12.00. “Questo sportello – ha
concluso il sindaco Montino – offri-
rà moltissimi servizi ai cittadini e al-

le aziende che ne faranno richiesta,
anche in tema di usura. In questo
modo riusciremo a dare risposte
sempre più precise a problemi mol-
to seri. Il Codacons fa da anni un la-
voro egregio a Roma e nel resto
del Paese, coinvolgendo perso-
nalità di primo piano e dando pro-
va di un interesse pubblico molto
avanzato. Quando il Codacons ha
chiesto di svolgere a Fiumicino
questa funzione, l’abbiamo accol-
to molto favorevolmente, perché
siamo convinti che ci darà una
grande mano nel dare risposte
concrete ai cittadini”.
Questa però non è l’unica iniziativa
del Codacons a Fiumicino. Infatti, lo
scorso 29 maggio, presso la far-
macia comunale in via della Scafa
145/d, è stata presentata l’iniziativa
avviata dal Codacons per garanti-
re la salute dei residenti e aumen-
tare la tutela dei diritti dei cittadini,
alla presenza del presidente nazio-
nale Codacons, l’avvocato Carlo
Rienzi, del presidente delle Farma-
cie Comunali Massimiliano Perri,
dell’assessore alle Attività produtti-

ve Flavia Calciolari e del dottor Mar-
co Tortorici. 
Questa iniziativa, non solo esten-
derà l’operatività dello sportello Co-
dacons presente nella sede comu-
nale anche nelle farmacie comuna-
li di Isola Sacra e Aranova, ma per-
metterà ai cittadini di prenotare vi-
site specialistiche e controlli fisiote-
rapici gratuiti e sottoporsi, a tariffe
agevolate, a esami posturali e fisio-
terapia direttamente presso i locali
annessi alla farmacia di Isola Sa-
cra, o a domicilio in tutto il territorio
del Comune di Fiumicino, in caso di
impossibilità a spostarsi.
Un’iniziativa, già sperimentata con
successo nella capitale, tesa a uni-
re salute e cura della persona con
i diritti dei cittadini. Per accedere al
servizio è necessario iscriversi al
Codacons per un costo annuo di
sei euro o inviando un sms al nu-
mero 4852852, oppure compilando
un modulo direttamente in farmacia
o nella sede comunale.
Per prenotare la visita invece è ne-
cessario chiamare il numero verde
800-582493.
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Servizi
Aperto dal Codacons nella sede
comunale per la tutela dei cittadini.
Accordo con Farmacie Comunali
per prenotare visite specialistiche 
e controlli fisioterapici gratuiti 

di Francesco Camillo

Lo Sportello 
del consumatore



Il 24 maggio è stato presentato
presso la Casa della Partecipa-
zione il progetto “Perfetto Miglio-

rabile”, con cui la cooperativa so-
ciale BeFree, che gestisce il centro
antiviolenza I-Dea del Comune di
Fiumicino con sede a Maccarese,
ha vinto il bando della Regione La-
zio POR FSE 2014-2020 per la “Pre-
sa in carico, orientamento e ac-
compagnamento per l’inclusione
sociale e la lotta alla povertà”.
Si tratta di un progetto di empo-
werment e inclusione sociale per ri-
dare autonomia a 14 donne che
hanno esperito situazioni di violen-
za. Il progetto mira infatti a suppor-
tare quelle donne, già prese in ca-
rico dalla rete territoriale antiviolen-
za, ora in una fase di ricostruzione
e di rinascita. Si tratta di agevolar-
ne il reinserimento sociale con mo-
menti di aggregazione e confronto,
ma anche di accompagnamento
per l’orientamento al lavoro.

“Abbiamo invitato agli incontri di
presentazione le donne già seguite
dal Centro antiviolenza di Macca-
rese e di Roma, ma anche dai ser-
vizi sociali. A breve sarà fatta la se-
lezione delle 14 da coinvolgere in
questa bella iniziativa che avrà la
durata complessiva di un anno, un
totale di 600 ore per ciascuna par-
tecipante”, spiega Carmen Carbo-
naro, coordinatrice del gruppo di
operatrici I-Dea che presta servizio
a Maccarese.
Il progetto sarà concretizzato con
un calendario di attività che spa-
ziano dalla autonarrazione, all’o-
rientamento al lavoro, all’auto-mu-
tuo aiuto, al sostegno alla genito-
rialità e al counseling in materie di
diritto civile, penale e del lavoro. Il
tutto prenderà la forma di laborato-
ri inclusivi: l’arte della ristorazione,
il giornalismo sociale come stru-
mento di integrazione, la fotografia
come mezzo artistico per riscopri-
rela narrazione del proprio mondo
interiore, la lavorazione della cera-
mica per trasformare se stesse ol-
tre che la materia, la storia delle
donne con particolare rilievo alle fa-
si salienti della conquista dei diritti
e, infine, la bioenergetica per ac-

quisire una maggiore padronanza
di sé e della propria autodetermi-
nazione.
“Possiamo considerare il progetto
‘Perfetto Migliorabile’ come un ulte-
riore step rispetto all’assistenza
che tradizionalmente offriamo alle
donne vittime di violenza nei nostri
centri. Ascolto, sostegno, confron-
to e orientamento - continua Car-
men - proseguono così anche nel-
le fasi di reinserimento sociale del-
le nostre assistite.”
Al termine del percorso è prevista
la realizzazione di una pubblicazio-
ne dal titolo “Perfetto Migliorabile -
Storie di (attendibili) successi”, vol-
ta a raccogliere gli elementi dell’e-
sperienza vissuta dalle donne co-
involte, quale testimonianza di ri-
torno a una rinnovata serenità.
“Grazie all’aggiudicazione di que-
sto bando, il progetto della BeFree,
in collaborazione con il mio Asses-
sorato – ha dichiarato Anna Maria
Anselmi, assessore ai Servizi so-
ciali – si attuerà anche nel nostro
territorio. In particolare, per prose-
guire le azioni di contrasto alla vio-
lenza di genere già messe in cam-
po negli ultimi anni dalla cooperati-
va e da questa Amministrazione”.

68

Servizi
Presentato il progetto della 
cooperativa BeFree, che gestisce 
il centro I-Dea del Comune, 
per ridare autonomia e inclusione
sociale a 14 donne 
vittime della violenza  

di Elisabetta Marini

Intolleranze e Sensibilità AlimentariIntolleranze e Sensibilità Alimentari
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LIFEBRAIN CONSIGLIA DI CONSULTARE IL PROPRIO MEDICO DI FIDUCIA PRIMA DI EFFETTUARE ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI

“Perfetto 
Migliorabile”



Nel Comune di Fiumicino la
Lega ha stravinto le elezioni
europee, al primo posto con

il 36,09% dei voti. Al secondo il M5S
con il 22,37%, al terzo il Pd al
18,96%, poi Fratelli d’Italia al quar-
to con il 7,51% sopra Forza Italia al
quinto con il 7,06%.
Cala il numero degli elettori: nel Co-
mune hanno votato 27.799 persone

(47,54%), contro i 28.044 (50,80%)
del 2014.
La Lega supera a Fiumicino il dato
medio nazionale (34,34%), un ex-
ploit notevole se si pensa che nel
2014, sempre alle europee, aveva
raccolto appena l’1,7% dei voti.
Il M5S supera il Pd e diventa il se-
condo partito, ma il confronto con il
2014 è impietoso:  passa dal
34,35%, allora primo partito, al
22,37%, da 9.512 a 6.091 prefe-
renze.
Confronto impari per il Pd quello
con il 2014, dal 34,35% al 18,96%,
da 9.366 a 5.163 voti. Ottimo risul-
tato anche per Fratelli d’Italia, dal
4,57% del 2014 al 7,51%, sopra
Forza Italia che dimezza i consensi
passando dal 16,57% al 7,06%.
Confermata la valanga Lega anche
a Fregene e a Maccarese. Nel cen-
tro balneare Salvini si piazza al
34,62% (dato Comune 36,09%) e a
Maccarese al 35,85%.
Al secondo, invece, a sorpresa il

Pd, a Fregene al 22% (18,96% nel
Comune)  e  a Maccarese a l
22,72%.
Terza posizione per il M5S, a Fre-
gene non supera il 16,70% (22,37%
nel Comune) e a Maccarese si at-
testa al 20,66%.
Bene Fdi che raggiunge a Fregene
il 10,58% (7,51% media Comune)
mentre a Maccarese è a l
7,30%.Forza Italia non decolla,
7,32% a Fregene (7,06% Comune)
e appena il 5,14% a Maccarese.
Da ricordare che nelle elezioni eu-
ropee del 2014 (sembra un secolo
fa), a Fregene il Pd era stato il par-
tito più votato con il 36,4%, seguito
da M5S con il 27,8% e dal Fi con il
18,7%, mentre a Maccarese il Pd
aveva raggiunto il 40%, l’M5S il
29,4% e Fi il 16,57%.
“Il dato che è emerso su Fiumici-
no dal voto europeo − dicono Giu-
seppe Picciano (coordinatore lo-
cale Lega), Stefano Costa, Vin-
cenzo D’Intino, Federica Poggio
(consiglieri comunali Lega) − te-
stimonia che la politica di rinnova-
mento portata avanti dalla Lega e
da fondatori locali, Mauro Gonnel-
li e William De Vecchis, ci proietta
da protagonisti verso il futuro. Es-
sere il primo partito, e in partico-
lare raggiungere con i propri can-
didati alle europee, Regimenti e
Bonfrisco, un dato che è espo-
nenzialmente superiore a quello
di tutti gli altri partiti in lizza, è
estremamente confortante e grati-
ficante. Importante anche l’affer-
mazione dei giovani della Lega, il
cui sforzo, fatto in totale autono-
mia, ha portato un risultato di tut-
to rispetto. Questa tendenza testi-
monia che la politica intrapresa
dalle amministrative 2018 è l’uni-
ca che può riportare il Centrode-
stra alla vittoria. La grande scon-
fitta del Partito democratico a Fiu-
micino, nonostante a livello regio-
nale e nazionale abbia avuto un re-
cupero, la dice lunga sulla boc-
ciatura della città rispetto alle po-
litiche portate avanti da questa
maggioranza, da quelle contro la
famiglia tradizionale all’esaspera-
zione dei concetti di solidarietà, al-
la distruzione delle tradizioni. La
bocciatura della maggioranza è
evidente. A questo punto ci augu-
riamo che il Centrodestra si unisca
per chiudere questa brutta espe-
rienza di governo cittadino”.

70

Politics
A Fregene Salvini è al 34,62%, 
al secondo posto il Pd al 22%,
solo terzo il M5S al 16,70%. 
I consiglieri leghisti: 
“Il futuro siamo noi”

di Paolo Emilio      

La Lega ha
preso il volo



Le elezioni si sono svolte l’8 e il
9 giugno. Si sono presentati a
votare 496 soci su 595, l’83%

degli iscritti. Lo scrutinio delle
schede si è concluso con questo
verdetto: 286 preferenze alla lista
“Insieme per Fregene e Maccare-
se” guidata dal presidente uscente
Giovanni Bandiera, 196 alla lista sfi-
dante “Maccarese e Fregene per
un nuovo litorale”. Alla fine 90 voti
di differenza con 14 schede nulle. 
Questi gli eletti della lista “Insieme
per Fregene e Maccarese”: oltre a
Giovanni Bandiera, Osvaldo Bellot-
to, Alessandra Benadusi, Gianni
Bencivenga, Annalisa Caravia,
Alessandro Bensi, Susanna Ferret-
ti, Filippo Gammarelli, Giovanni Pe-
trucciani, Marco Sani, Erika Scher-
lin, Anna Valentino, Vico Vincenzi. I

consiglieri subentranti sono Maria
Grazia Fiorella e Giorgio Pallotta. 
“Vogliamo che brilli una luce nuova,
la luce della condivisione e della
voglia di rendere la nostra località
unita, bella e splendente – dichiara
Giovanni Bandiera, che verrà ri-
confermato presidente alla prima
riunione del nuovo Direttivo – come
abbiamo scritto tutti insieme nel
programma, vogliamo coinvolgere
maggiormente le numerose asso-
ciazioni presenti sul territorio,
creando nuove occasioni di aggre-
gazione sociale e culturale, con
particolare riguardo alla popolazio-
ne giovanile. Svolgeremo una fun-
zione di osservazione sugli argo-
menti di interesse locale stretta-
mente connessi alla qualità della vi-
ta, esercitando un ruolo di affianca-
mento e di sprone, nonché di con-
trollo, sullo stato di risoluzione del-
le varie problematiche presenti e
future da parte del Comune e delle
altre istituzioni preposte. Informere-
mo i soci della Pro Loco periodica-
mente sulle nostre attività e li invi-
teremo a partecipare alle riunioni
operative. Abbiamo pensato di co-
stituire alcune aree di competenza
nelle quali i consiglieri e i soci sa-
ranno chiamati a interessarsi – con-
tinua Bandiera. È prevista l’area
culturale, ludica e sociale (soste-
gno alle manifestazioni storiche,
eventi estivi in Pineta, festa della Pi-

neta, mercatini, Notte bianca, Na-
tale, Carnevale, altri eventi come
Halloween e la Befana); ideazione
e programmazione di nuove mani-
festazioni. In tale ambito è nostra in-
tenzione ripristinare lo storico Pre-
mio internazionale Fregene con il
coinvolgimento di tutta la cittadi-
nanza, sia nelle fasi preparatorie,
sia nell’organizzazione. L’area am-
biente si riferisce all’erosione della
spiaggia, al disinquinamento e pu-
lizia del mare, alla piena accessibi-
lità e fruizione della Pineta monu-
mentale, all’ambiente e salute pub-
blica (eternit, rifiuti, inquinamento
acustico aereo). L’area comunica-
zione prevede la promozione della
cultura dell’accoglienza e dell'in-
formazione. È necessario censire
tutte le associazioni (culturali, di
spettacolo, musicali, sportive, am-
bientaliste, quelle indirizzate all’in-
fanzia, ai giovani e agli anziani,
ecc.) presenti e operanti e creare
una rete tra queste e la Pro loco.
L’area decoro urbano si occuperà
delle strade del lungomare e delle
piste ciclabili, dell’illuminazione
pubblica, delle reti stradali di Fre-
gene e Maccarese, dell’ordine
pubblico e della sicurezza. Natu-
ralmente siamo aperti alla collabo-
razione con tutti quelli che condivi-
dono questi obiettivi e vorranno aiu-
tarci a realizzarli nell’interesse ge-
nerale della località”.

72

Pro Loco
Alle elezioni per il rinnovo del 
consiglio direttivo passa la lista 
dal presidente uscente Giovanni
Bandiera. Saranno loro alla guida
dell’ente per i prossimi 4 anni 

di Fabio Leonardi       

Vince “Insieme per 
Fregene e Maccarese”





Informare, sensibilizzare, educa-
re, coinvolgere in attività sul terri-
torio cittadini e comunità, pro-

muovere soluzioni per ridurre l’im-
missione di altra plastica in natura.
Sono le attività contro l’inquina-
mento da plastica messe in campo
quest’anno dal Wwf grazie anche
alla collaborazione di Carte d’Or, il
partner che sostiene l’intero Tour
Spiagge plasticfree, la serie di
eventi di citizen conservation che
ha visto il 3 giugno a Fregene, un
momento di volontariato aziendale.
Circa 100 partecipanti si sono ritro-
vati nel tratto di spiaggia e dell’area
interna al Villaggio dei Pescatori a
Fregene per liberarla dalla plastica
e dai rifiuti, grazie al supporto dei
volontari del Wwf, dei ragazzi di
Wwf Young e di Carte D’Or: l’inizia-
tiva fa parte del percorso comune

tra Wwf e il brand nell’ambito della
Campagna GenerAzioneMare di
Wwf Italia e a sostegno dell’iniziati-
va globale #StopPlasticPollution.
“Ci preme rinnovare i ringrazia-
menti – dichiara Francesco Marco-
ne, direttore delle Oasi Wwf del Li-
torale Romano – alla Maccarese
Spa e all’associazione Villaggio dei
Pescatori per aver patrocinato l’ini-
ziativa e al Comune di Fiumicino,
agli Assessorati e agli uffici tecnici
per il grande supporto e rinnovato
contributo per il servizio di raccolta
e smaltimento”.
Oltre 40 sacchi di rifiuti divisi tra in-

differenziato, plastica e vetro. Un
bel momento di sensibilizzazione
alle problematiche ambientali, ma
anche un appuntamento di forte
aggregazione sul territorio che si è
concluso presso il Singita, entrato a
far parte della community plastic
free “Lidi amici del mare” promos-
sa da Wwf e Fiba Confesercenti.
“Un riconoscimento importante –
conclude Francesco Marcone – a
un’impresa turistica impegnata sul
territorio che pone in essere azioni
tangibili e responsabili per pro-
muovere la tutela e il rispetto del-
l’ambiente”.
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Spiagge
Al Villaggio dei Pescatori 
il 3 giugno cento volontari 
hanno ripulito l’arenile 
dalla presenza di rifiuti. 
Premio speciale al Singita 
nella lista “Lidi amici del mare” 

di Chiara Russo     

Tour Wwf Plasticfree



Due weekend per tentare di la-
sciare un segno nella storia
del salvataggio estremo di

questo pianeta: impegnarsi, cam-
biando le proprie abitudini e quelle
di chi ci circonda, per riuscire ad
avere davvero il minimo impatto. Per
eliminare al massimo il consumo di
plastiche, di prodotti inquinanti, di
usi e costumi non curanti dell'am-
biente che ci circonda e dei suoi abi-
tanti. Gocce: le gocce sono i com-
pagni di viaggio in questa avventu-
ra. Si ricorda la fiaba del colibrì che
narra le gesta di un piccolo volatile
trovatosi in mezzo a un incendio nel-
la foresta. Nello scompiglio e nel ter-
rore, il leone si rivolge al colibrì che
vola controcorrente portando nel
becco una piccola goccia d'acqua:
“Cosa credi di fare, tu, così piccolo e
insignificante?”. “Cerco di spegnere
l'incendio. Io faccio la mia parte!”, ri-
sponde il colibrì. 
Nella gravità di questo momento del-
la nostra storia per questi universi pla-
stificati, questa indolente distrazione
dell'umano di oggi che non riesce a
rendersi conto del livello di tragedia,
ci sono dei compagni, alleati, compli-
ci, si va dalla stessa parte. Si portano
“nel becco” le stesse gocce. 
In questi due giorni che salutano l'ar-
rivo dell'estate, tra cani liberi e felici,
davanti a un mare un po' malato ma
immenso e azzurro, la passione ha
preso il sopravvento: passione per la
vita, per la bellezza, per l'arte, per la
magia racchiusa nella natura.
Uniti a poche altre strutture in Italia,
da un progetto sottoscritto da emi-
nenti personalità del mondo del turi-
smo e dell'associazionismo (Fiba-
Wwf-Legambiente), che porta un no-
me semplice e diretto: “Lidi Amici del

mare”, quasi a voler significare che
non è difficile cambiare vento, a fa-
vore dell'habitat che ci circonda. Ze-
ro plastiche, ecocompatibilità nell'of-
ferta di prodotti, attrezzature alla spi-
na, scelta del km zero, alimentazio-
ne priva di prodotti che derivino dal-
lo sfruttamento animale, che produ-
ce ingenti quantità di inquinamento
e sottrae acqua e nutrimento. Asso-
ciazioni, che creano educazione e
sostegno per gli adulti di domani. La
presentazione di “ABC Liberi e Feli-

ci”, corsi e percorsi a cui poter par-
tecipare, in modo “etologicamente
corretto” con le altre specie e in par-
ticolare con il cane, ma anche corsi
di utilità e attività olistiche.
Gli strumenti di espressione sono
molteplici e l'arte è uno dei più po-
tenti: per questo non ne poteva man-
care una personale della raffinata e
sensibile artista Karen Thomas,  che
lavora con impegno da anni propo-
nendo l'arte come “ambasciatrice di
pace”, non dimenticando mai, nelle
sue meravigliose opere, esposte in
tutto il mondo e al centro di un inte-
resse vivo il legame sottile e delica-
to con le creature dell'universo, con
la magia della natura, con le “lacrime
del pianeta”, maltrattato dall'umana
specie in questi ultimi cento anni.
Gocce che tutte insieme formano
un oceano di positività, di energia
creativa, l'unica che può garantire
la pura felicità. Non è possibile esi-
mersi dal tentativo di “salvare il
mondo”, per impedire che l'inqui-
namento antropico diventi total-
mente ingestibile: sentiamo quindi
il dovere di “fare la nostra parte” e
questo si tradurrà in un joint ventu-
re tra diversi mondi creativi e attivi,
nello scenario della prima spiaggia
per cani d'Italia, dove si propone un
nuovo approccio etologico, “empa-
tico relazionale”,  vissuto nel quoti-
diano anche attraverso workshop,
corsi di formazione e consulenza
diretta sul campo ogni giorno attra-
verso il Baumood, contenitore di
professionalità e progetti “etologi-
camente corretti”.
Dall'alba al tramonto in questi due
weekend la spiaggia diverrà “arci-
pelago” di realtà operative nell'am-
bito dell'impegno per la salvaguar-

dia del pianeta terra e dei suoi abi-
tanti: ognuno sarà la piccola goccia
di un oceano in evoluzione. L'impe-
gno pratico della prossima estate del
Baubeach sarà quello di: eliminare
l'utilizzo di plastica in spiaggia me-
diante conversione dell'impianto di
erogazione dell'acqua in un sistema
di fornitura di acqua purificata (natu-
rale ed effervescente) in bottiglie ri-
usabili in Tritan, ottimizzare ogni for-
nitura e offerta in maniera ecocom-
patibile; con erogatori alla spina per

detersivi, prodotti per l'igiene del ca-
ne, erogatori per le crocchette scel-
te con criterio biosostenibile; ogni
scelta avrà come priorità il risparmio
energetico e la difesa ambientale.
Le gocce rappresenteranno il loro
impegno quotidiano, mediante in-
stallazioni e immagini di impatto: dal
“Movimento in difesa dei mari” di Sea
Sheperd, alle proposte che le asso-
ciazioni presenti vorranno lasciare al
loro passaggio (Lav-Oipa- Animalisti
Italiani, tra le più importanti), unite al
lavoro di aziende che operano nel
settore ecocompatibile. Sarà possi-
bile vivere un'esperienza empatica e
raccontarla, mediante l'installazione
“La Gabbia”, costruita per rendere
visibile la dimensione in cui milioni di
animali sono costretti ogni giorno.
Ancora, sarà possibile vivere l'emo-
zione dell’installazione totemica a
forma di enorme “balena”, realizzata
in tela e legno di riciclo, dal connu-
bio artistico tra Karen Thomas e Pa-
trizia Daffinà.
Si potranno vedere le foto naturaliste
e di creature marine di Claudia Can-
dido da un viaggio in Madagascar.
Sarà possibile vedere “Cowspiracy:
The Sustainability Secret”, docu-
mentario diretto da Kip Andersen e
Keegan Kuhn, sulle problematiche
dell'ambiente con video delle impre-
se oceaniche di Sea Shepered con-
tro i bracconieri del mare. Ogni sin-
golo evento mira a un solo obiettivo:
aprire il cuore e le menti delle perso-
ne, renderle responsabili, coscienti,
informate, migliorare il loro benesse-
re, creare nuove buone abitudini.
Happy Sea, Happy Earth, 15-16 e 22
e 23 giugno dalle 9.00 alle 19.00 a
Baubeach, Maccarese, via Praia a
Mare snc - www.baubeach.net.
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Ambiente
Al Baubeach il 15 e 16 e il 22 e 23
giugno in programma “Il Festival
delle Gocce”, emozioni per 
eliminare al massimo il consumo 
di plastiche e di prodotti inquinanti

di Chiara Russo      

Happy Sea, Happy Earth



In un coro discordante di amore,
odio, diritti e doveri si riaffaccia
prepotente il seme della solida-

rietà e Maccarese si prepara a vi-
vere la nona edizione della manife-
stazione “Un Bagnino per la vita”.
Allo stabilimento l’Ancora fervono
infatti i preparativi per l’appunta-
mento che segna per loro la vera
apertura della stagione nel ricordo
di Adolfo Carta. L’appuntamento è
fissato come sempre il 30 giugno e
sono sempre più numerosi i bagni-
ni che in ogni edizione sfidano il
mare in una combinata di nuoto e
voga, per decretare simbolicamen-
te la spiaggia più sicura della sta-
gione. 
Già dal primo pomeriggio la spiag-
gia si anima di attrazioni per i più
piccoli e di tornei sportivi per pro-
seguire con musica, animazione e
grigliata sulla spiaggia. La gara di
salvataggio partirà come sempre
intorno alle 19.00, orario in cui i ba-
gnini lasciano il loro lavoro per ri-
trovarsi all’Ancora a condividere

competizione, ricordo, emozioni e
solidarietà. 
L’intero ricavato della serata, deri-
vante dagli stand gastronomici e
dalle iscrizioni a gare e tornei, verrà
devoluto come sempre all’ospedale
pediatrico Bambino Gesù che in

questi nove anni ha potuto realizza-
re tantissimo per i piccoli ospiti con
questo importante contributo. 
È attesa una grande partecipazio-
ne e la famiglia Carta, come sem-
pre, vi aspetta sulla spiaggia per
condividere una serata speciale.
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Memorial
All’Ancora di Maccarese 
il 30 giugno la gara della 
solidarietà tra i bagnini del litorale
per ricordare Adolfo Carta 
e aiutare i piccoli ospiti 
dell’ospedale Bambino Gesù 

di Paola Meloni      

Un Bagnino
per la vita





“Passeggiando sulla spiag-
gia del Villaggio dei Pe-
scatori ci si può imbatte-

re in un accampamento di kitesur-
fer, mentre un fuoristrada lascia le

sue enormi tracce sulla sabbia che
si perdono nel mare. Poi ti spingi
più in là e incontri la vecchia Torre
Primavera, testimone di chissà
quante battaglie”.
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Portfolio
di Ermanno Salvatore - p hotographer



Coco Baby 
Summer Camp

c/o Il Patio
Lungomare di Levante, 28
(Fregene)
Contatto: Chiara
Telefono: 339.7363437
FB: Coco Baby
Dal 10 giugno al 15 settembre
Età: 3-7 anni

Romaquatic
c/o Il Toni  - Lungomare 
di Ponente, 19 (Fregene)
Contatto: Segreteria Romaquatic
Telefono: 333.6511988
FB: Romaquatic
Dal 10 giugno al 31 agosto 
Età: 5-14 anni

Point Break Fregene
Lungomare di Levante 
(Fregene Sud)
Contatto: Point Break
Telefono: 335.6416386
ppacitto@yahoo.it
FB: Point Break Fregene
Dal 10 giugno 
Età: 6-13 anni

Sogno del Surf School
c/o Stab. Sogno del Mare
Lungomare di Ponente, 25 (Fregene)
Contatto: Marco Parri

Telefono: 331.2593587
marcoparrisurf@libero.it
FB: Sogno del Surf School Fregene
Da giugno settembre
Età: 5-14 anni

Vela Sporting Club 
c/o Stab. Il Pellicano - Lungomare
di Ponente, 53 (Fregene)
Contatto: Segreteria Vela
Telefono: 389.1614605
velasportingclub@gmail.com
FB: Vela Sporting Club
Dal 10 giugno al 13 settembre
Età: 6-17 anni

Campus “Il Borgo
risuona d’Arte”

c/o Casa della Partecipazione Via
del Buttero (Maccarese)
Contatto: Massimo Ostili
Telefono: 331.5644951
campusestivomaccarese@gmail.com
Dal 10 giugno al 26 luglio
Età: 6-14 anni

Fattoria Salvucci
Via di Prato antico, 177 (Palidoro)
Contatto: Natalina
Telefono: 06.61697337
347.33777803
natalina@fattoriasalvucci.it
FB: Natalina Salvucci
Dal 10 giugno fino all’inizio 
della scuola
Età: 3 anni in su 87

Il Piccolo Principe
Yogarmonia 
c/o Stab. La Nave
Lungomare di Levante, 276
(Fregene)
Contatto: Giuseppe Miccoli
Telefono: 338.8150437
giuseppemiccoli12@gmail.com
FB: Il Piccolo Principe Yogarmonia
Dal 10 giugno
Età: 4-11 anni

Parco Avventura
Fregene

Via della Veneziana snc (Fregene)
Contatto: Segreteria Parco
Telefono: 324.5576210
parcoavventurafregene@gmail.com
FB: Parco Avventura Fregene
Dal 10 giugno al 13 settembre
Età: 5-12 anni

Come Con Mamma
c/o Stab. Riviera - Lungomare di
Levante, 70 (Fregene)
Contatto: Silvia Ferretti, Susanna
Ferretti, Francesca Belardelli
Telefono: 339.2383352 -
347.0773212 - 340.7637501
comeconmamma@libero.it
FB: Associazione Culturale Come
con mamma
Dal 10 giugno
Età: 3 anni in su

Estate
I principali centri che d’estate 
ospitano bambini e ragazzi 
offrendo tantissime attività 
tra sport, natura, laboratori, 
corsi di lingua e giochi 

di Elisabetta Marini       

Agrande richiesta anche que-
st’anno abbiamo raccolto l’e-
lenco dei centri estivi dispo-

nibili nei dintorni di Fregene e Mac-
carese per agevolare la scelta del-
le famiglie che devono fronteggiare
la difficoltà di gestire i bambini e i
ragazzi durante l’orario lavorativo
nei mesi estivi. Quando nonni e pa-
renti non possono essere d’aiuto, le
associazioni del territorio danno un

grande supporto, ma non solo. I
centri estivi rappresentano anche
una bella opportunità per i ragazzi,
che durante la giornata possono
dedicarsi a tante attività diverse:
sport, natura, laboratori creativi,
corsi di lingua, giochi e tanto altro.
Di seguito l’elenco con le associa-
zioni o gli stabilimenti balneari del
territorio che offrono questo prezio-
so servizio.

Centri Estivi 2019



Nelle scuole primarie del terri-
torio dal prossimo anno arri-
verà “Annibale il serpente

sostenibile”, un gioco destinato ai
bambini e alle bambine delle ele-
mentari volto a incoraggiare i più
piccoli e i loro genitori, oltre che gli
insegnanti, a compiere il percorso
casa-scuola a piedi, in bicicletta o
in altre modalità sostenibili. Nelle
scuole medie partirà invece “Pedi-
bus”, percorsi pedonali studiati per
i ragazzi che raggiungeranno la
scuola a piedi.
Si tratta delle prime iniziative del
progetto “Fiumicino e Cerveteri

sulla linea dell’ecomobilità”, cofi-
nanziato dal Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del territorio
e del mare nell’ambito del “Pro-
gramma sperimentale nazionale
di mobilità sostenibile casa-scuo-
la e casa-lavoro”. Oltre alla realiz-
zazione di piste ciclabili, bike sha-
ring, biciclette pieghevoli e altro, il
progetto prevede iniziative e per-
corsi formativi esclusivamente de-
stinati alle scuole.
“Si tratta di un progetto molto am-
pio – spiega l’assessore a Scuola
e Trasporti Paolo Calicchio – in cui
si dà però grande attenzione alla
sensibilizzazione dei ragazzi e del-
le ragazze delle scuole del territo-
rio. Lunedì 3 giugno abbiamo fatto
un primo incontro con le scuole pri-
marie, in modo da permettere loro
di inserire le iniziative nei Piani of-

ferta formativa degli istituti. ‘Anni-
bale il serpente sostenibile’ è la ver-
sione italiana di ‘Traffic Snake Ga-
me’, una attività ludica che inco-
raggia all’abbandono dell’auto a fa-
vore di passeggiate o biciclette per
raggiungere le scuole. Sono stati
già coinvolti oltre 2800 istituti in 20
Paesi europei, con ottimi risultati.
Da settembre vogliamo portarlo, in-
sieme a ‘Pedibus’, nelle prime cin-
que scuole che aderiranno”.
Per l’attivazione delle attività di “Pe-
dibus”, sarà necessario individua-
re i soggetti che supporteranno le
scuole nell’avvio del servizio non-
ché di tutte le attività di supporto a
esso. Per il “Pedibus” è necessario
individuare percorsi non superiori a
700-800 m, in aree possibilmente
già dotate di marciapiedi e ade-
guata segnaletica stradale.
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Ecomobilità
Con i progetti “Annibale il serpente
sostenibile” e “Pedibus,” uno 
stimolo per i più piccoli e i loro
genitori a compiere senza auto 
il percorso casa-scuola 

di Aldo Ferretti

A scuola a
piedi e in bici 



Sarcastica, dissacrante, grinto-
sa, stravagante, eccentrica.
Una “fregenate” vissuta per tan-

ti anni nella nostra località che ha vi-
sto avvicendarsi tanta gente del mon-
do dello spettacolo. Qui possedeva
due case e una proprio in via La Plaia.
È stata la mamma adottiva di Maria
Zulima Job che suo marito, Enrico
Job, pare avesse avuto durante una
“distrazione”. La bambina  è stata bat-
tezzata nella chiesa di Santa Maria
Assunta a due passi da dove abitava
la regista. Il cognome difficile ha ori-
gini svizzere, il vero nome è Arcange-
la Wertmuller von Egg, da un trisavo-
lo barone di Zurigo ma lei era “roma-
na de Roma”. Una carriera brillantis-
sima. Lina ‘na piccoletta tutta energia,
i suoi occhiali esagerati dalla monta-
tura bianca, più grandi del suo viso,
facevano parte del gioco. Nei suoi in-
dimenticabili film ha affrontato temi
popolari specialmente l’amore, un

bene prezioso che riguarda la mente
umana più che le zone erogene. Ha
creduto nell’ironia come bene irrinun-
ciabile in un momento in cui impera-
vano certe esagerazioni del femmini-
smo. Ancora oggi dice: “Dopo tante
fregnacce ho l’impressione che le
donne si siano date una mossa”. 
In ogni mestiere non c’entra essere
donne, bisogna essere brave. E lei lo
è stata. E lo è. L’Oscar alla carriera è
meritatissimo. Si è mossa in tante
professioni dello spettacolo, anche
alla radio negli anni ’50. Ha comin-
ciato con la parola, ha scritto rac-

conti, testi per il teatro, la macchina
da presa è venuta dopo. La sua vo-
ce roca è inimitabile. Nei vari copio-
ni, soggetti, commedie, esprime un
desiderio di raccontare che non si
esaurirà mai. I titoloni lunghi dei film
avevano il compito di arrivare meglio
alla comprensione del pubblico. Il
discorso popolare, i toni del grotte-
sco, le atmosfere da sceneggiata so-
no state le sue caratteristiche. 
Ha scelto Mariangela Melato come
interprete dei suoi film che hanno
avuto come tema l’amore: “Perchè
l’amore mi piace - afferma in varie in-
terviste. Lo amo. Lo stimo e lo ri-
spetto”. Anche quando nei suoi film
ci sono state scene di erotismo il pu-
dore prevaleva. Oltre le immagini del
corpo esprimeva ciò che c’era die-
tro: l’amore in bilico tra impudicizia e
pudore che riguarda soprattutto le
donne che da sempre hanno fanta-
sticato sull’amore. “È vero, sono sta-

ta sempre pesante con le culone -
confida in una intervista - le ricciolo-
ne che rivendicavano la femminilità
e basta. Ho sempre sostenuto che
bisogna parlare di quoziente di fem-
minilità e di mascolinità che c’è sem-
pre in ognuno di noi, di qualunque
sesso. Ma se è vero che ho ridicoliz-
zato le culone e le ricciolone anche
nel mio cinema, vi pare che con gli
uomini ci sono andata leggera?”. 
Autrice, regista, una storia bella e ric-
ca la sua, tra affermazioni, successi
e anche insuccessi ma superati con
forza e coraggio. Lina si definisce

“una che sta tra la carabettara e Sha-
kespeare, la buona fotografa e la mi-
litante politica. Assolutamente e pro-
fondamente artigiana. Come autore
sono immersa nella vita e dalla vita
traggo umori. Sono una povera paz-
za innamorata del lavoro. Lo faccio
con la stessa dedizione con cui crea-
no la cuoca e il falegname. Con lo
stesso amore con il quale le donne
di Dakar inventavano dal nulla i loro
abiti da regine rinascimentali. Ho
avuto gli stessi problemi e le stesse
difficoltà che deve affrontare chiun-
que agli inizi. Sono stata aiutata e
molto da uomini. Mi è piaciuto esse-
re donna perché sono stata molto
amata, ma è anche vero che io ho
amato molto… nel lavoro mi ha aiu-
tato essere una bruttarella perché fa-
cevo pensare subito che dovevo es-
sere almeno brava”.
E brava te lo diciamo tutte noi don-
ne. Lina, Fregene ti aspetta.
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Donne
L’Oscar alla carriera 
della Wertmuller. Sarcastica, 
dissacrante, stravagante. 
La regista è stata una fregenate
doc, per anni ha vissuto in diverse
case nel centro balneare  

di Delfina Ducci 

Lina, Fregene ti aspetta 



Èuscito a fine febbraio e lo ab-
biamo presentato anche su
queste pagine, nella nostra ru-

brica dedicata ai libri. Si tratta del ro-
manzo “Ritrovarsi a New York”, ulti-
ma fatica di Delfina Ducci, scrittrice
fregenate e nostra collaboratrice con
i suoi articoli mensili sulle donne. Un
libro in cui l’autrice ha voluto di nuo-
vo come protagonista Nina, la stes-
sa di “Vincere la Vita” il suo prece-
dente romanzo, che stavolta parte
per New York alla ricerca di se stes-
sa. Una nuova intrigante e diverten-
te trama, che ha permesso a Delfina
di esplorare l’universo femminile e
maschile, in entrambi i casi decisa-

mente complicato, a tal punto che
spesso “ritrovarsi” diventa una gran-
de fatica. 
I lettori avevano gradito il primo la-
voro della serie, ma tanto più il se-
condo. E anche gli esperti di narrati-
va si sono lasciati coinvolgere dalle
peripezie di Nina, tanto da meritare
un premio all’autrice per questa sua
recente opera letteraria.
Lo scorso 11 maggio, infatti, il Pre-
mio internazionale di poesia e nar-
rativa “Prato: un tessuto di cultu-
ra” edizione  2019 ha assegnato
una menzione d’onore al romanzo
“Ritrovarsi a New York” nella se-
zione “Narrativa edita”.

“Quando ho ricevuto la notizia – rac-
conta Delfina ancora emozionata –
mi si è chiuso lo stomaco dalla felici-
tà! Sono grata al mio editore per aver
riposto la sua fiducia in me e per aver
presentato il mio romanzo in diversi
premi letterari. Colgo l’occasione per
ringraziare anche tutti i miei amici e i
miei lettori, che da sempre mi inco-
raggiano e tifano per me”.
Il Premio di Prato è stato istituito nel
1948 e in passato vi hanno parteci-
pato i più grandi scrittori italiani, tra
gli altri Moravia, Montale, Rodari,
Calvino e Pasolini.
Brava Delfina, siamo sempre orgo-
gliosi di te!
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Donne
Delfina Ducci ha ricevuto 
la menzione d’onore per il suo
libro “Ritrovarsi a New York”. 
Un premio assegnato nel passato 
a Moravia, Montale, Calvino 
e Pasolini…

di Elisabetta Marini 

Il premio internazionale Prato 



Il X concorso letterario “Scrittori di
Classe” organizzato dalla Biblio-
teca Gino Pallotta con il sostegno

del Comune, è stato vinto da: Mar-
co Baiocchi, Francesco Batistini,
Anastasia Bellabarba, Massimo
Bernardi, Livia Bianchi, Roberto

Bracali, Fabiana Carpinelli, Melissa
Casasola, Angelo Consalvo, Gian-
luca Ercolani, Ginevra Fracas, Gre-
ta Lacaria, Gabriele Lorusso, Bea-
trice Milani, Emma Perotti, Simona
Ravarotto, Sara Ribichini, Gaia Fal-
bo, Elena Rossetti, Daniele Silve-
stri, Livia Zaltron. 
Leonardo Bolognesi è l’autore del-
l’immagine della copertina. Il pre-
mio consiste nella pubblicazione
dei racconti in un volumetto, nel-
l’attestato di partecipazione e in un
pacco dono contenente libri. Qua-
le migliore regalo per uno scrittore
del veder pubblicata la propria
opera? Il libro è il traguardo di ogni
autore. Quanti no hanno ricevuto
scrittori famosi prima di riuscire a
pubblicare il proprio libro? “Harry
Potter e la pietra filosofale”, il primo
della famosissima serie di avventu-
re del piccolo maghetto ideato da
Joanne Rowling, ottenne una deci-
na di rifiuti! John Grisham ne colle-
zionò ancora di più, si parla addi-
rittura di 16! Anche la “Fattoria de-
gli animali” di George Orwell non
trovava un editore, per non parlare
di “Canale Mussolini” di Antonio
Pennacchi che ricevette 55 “no”
prima di essere pubblicato e poter

diventare un best seller. Forse al-
cuni dei nostri ragazzi che hanno
partecipato al concorso sognano di
diventare il nuovo Tolkien, e maga-
ri qualcuno lo diventerà. La mag-
gior parte degli studenti ha parte-
cipato a “Scrittori di Classe” senza
l’ambizione di diventare un grande
scrittore ma solo per il piacere che
dà l’atto dello scrivere. Perché scri-
vere è gioia ed emozione, che per
ognuno ha un sapore e un signifi-
cato diverso. Le Bibliotecarie si
augurano che aver partecipato a
questa X edizione, sia stato uno
degli impegni più entusiasmanti fi-
nora vissuti dai nostri ragazzi. Un
ringraziamento alle magnifiche
docenti che seguono con passio-
ne e competenza gli studenti del
nostro territorio e in particolare
Vincenza Accardi, Cinzia Andrilli,
Cinzia Corradini, Tania Gatto, Do-
natella Miolo, Silvia Roia, Cinzia
Trevisiol, e un “grazie” ai rappre-
sentanti del Comune che sono in-
tervenuti alla premiazione e hanno
consegnato i premi ai vincitori, il
vicesindaco Ezio Di Genesio, la
presidente del Consiglio comuna-
le Alessandra Vona e la consiglie-
ra Paola Magionesi.
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Scrittori di
Classe 2019 

Concorsi
I vincitori della X edizione 
promossa e organizzata dalla
Biblioteca Gino Pallotta con 
il sostegno del Comune 

di Marina Pallotta      



Grande soddisfazione per gli
alunni della IV E del liceo scien-
tifico di Maccarese Leonardo

da Vinci che hanno vinto il primo pre-
mio del concorso nazionale Celommi
intitolato “La donna nell’arte” con l’o-
pera “La Donna Arcobaleno”. 
Il 23 maggio due alunni della classe

IV E dello scientifico, accompagnati
dalla loro docente di disegno e storia
dell’arte, prof.ssa Barbara Bettinelli,
si sono recati a Teramo per assistere
alla cerimonia e ritirare il premio. Al
concorso hanno partecipato ben 63
scuole di tutt’Italia. 
A gennaio la docente aveva presenta-
to ai suoi alunni il progetto, informandoli
delle difficoltà che avrebbero potuto in-
contrare nello svolgere un lavoro di

gruppo creando un’unica opera per
classe. Tutte le sue sei classi hanno ac-
colto con entusiasmo la proposta e i ra-
gazzi, seguiti e consigliati dalla docen-
te, hanno elaborato progetti fino alla
creazione finale dell’opera, poi inviata
alla sede del concorso. 
“Sei classi e sei opere veramente ap-
prezzabili. I ragazzi hanno condiviso le
attività – dichiara Barbara Bettinelli – nel
rispetto delle idee di tutti e al termine di
un grande impegno sono state pro-
dotte le opere. Questa è stata un’e-
sperienza importante dal punto di vi-
sta didattico, ma anche formativo per
i ragazzi che hanno potuto esprime-

re le loro potenzialità artistiche e
creative. Quando si lavora con gioia
e insieme, il risultato non può che es-
sere straordinario”. 
La notizia di essere finalisti e di aver vin-
to il primo premio ha piacevolmente
sorpreso tutti. Perché se l’importante è
partecipare, quando la partecipazione
si tramuta in una selezione da primo
premio, la soddisfazione è grande. 
“L’opera vincitrice, ‘La Donna Arcoba-

leno’, è un lavoro di gruppo su tela, con
tecnica mista a tempera e acquerello –
aggiunge la Bettinelli – rappresenta
una bellissima adolescente i cui lunghi
capelli con i colori dell’arcobaleno, sfu-
mati gli uni negli altri, creano una sen-
sazione di evanescente allegria”. 
Il quadro è stato selezionato in base ai
criteri di originalità, qualità, innovazio-
ne, ricerca stilistica e attinenza al tema
del concorso.
Il premio consiste in un attestato di par-
tecipazione per ogni alunno, una targa
in argento e un premio in denaro. I qua-
dri partecipanti verranno inseriti in un li-
bro digitale visitabile da tutti.
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Premi
Alla classe IV E del Liceo da Vinci
di Maccarese il primo posto del
concorso nazionale Celommi 
per “La Donna Arcobaleno”, 
lavoro di gruppo su tela

di Chiara Russo

La donna
nell’arte



Sabato 25 maggio a Passoscuro
si è disputata la partita finale del

primo torneo di calcio Salvo D’Ac-
quisto Junior Edition. Ad aggiudi-
carsi il primo posto sono stati i ra-
gazzi dell’SFF Atletico di Fregene,
categoria Pulcini 2008, guidati da
Vincenzo Del Bono, Piergiacomo
Giannoni e Giuseppe Vigna. 
Grande soddisfazione per questi
ragazzi che con tanto impegno so-

no cresciuti sia come squadra che
come gruppo. Complimenti piccoli
grandi pulcini!
Questa la squadra: Federico Bo-
scolo, Nicolas Baccini, Riccardo
Calamari, Luca Federici, Lorenzo

Fini, Leonardo Fracas, Andrea
Giannoni, Daniele Maone, Ivan Ne-
ruta, Emiliano Oliviero, Andrea Ot-
taviani, Lorenzo Piccini, Eleonora
Prosperi, Flavio Schifano, Giacomo
Verna.98

Calcio
La squadra dell’SFF Atletico 
di Fregene ha vinto il I torneo 
di calcio Salvo D’Acquisto Junior
Edition. In panchina Vincenzo 
Del Bono, Piergiacomo Giannoni 
e Giuseppe Vigna 

di Arianna Boldarin    Pulcini 2008,
grande annata 



Il Nuovo Maccarese 1934 ha vin-
to il girone D della Prima Catego-
ria e balza in Promozione. Si è

conclusa nel migliore dei modi la
stagione per la squadra del presi-
dente Paolo Ottaviani, che ha dis-
putato le gare casalinghe all’Aristi-
de Paglialunga di Fregene. La for-
mazione tirrenica così, al suo se-
condo di anno di vita, riesce a rag-
giungere un risultato prestigioso
grazie a un mix davvero esplosivo.
A fare la differenza sono stati l’ec-
cellente mister Antonio Fascione, i
giocatori e uno staff di primo piano,
come l’allenatore in seconda Fabio
Zanin, il preparatore atletico Salva-
tore Marino, il preparatore dei por-
tieri Giuseppe Fioretti e il massag-
giatore Giancarlo Di Loreto.
“Al di là della vittoria finale – dice
mister Fascione – quello che ha col-
pito è stata la serietà da parte di tut-
ti e il legame che si è instaurato tra
i ragazzi, sia in campo che nella vi-
ta privata. In questo modo, durante
le partite hanno dato quel qualco-
sa in più che ci ha permesso di vin-
cere il campionato”.
Ai nastri di partenza la società ave-
va posto come obiettivo il raggiun-

gimento dei primi tre posti, in pochi
immaginavano un risultato di tale
portata. Eppure dopo solo qualche
giornata sono saliti al primo posto,
senza più scendere. 
Su trenta partite la compagine di
mister Fascione ha centrato venti
vittorie, sette pareggi e tre sconfit-
te, 73 gol realizzati e 34 subiti.
“A dicembre ho capito che avrem-
mo potuto vincere – confida Fa-
scione – venivamo da una settima-
na difficile e in occasione della tra-
sferta di Allumiere. I ragazzi mi han-
no chiesto di andare in ritiro, in mo-
do da preparare al meglio la gara.
Da quella partita in poi è stata una
cavalcata vincente”. 
Ma chi sono i veri protagonisti di
questa impresa? Ecco la rosa, una
combinazione di tecnica, carattere

e intelligenza, mix indispensabile
per riuscire nello sport come nella
vita: Fabio Alessandrini, Massimo
Di Martino, Leonardo Ulissi, Giaco-
mo Anticoli, Daniele Marocchini,
Fabio Alfano, Marco Stendardo,
Daniele Barillaro, Valerio Maurilli,
Gianmarco Bernabei, Nicolò To-
massini, Leonardo Guerra, Manuel
Sciamotti, Matteo Ferrari, Fabio
Rocchi, Matteo Salvati, Mauro Bor-
nino, Leonardo Mattiuzzi, Alessio
Davì, Lorenzo Fortunato, Riccardo
D’Addario, Matteo Benevento, Mat-
teo Buoso, Salvatore Foresta, Lo-
renzo Paparella.
“Ci tengo a ringraziare lo staff – dice
mister Antonio Fascione – senza il
quale non avrei potuto fare molto. Un
grazie immenso va ai ragazzi, il gran
merito di questa vittoria è il loro”.
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Calcio
Il Nuovo Maccarese 1934 ha vinto
il campionato di Prima Categoria.
Una vittoria esaltante per 
la squadra e lo staff guidato 
da Antonio Fascione 

di Francesco Camillo     

Una cavalcata
vincente 



Voglio raccontarvi la storia del
Mister Aldo Gardini e del suo
Lanusei, squadra sarda di

Serie D - girone G, arrivata prima
nel suo campionato. Aldo nasce a
Maccarese nel 1968 e inizia la sua
attività calcistica nei giovani del
Maccarese Calcio. Fin da subito si
notano le sue qualità. Già a 16 an-
ni viene aggregato alla prima squa-
dra, dove alcuni osservatori lo no-
tano e il presidente dell’epoca,
Franco Menegotto, lo manda a fare
il provino per la Serie C con la Juve
Stabia, squadra campana di Torre
del Greco: viene subito acquistato
e, seppur giovanissimo, Aldo ac-
cetta questa nuova sfida. Ala de-
stra di ruolo, oggi si dice “esterno
destro”, dispone di un buon calcio,
fornendo gli attaccanti di ottimi
cross dal fondo e buon dribbling, ti-
gnoso e umile copriva tutta la fa-
scia, svolgendo alla grande anche
la fase difensiva.
Dopo la Juve Stabia la sua carriera
calcistica lo porta in giro per l’Italia:
Fasano, Catanzaro dove ha cono-
sciuto Rita che poi è diventata sua
moglie, Matera, Castrovillari, Tem-
pio, Olbia ecc. Tutti i campi infuo-
cati del Sud d’Italia dove si arriva-
va anche a 10mila spettatori, la-
sciando in quelle città un buon ri-
cordo.
Terminata la carriera di calciatore,
Aldo inizia l’impegno di allenatore
con la Giada Maccarese, una
squadra di primi calci e gli allievi re-
gionali 93. L’anno successivo pren-
derà la prima squadra del Macca-
rese in Promozione.
Gli arrivano delle opportunità con-
siderevoli e va a Lumezzone (Bre-
scia) in Serie C a fare l’allenatore in
seconda. La storia più recente lo
vede a Trastevere in Serie D come
secondo a Sergio Pirozzi: è pur-
troppo l’anno del terremoto ad
Amatrice e Pirozzi, sindaco di que-
sta città, lascia il calcio per seguire
al meglio l’accaduto. La presiden-
za del Trastevere calcio decide di

dare fiducia e promuovere il giova-
ne Aldo a dirigere la Serie D. Il Tra-
stevere sviluppa un buon calcio
che lo porterà a sorpresa al secon-
do posto dietro al Bisceglie (Pu-
glia). Una bellissima annata da do-
ve uscirà il buon lavoro del Mister.
L’anno successivo un altro ottimo
campionato e il raggiungimento dei
Play off. Nel 2018 Gardini accetta
l’offerta del Lanusei, squadra sarda
di Serie D, terra che Aldo conosce-
va bene avendo giocato a Tempio
e a Olbia, e da qui inizia la favola
della giovanissima squadra, vera
sorpresa del girone G.
Affronta realtà calcistiche molto im-
portanti e termina il campionato al
primo posto, al pari dell’Avellino,
con 83 punti. Il Lanusei sviluppa un
calcio piacevole, sempre propositi-
vo sia dentro che fuori casa, e mol-
ti osservatori si compiacciono di
questo: difesa arcigna, personalità,
coraggio, ottima disposizione in
campo, pressing continuo, il bom-
ber Bernardotto autore di goal im-
portanti (anche se purtroppo nelle
ultime giornate del campionato un
infortunio l’ha tenuto fermo), il tutto
condito dall’entusiasmo del presi-
dente e dei tifosi del Lanusei.
L’Avellino, squadrone che per caso
si trova in Serie D, conquista i suoi
83 punti dopo un girone di ritorno
eccezionale. Nello spareggio di Ri-
eti per la Serie C, il campo dice
Avellino-Lanusei 2-0: i ragazzi di
Gardini danno tutto, ma l’Avellino
ha troppi giocatori di categoria su-
periore.
C’erano ben 6mila tifosi irpini, con-
tro i 500 sardi. Nell’occasione era-
no presenti molti amici di Maccare-
se e Fregene, e il presidente Dante
Papili ha fatto preparare un enorme
striscione con scritto “Giada Mac-
carese Mister siamo con te”. Il La-
nusei comunque accede ai Play off
Promozione e riesce a vincere, bat-
tendo per 2-1 il Cassino e poi nella
finale il Sassari Latte Dolce per 1-0.
Alla fine terza nella graduatoria na-

zionale per i ripescaggi per la Se-
rie C, e i posti ci dovrebbero esse-
re; il presidente del Lanusei, Da-
niele Arras, ha già presentato do-
manda ed è disposto a giocare a
Cagliari. Mister Gardini dovrebbe
rimanere, al Lanusei è considerato
forse più del sindaco, tutti hanno
veramente apprezzato il suo lavo-
ro. Alcuni giovani giocatori sono ri-
chiesti da società professionistiche
importanti e questo è già un risulta-
to. Gardini in un’intervista ha di-
chiarato che il suo più grande pia-
cere è stato quando, dopo l’ultima
partita, tutti i ragazzi lo hanno ab-
bracciato e ringraziato. Insomma,
per lui, umile, capace e ben voluto
è stata una grande soddisfazione.
Buona fortuna per il tuo futuro Mi-
ster Gardini. Un abbraccio alla mo-
glie Rita, che lo segue sempre e
soffre in silenzio in tribuna.
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Èdifficile ricordare se nella
lunga storia del Maccarese
calcio in qualche categoria

una squadra ha vinto per due sta-
gioni consecutive. Di certo c’è
questo gruppo fenomenale degli

Under 17, annata 2002, che an-
che quest’anno ha confermato la
sua netta superiorità, evidenzian-
do ottima tecnica dei singoli, gran
gioco di squadra e forte attacca-
mento ai colori sociali. Sarà un al-
tro capitolo storico che rimarrà
negli annali ricordando con orgo-
glio che la maggior parte dei ra-
gazzi, locali, ha iniziato nell’infan-
zia proprio sull’erba del Darra.
Una grande soddisfazione per il

presidente Dante Papili, il diretto-
re generale Zito e chi li ha sempre
seguiti. 
Negli anni hanno assimilato la fi-
losofia societaria, in particolare la
professionalità del tecnico, Simo-
ne Tino, che ha guidato il gruppo
lasciando a ognuno di essi la fa-
coltà di esprimersi con le proprie
caratteristiche, gestendoli come
una Ferrari, mettendo a punto il
motore, la carrozzeria e le ruote,
e formando così una squadra
senza pecche. 
I risultati sono lampanti: per due
anni consecutivi vincitori con un
tabellino da far invidia. Oltre alla
bravura del gruppo, al carisma

del tecnico e alla meticolosità del
direttore generale, da evidenzia-
re il grande contributo dei genito-
ri, consapevoli di partecipare an-
cora un anno con i “Provinciali”
pur avendo dovuto e potuto usu-
fruire dei “Regionali”. Sono tutti
da elogiare con la consapevolez-
za che per qualcuno ci potrebbe-
ro essere prospettive importanti. 
Molto bravi anche i ragazzi Under
16 del 2003, che di volta in volta

sono stati aggregati al gruppo dei
più grandi integrandosi senza
problemi. È calato il sipario della
stagione 2018/2019 e rimarranno
nella memoria di tutti, le feste e gli
applausi in campo e sugli spalti
nell’ultima partita casalinga, che
ha sancito la seconda vittoria
consecutiva di questi ragazzi:
Flavio Ceracchi, Gabriel Colan-
geli, Tommaso Cremona, Davide
Cretì, Marco D’Andrea, Alessan-
dro Di Nepi, Matias Falsarella,
Gabriel Ferraz, Gianmarco Fines-
so, Daniele Fratoni, Matteo Iaco-
vissi, Riccardo Longo, Giorgio
Marchese, Simone Vergari, Simo-
ne Vignaroli.
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Calcio
Per il secondo anno consecutivo 
i ragazzi allenati da Simone Tito
hanno stravinto il campionato, 
una macchina perfetta 
costruita per vincere

di Nino Saccavino     

Calcio
Aldo Gardini è cresciuto nelle 
giovanili del Giada che poi ha 
allenato. Ora ha portato il Lanusei 
in testa al campionato di Serie D.
Umile, serio e capace, un uomo vero 

di Giovanni Zorzi   Under 17 
fenomenale 

Tanti tornei al Darra 
Prima della chiusura per il finale di stagione ne stia-
mo vedendo ancora delle belle, grazie allo svolgi-
mento dei vari tornei al Darra di Maccarese, con la
partecipazione di società di prestigio. Primo fra tut-
ti il torneo in memoria di Fiorella Nicolini, moglie del
presidente Dante Papili con gli Under 17-2002; il tor-
neo Singita con gli Under 16-2003 e vari tornei “Cit-
tà di Maccarese” con i bambini più piccoli.

Un allenatore
vincente



“Avevo voglia di provare una
nuova esperienza con una

società seria e ambiziosa: Mantova
mi sembra la piazza giusta per ri-
trovare entusiasmo e successo.
Cercherò di ricambiare sul campo
la fiducia di mister Milella e del
team”. Queste erano state le prime
parole di Valerio Lutta, in occasio-
ne del suo approdo nel Mantova
calcio a 5.
Per anni Valerio Lutta, classe 1991,
ha difeso e portato avanti i colori di
Fiumicino, indossando la maglia
della Futsal Isola. Ma Valerio è le-
gato profondamente anche a Fre-
gene: la madre, Tiziana Rigoni, è

nata nel centro balneare ed è stato
il nonno Ferruccio a farci scoprire
questa bella storia del nipote. Do-
po l’esperienza in riva al Tirreno,
anche se le partite casalinghe del-
la Futsal Isola venivano giocate a
Roma, Valerio si è trasferito prima
al Lido di Ostia e successivamente
al Ciampino Anni Nuovi di Serie A2.
Al Mantova, arrivato nell’estate
2018, ha portato tutta la sua gran-
dissima esperienza, visto che van-
tava due promozioni dirette in Serie
A e un Play off di Serie A2.
Alla fine la società ha dimostrato di
avere ragione, perché la stagione è
culminata con la promozione in Se-

rie A. L’ennesima per Valerio Lutta
che a questo punto, oltre ad esse-
re un giocatore importante, è di-
ventato una sorta di amuleto.
“Diciamo che sono anche fortuna-
to. A Mantova – dice sorridendo Va-
lerio Lutta − cercavano un italiano
che corrispondeva al mio identikit e
così ho scelto di provare questa av-
ventura, lontano da casa e dal ‘mio’
mare. Non è stato un anno sempli-
ce perché ero abituato a fare un al-
tro tipo di vita, dato che sto anco-
ra studiando. Lì ho fatto la vita da
professionista. Tutti questi sforzi
alla fine sono stati ripagati con la
vittoria dei Play off e la promozio-
ne in Serie A. Dopo questo anno di
esperienza però sono pronto a va-
lutare eventuali proposte di altre
squadre, che mi permetterebbero
di ritornare a casa e riprendere la
mia vita di sempre. Comunque –
conclude Valerio – è stata una
grandissima stagione grazie a una
squadra molto forte”. 104

Persone
Valerio Lutta, partito da Fregene,
quest’anno ha conquistato la Serie
A con il Mantova calcio a 5. 
La sua è la terza promozione 
nella massima serie e con 
ben tre squadre diverse 

di Francesco Camillo

Vincere 
ovunque 



Gli stabilimenti “Sogno del
Mare” di Fregene e “Tirre-
no” di Fiumicino anche per

l’estate 2019 saranno un punto di
riferimento assoluto del beach
tennis del litorale, grazie alla col-
laborazione ormai consolidata
con il FCO Beach Center.
Collaborano con BTL dallo scorso
anno anche gli amici del “Water-
front Beach” di Focene, dove ven-
gono svolte molte attività sportive. 
“Per il 2019 - dicono al FCO Beach
Center - l’obiettivo di riferimento è
quello di aggregare strutture in-
door e stabilimenti balneari del li-
torale romano per comporre un
network che consolidi la crescita

del movimento beach tennis. So-
no state coinvolte diverse asso-
ciazioni tramite l’unione collabora-
tiva e in sinergia con Asd Beach
Tennis Lazio, che ci permette di
dare continuità organizzativa su
base annuale con attività indoor
invernali e outdoor estive”.
Tanti anche i tornei previsti sia a li-
vello agonistico, con i migliori gio-
catori, che a livello amatoriale, per
dare modo agli appassionati di
iniziare a muovere i primi passi
nella disciplina, una scelta sem-
pre più vincente perché permette
a tutti i tesserati di giocare il più
possibile a costo di iscrizione ve-
ramente invitante. 
“Continuiamo a lavorare sul con-
cetto di polo sportivo � spiegano
gli organizzatori � iniziando dal
nostro FCO Beach Center, dispo-

nibile da settembre 2016, e colla-
borando con associazioni sporti-
ve e consolidando rapporti di co-
operazione”. 
Durante l’estate, poi, ci saranno
due scuole attive sul litorale: le at-
tività di insegnamento saranno
svolte al Sogno del Mare e al Tir-
reno di Fiumicino.
Sono previsti degli open day per
permettere a tutti coloro che vor-
ranno fare prove tecniche di ini-
ziare a giocare con la guida di
maestri federali, che affianche-
ranno e supporteranno le persone
in questo tipo di attività. 
Info per corsi e iscrizioni: Cristia-
no 339-2713912.
E dal 19 al 23 giugno al Sogno del
Mare di Fregene si svolgerà “L’A-
rena di Traiano”, i campionati ita-
liani assoluti outdoor. 
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Corsi
Al Sogno del Mare e al Tirreno di
Fiumicino, lezioni e tornei 
del FCO Beach Center. 
E dal 19 al 23 giugno “L’Arena 
di Traiano”, i campionati italiani 
assoluti outdoor

di Aldo Ferrettii      



TRADIZIONI
Festa della Torre

La Pro Loco di Torrimpietra orga-
nizza dal 21 al 23 giugno la Festa
della Torre, manifestazione giunta
quest’anno alla XVII edizione. Il
programma si terrà all’interno del
borgo di Torrimpietra e prevede: il
21 giugno trampolieri itineranti,
spettacolo con il fuoco, spettacolo
di Capoeira, animazione e balli di
gruppo, stage di reggaeton con i
fratelli Hernandez; il 22 giugno S.
Messa, grande serata con “l’Or-
chestra di Andrea Casadei” per tut-
ti gli appassionati di liscio; il 23 giu-
gno S. Messa, Truccabimbi e Bal-
loon Art nel parco giochi, premia-
zione della borsa di studio “Da-
niele Giuli”, sfilata di moda, sag-
gio degli allievi della scuola di bal-
lo “Universal Latinos”, conclusio-
ne con spettacolo piromusicale.
Saranno sempre presenti il mer-
catino di oggettistica, artigianato,
prodotti a km zero e tipici regio-
nali, giochi, giostre per bambini,
pesca di beneficienza.
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SERATE
Borgo Antico
Il calendario dei prossimi eventi
estivi presso le Botteghe del Borgo
Antico a Maccarese prevede: 14
giugno alle 21.00 musica dal vivo
con Kalimba de Luna; 21 giugno al-
le 21.00 ritmi sudamericani con
“Batucanta”; 23 giugno alle 11.00
presso l’Emporio “Musica e Noir, 6
omicidi per don Isidro Parodi” di
Bioy Casares/Borges raccontati da
A. Calamucci Manitta; 28 giugno al-
le 21.00 cover band con Tony Gul-
lo; 5 luglio alle 21.00 ballo in piaz-
za “Maracaibo”; 12 luglio alle 21.00
cover di Elvis con Roberto Elvis.

108

Cartellone
Gli appuntamenti
da non mancare      

TRADIZIONI 
Sagra del pesce

Dal 14 al 16 giugno, nei piazzali Pozzuoli e Molinari, aprirà i battenti la 49°
edizione della Sagra del pesce di Fiumicino, strettamente legata alle tra-
dizioni marinare della città. Nel padellone gigante saranno fritti oltre 20
quintali di calamari e gamberi e distribuiti 6 quintali di cozze, oltre a tante
altre specialità ittiche cucinate all’interno del tendone-cucina allestito dai
volontari della Pro Loco. Oltre allo stand enogastronomico, aperto dalle
20.00 alle 23.00, saranno presenti bancarelle di produzioni artigianali e un
palco per spettacoli musicali, che avranno luogo a partire dalle 21.00. 

MUSICA
Street Music Festival
A Parco Da Vinci sbarca la IV edizione dello
“Street Music Festival”, nato sulla falsariga del
Festival della Musica su strada che si svolge in
Francia per il solstizio d’estate. Nelle domeni-
che del 9, 16, 23 e 30 giugno a partire dalle
17.00, artisti di tutti i generi porteranno con sé i
loro strumenti esibendosi contemporaneamen-
te in più parti del Parco, immergendo il pubbli-
co in un’atmosfera di musica, italiana e interna-
zionale, per tutti i gusti e per tutte le età.

CULTURA
Una notte per Giove

Sabato 22 giugno il gruppo Astrofili di Palidoro organizza “Una notte per
Giove” presso lo stabilimento balneare Rambla di Maccarese. Sarà l’oc-
casione per osservare con i telescopi e conoscere meglio il pianeta Gio-
ve, il tutto in una piacevole serata al mare con musica e divertimento. In-
fo: FB Astrofili Palidoro.

Extra
Storie

EVENTI
Parco Avventura

Ricco programma di iniziative esti-
ve presso il Parco Avventura di via
della Veneziana: 15 giugno alle
21.00 concerto “Steps”, l’album
solista di Marco Cocci; 16 giugno
ore 20.00 inaugurazione dei per-
corsi avventura in notturna; 20 giu-
gno alle 21.30 film “Fronzen” di
Walt Disney; 21 giugno alle 21.30
teatro con gli Squilibristi in “ Pri-
mavera a novembre”, regia di D.
Zampelloni; 22 giugno alle 21.30
concerto di Federica Mèsa, con
apertura di Erika Scherlin; 23 giu-
gno alle 20.00 percorsi avventura
in notturna; 27 giugno alle 21.30
film “Incredibili 2” di Walt Disney;
28 giugno alle 21.30 teatro con Le
muse e musi in “L’intruglio”, regia

di P. Pioppini e F. Sarti; 29-30 giu-
gno alle 20.00 percorsi avventura
in notturna. Concerti e cinema in-
gresso gratuito; teatro: adulti 12€,
ridotto 10€, bimbi sotto 140 cm
gratis.
Info: 324-5576210 - parcoavventu-
rafregene@gmail.com.

EVENTI
Le notti bianche 

Quest’anno l’Amministrazione comunale ha deciso di organizzare di-
verse notti bianche sparse in tutto il territorio: il 22 giugno a Fiumicino,
il 13 luglio a Fregene e Maccarese, il 3 agosto a Passoscuro e il 7-8 set-
tembre nei borghi rurali di Testa di Lepre, Tragliata e Tragliatella. A Fiu-
micino il primo appuntamento con tante iniziative suddivise in 4 grandi
aree: via della Torre Clementina dedicata al ballo e alla musica mentre
in piazza Grassi si alterneranno i cori del territorio e il Coro Lampo, un
divertente esperimento di un coro estemporaneo; in Darsena andrà in
scena il Villaggio dell’adrenalina, con attività sportive di ogni genere e
nel piazzale Mediterraneo si troverà un villaggio dedicato all’America
anni Cinquanta; a via Giorgio Giorgis ci sarà il villaggio della cultura; il
Lungomare sarà una lunga isola pedonale, con quasi mille ragazzi che
si esibiranno in attività sportive su strada e in spiaggia.

VISITE 
Necropoli di Porto 
e Porto imperiale

Le prossime visite guidate orga-
nizzate dall’associazione Natura

2000 prevedono: il 22 giugno Ne-
cropoli di Porto a Fiumicino; il 30
giugno il Porto imperiale di Clau-
dio a Fiumicino. Info e prenotazio-
ni: natura2000@libero.it - 339-
6595890.





In questi lunghi e complicati mesi
di lavoro costante, passati a pro-
grammare tantissime attività che

dovevano far parte del programma
dell’Arena, ho incontrato innumere-
voli problemi, dai contratti iniziati a
febbraio e poi disdetti perché il luo-
go non era più quello promesso, al-
le tante trattative iniziate e mai con-
cluse con i privati e con il Comune,
alle illusioni e al rammarico di non
poter avere una location idonea.
Ora, tuttavia, sono contenta perché
quest’anno sarà un cinema diver-
so, che cercherò di rendere il più
confortevole e accogliente possibi-
le, all’interno come all’esterno. Ho
incontrato tante persone pronte ad
aiutarmi per realizzare questo pro-
getto e vorrei nominarle una ad una
nella speranza di non dimenticare
nessuno: innanzitutto il sindaco
Esterino Montino, che finalmente
ha preso a cuore la sorte dell’Are-
na. Un grazie al dirigente scolasti-
co Isabella Ponzi, perché ha capi-
to l’importanza di questo progetto e
ha messo a disposizione l’Audito-
rium. Al vice Mattia Interesse, ad
Anna Valentino e al Consiglio d’Isti-
tuto. A Fabrizio Monaco di “Qui Fre-
gene”, al presidente della Pro Lo-
co, Giovanni Bandiera, al Comitato
Cittadino di Fregene, al Comitato
Cittadino di Maccarese, al presi-
dente del Centro Senior Roberto
Bellani. Ai consiglieri del Comune
di Fiumicino: Roberto Severini, Fa-
bio Zorzi e soprattutto a Paola Me-
loni, agli assessori Paolo Calicchio
e Angelo Caroccia. Alla GMA Desi-
gner Group, alla scuola di musica
la Pantera Rosa e a tanti altri che,

pur non conoscendo personalmen-
te, sono in qualche modo interve-
nuti a favore di questa bella inizia-
tiva. E per ultimi, non per importan-
za, devo ringraziare tutti voi. Siete
tantissimi a incoraggiarmi con le
vostre parole e con l’entusiasmo
che mi trasmettete in ogni messag-
gio, siete fonte di grande forza per
continuare a lottare con determina-
zione. Grazie anche a tutti i nostri
affezionati sponsor.
Il 28 giugno ci sarà la serata inau-
gurale: alle 20.30 il buffet, alle

21.00: “Ti presento Sofia”. Il 29 giu-
gno alle 21.00 Roberta Bruzzone,
criminologa investigativa e psicolo-
ga forense, presenta il suo libro “Io
non ci sto più”; intervengono l’av-
vocato penalista Serena Gasperini,
la dottoressa Marina Baldi, biologa
e genetista forense, la giornalista
Chiara Rai, moderatrice dell’incon-
tro. La vendita del libro sarà a cura
di Mondadori Point Fregene. Inter-
venti musicali di Kasia Chojnacka
al pianoforte e Carmelo Iorio ai sas-
sofoni. Ingresso gratuito. 
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La rassegna si svolgerà 
quest’anno nell’Auditorium, 
rimesso a nuovo e climatizzato,
della scuola in via Portovenere. 
Si parte il 28 giugno con 
“Ti presento Sofia” 

di Alicia Leoni     

Il Programma

30 giugno ore 21.30: I moschettieri del re – La penultima missione

1 luglio ore 19.00 e 21.30: Ma cosa ti dice il cervello

2 luglio ore 18.30 e 22.00: Avengers - Endgame

3 luglio ore 19.00 e 21.00: Dumbo

4 luglio ore 19.00 e 21.30: Il campione

5 luglio ore 19.00 e 21.30: 10 giorni senza mamma

6 luglio ore 19.00 e 21.30: La paranza dei bambini

7 luglio ore 19.00 e 21.00: Pets2 - Vita da animali

8 luglio ore 19.00 e 21.30: Cafarnao - Caos e miracoli

9 luglio ore 19.00 e 21.30: Bentornato presidente

10 luglio ore 19.00 e 21.00: Ralph spacca internet

11 luglio ore 19.00 e 22.30: Capitan Marvel

12 luglio ore 19.00 e 21.30: Book club - Tutto può succedere

13 luglio ore 19.00 e 21.30: Tutti lo sanno

14 luglio ore 19.00 e 21.00: Toy story 4

15 luglio ore 19.00 e 22.00: John Wick 3

Costo del biglietto 6 euro, sconti per soci Centro Senior 
gratis la sera alle 19.00 per i ragazzi della Casa Famiglia

Extra
Storie



La rassegna concertistica “Musi-
ca a porte aperte”, ideata e cu-

rata dalla scuola di musica La Pan-
tera Rosa e inaugurata a febbraio
nell’Aula consiliare del Comune di
Fiumicino, prosegue con numerosi
eventi primaverili ed estivi, per con-
cludersi a settembre con i concerti
finali della VIII edizione del Frege-
ne Forest Festival. 
A partire dal primo weekend di lu-
glio ci saranno ancora una serie di
serate di musica classica e jazz si-
tuate nella lecceta del Centro Se-
nior di Fregene, adiacente alla se-
de della stessa Pantera Rosa, ma

anche itineranti lungo tutto il territo-
rio comunale.
La rassegna, sempre a ingresso li-
bero, coinvolgerà anche punti
commerciali del luogo. Il program-
ma dei concerti, come sempre, sa-
rà molto ampio e darà spazio ai gio-
vani musicisti e artisti del territorio
sostenendo le loro passioni e dan-
do loro visibilità. La manifestazione
intende inoltre mettere in evidenza
la sinergia tra le diverse arti, come
dimostra la collaborazione già in at-
to con la pittrice Manuela Merlo
Uman (nella foto il suo quadro die-
tro a Carmelo Iorio).

Inoltre, quest’anno alla Pantera Ro-
sa è prevista una grande novità:
Master Class di archi e flauto gra-
zie alla collaborazione con il Mae-
stro Pasquale Pellegrino (contra-
bassista, fondatore della Romae
Philharmonia Orchestra). 
“I partecipanti al Master Class – dice
Carmelo Iorio, direttore della Pantera
Rosa –avranno modo di esibirsi nei
nostri concerti. Il programma com-
pleto della rassegna, per il quale rin-
grazio il Comune di Fiumicino per il
patrocinio, sarà comunicato a breve
attraverso Fregeneonline e nel pros-
simo numero del giornale”.114

Continua per tutta l’estate 
la rassegna itinerante della 
Pantera Rosa, che si concluderà 
a settembre con il gran finale 
al Fregene Forest Festival
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L’area della Necropoli di Porto,
attualmente composta di oltre
200 edifici funerari, costituiva

il limite meridionale di un grande
sepolcreto formatosi sull’isola tra il
Tevere e la Fossa Traiana. Tale ne-
cropoli si sviluppò ai lati della via
Flavia tra la fine del I e il IV secolo
d.C. con il progressivo addensarsi
delle sepolture ai lati della strada,
fino a occupare tutti gli spazi dis-
ponibili.
La maggior parte delle tombe rin-
venute è formata da una cella a uno

o due piani, solitamente quadrata,
alla quale spesso veniva addossa-
to un recinto. Le celle potevano es-
sere coperte con volte a botte o con
un terrazzo piatto, mentre le fac-
ciate in mattoni erano movimentate
da timpani triangolari ed elementi in
travertino.
Spesso sulla facciata si possono
leggere iscrizioni in latino o in gre-
co che riportano il nome del pro-
prietario, le dimensioni della tom-
ba, le disposizioni testamentarie e
le norme d’uso del sepolcro. Que-
ste informazioni permettono di ri-
costruire la società di Portus, for-
mata da un ceto medio di com-
mercianti, liberti (schiavi liberati) e
piccoli imprenditori. Le attività
svolte dai defunti in vita venivano
spesso rappresentate su mattoni
posti ai lati delle iscrizioni; ad
esempio si può vedere l’ostetrica
che assiste al parto, il chirurgo nel-
l’atto di operare, il fabbro nella sua

officina, il commerciante di grano,
ecc. Queste vivaci rappresenta-
zioni, espressioni di un’arte “po-
polare”, ci permettono di cono-
scere la vita quotidiana degli anti-
chi Portuenses.
Nella Necropoli era presente anche
uno strato sociale più povero, che
seppelliva i propri morti nelle aree
rimaste libere tra una cella e l’altra:
si tratta di tombe a cassone, tombe
alla cappuccina (con una copertu-
ra di tegole a doppio spiovente),
sepolture in casse di legno, in an-
fore o addirittura nella nuda terra.
La Necropoli di Porto è aperta con
ingresso gratuito nei seguenti gior-
ni e orari: giovedì, venerdì, sabato,
prima e terza domenica del mese,
dalle 10.00 alle 16.00.
Il sito è raggiungibile percorrendo
via dell’aeroporto di Fiumicino, sino
a via Cima Cristallo e poi via Pal.
Per informazioni e prenotazioni: tel.
06-6583888.

116
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funerari le cui iscrizioni permettono
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Ormai abbiamo imparato a
conoscerla, perché proprio
su queste pagine abbiamo

in passato presentato diverse sue
opere letterarie. Si tratta di Federi-
ca D’Ascani, originaria di Ostia, og-
gi residente a Passoscuro, ecletti-
ca scrittrice che finora si è misura-
ta in tanti generi diversi, spaziando
dai romanzi ai fumetti, non ultima la
narrativa per bambini.
Stavolta Federica ci presenta un ro-
manzo storico dal titolo “Il bambino
che non poteva amare”, uscito lo
scorso 20 maggio per Triskell Edi-
zioni.
La trama prende le mosse dalla na-
scita del piccolo Paolo. Siamo nel
gennaio 1946 e quando Teresa,
sua mamma, dopo un lungo trava-
glio lo partorisce, capisce presto
che qualcosa non va. Infatti, dopo
aver sentito i suoi primi vagiti e in-
travisto il suo profilo, il bambino
sparisce e nessuno la degna di uno
sguardo. Poi, gelida arriva la sen-
tenza: suo figlio è morto, era defor-
me e non meritava neanche di es-

sere visto. Ma questa è una grande
bugia: Paolo invece è vivo e in buo-
na salute, semplicemente è nato
con la sindrome di Down e il medi-
co, facendo leva sull’ignoranza del
padre, lo ha mandato nel manico-
mio di Santa Maria della Pietà. La
donna cade in una sorta di depres-
sione, da cui neanche il marito, Li-
bero, riesce a sollevarla, lui che non
ha neppure il coraggio di guardar-
la negli occhi perché custode di
quel terribile segreto.
C’è stato un tempo in cui nascere
diversi era un modo come un altro
per non esistere, un tempo in cui
bambini e adulti, se diversi o con ri-
tardo nello sviluppo, venivano sfrut-
tati come cavie da laboratorio, in-
fliggendo loro le peggiori e sadiche
torture. Oppure, nella
migliore delle ipotesi,
venivano semplice-
mente dimenticati. E
se per Paolo le cose
andassero in manie-
ra diversa?
La trama racconta
una storia a tratti
cruda, che spac-
ca il cuore e arric-
chisce l’anima,
ma è anche la
celebrazione di
un forte senti-
mento vero e
profondo che
lega una
coppia, ma
soprattutto
dell’amore
i n c o n d i -
z i o n a t o
che uni-

sce per sempre una madre al pro-
prio figlio. Una lettura estremamen-
te appassionante, che suscita una
valanga di sentimenti contrastanti,
scritta in uno stile diretto e coinvol-
gente. 
Il vero valore del romanzo è di tipo
esistenziale: un tentativo ben ri-
uscito di dare voce a chi non ha
avuto la possibilità di parlare e di di-
fendersi. Paolo, infatti, come tanti
altri disabili, è un bambino che
avrebbe potuto amare (eccome!),
se solo non gli fosse stato negato di
farlo.
Il libro, presente sulle principali
piattaforme di compravendita onli-
ne, è disponibile nella versione car-
tacea e ebook.
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Cabina 31 si trasforma. Da ri-
s torante diventa anche
spiaggia, mare e diverti-

mento. Da quest’anno, infatti, tutto
passa sotto un’unica gestione, ri-
storante e spiaggia. Alla barra del
timone ci sono Giggio e Patrizia,
che dal 2012 hanno preso in ge-
stione il ristorante dello stabilimen-
to Ondina, gestito e conservato dal-
lo storico proprietario Domenico. 
Dopo essersi affermato nel risto-
rante, lo staff di Cabina 31 si tuffa
ora in una nuova realtà portando
con sé il solito entusiasmo e tante
innovazioni. 
Tra queste le nuove cabine ecolo-
giche e tecnologiche fornite di pan-
nelli solari che producono acqua
calda per ogni doccia presente nel-
l’impianto. Rimanendo nell’ambito
ecologico, Cabina 31 e Ondina si
impegnano a eliminare la plastica
dalle spiagge aderendo all’iniziati-
va “Plastic free”, condivisa già da
altre strutture nel litorale. 
Per quanto riguarda la spiaggia la
struttura è dotata di campi da
beach volley, beach tennis e soc-
cer per dare spazio a chiunque vo-
glia praticare ogni forma di sport
estivo. Al calar del sole, invece, da
quest’anno saranno presenti gli
aperitivi, organizzati in un’apposita
area o a bordo piscina con dj set (il
weekend) e nuovi menù tutti da
scoprire. Dai crudi di mare alla piz-
zeria con forno a legna, il tutto ac-
compagnato da un buon bicchiere
di vino o dagli speciali cocktail pre-
parati da Riccardo. 
Lo stabilimento, inoltre, offre un ser-

vizio esclusivo per eventi privati,
come matrimoni, battesimi e feste
di compleanno, dove il cliente può
scegliere tra vari menù e  soluzioni
adatte per ogni tipo di evento.
Prosegue interrottamente invece
la rotta del ristorante aperto tutti

giorni a pranzo e a cena, esclu-
so il lunedì sera, giorno di riposo
della struttura. Per info e preno-
tazioni ci si può rivolgere al nu-
mero 06-6685206 oppure scrivere
sui social alla pagina Facebook o
Instagram “Ristorante Cabina 31”.

120

Insieme al ristorante, Giggio 
e Patrizia ora gestiscono anche la
spiaggia con tante novità: 
cabine ecologiche, adesione 
a Plastic free, aperitivi serali 
e nuovo menu
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sica, uno spettacolo teatrale, una
presentazione di un libro. L’essen-
za stessa dell’estate: uscire dopo
cena per una passeggiata, meglio

se a piedi o in bicicletta, per pro-
lungare piacevolmente la serata
assistendo a uno spettacolo, oltre-
tutto gratuito. E’ questa la scom-
messa di Mediterraneo, il Chiosco
Bar in viale della Pineta 74/B. 
Completamente rinnovato, prato in-
glese ovunque, palco, coperture,
tendaggi, panchine in legno, illumi-
nazione coreografica. Il Chiosco non
è mai stato così bello e accogliente.
Il pomeriggio aperto al servizio delle
famiglie che frequentano il Parco
giochi, la sera diventa un piano bar
con karaoke per i clienti. 
In punta dei piedi, senza sovrappo-
sizioni con altri ristoranti, Mediterra-
neo è il posto gusto per prendersi
qualcosa da bere, un aperitivo, un
ottimo gelato, magari delle patatine

fritte di qualità, espresse e mai con-
gelate. Ma soprattutto ascoltare mu-
sica, nella migliore tradizione italiana
del piano bar.  

Tanti gli eventi previsti per la stagio-
ne estiva a Fregene. Nel mese di giu-
gno il cartellone prevede i seguenti
spettacoli sempre alle 21.00: il 14
“Alan Soul & Friends”, il 15 “Anima
Latina: le canzoni di Lucio Battisti”, il
16 musica caraibica con “Los Sono-
res Road”, il 21 Gianfranco Lacchi in
“Morandiamo”, il 22 musica anni ’50-
’60 con “Liotti & Fifty Fifty”, il 23 di
nuovo musica caraibica con “Los
Sonores Road”, il 28 cabaret con Bu-
tinar, il 29 omaggio alla canzone ro-
mana con Valentina Galdì e Marco
Rinalduzzi, il 30 l’Accademia Spetta-
colo Italia con “La Top Ten Sel”. In più
tutte le sere karaoke e piano bar con
ingresso gratuito.
Fregene, viale della Pineta, 74/B.
Info: tel. 328-8296285. 
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Al Mediterraneo, il Chiosco Bar in
viale della Pineta completamente
rinnovato, tanti eventi 
con ottima musica dal vivo 
per passare piacevoli 
serate estive  
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L’isola che non c’era. Nasce a
Fregene un luogo dove la se-
ra si può andare finalmente

per ascoltare un po’ di buona mu-



Un polo unico sul litorale Nord.
Da Civitavecchia a piazza Ir-
nerio, il nuovo centro Fisiolab

di Torrimpietra in via Aurelia 2851 è
destinato a riempire un grande vuo-
to. Un’eccellenza per il territorio co-
munale che si prepara ad aprire en-
tro il mese di giugno. Tanti i suoi pun-
ti di forza: apparecchiature di ulti-
missima generazione con tecnolo-

gia avanzata, tempestività nell’ese-
cuzione degli esami e nella loro re-
fertazione, personale medico alta-
mente qualificato, prezzi molto con-
tenuti e una posizione centrale, pro-
prio sulla via Aurelia, raggiungibile
anche dall’autostrada. 
Tanti gli esami e le diagnosi che si
potranno svolgere al suo interno, ac-
colti da personale specializzato, a
partire dalla diagnostica per imma-
gini: la Moc, cioè la
mineralometria ossea computeriz-
zata, per valutare il contenuto del
calcio nelle ossa, utile soprattutto
nelle donne in menopausa per pre-
venire fratture patologiche. Poi tutta
la Radiologia tradizionale, anche
con mezzi di contrasto, quindi la Ri-
sonanza magnetica aperta, la Tac,
con e senza mezzo di contrasto,
compresa colonscopia virtuale e
dental scan. 
Sul fronte Fisioterapia lo staff vanta
un’esperienza e una professionalità
che pochi centri possono permet-
tersi, perché “Fisiolab, Salute in mo-
vimento” non è uno slogan ma un im-
perativo categorico fin dalla nascita
della società. Quindi il top della Fi-
sioterapia, sia manuale che stru-
mentale, con tecarterapia, ultrasuo-
noterapia, onde d’urto, laserterapia
convenzionale e ad alta potenza,
elettroterapia, ionoforesi, magneto-

terapia, raggi infrarossi, crioultra-
suonoterapia. 
Senza dimenticare i massaggi e il
linfodrenaggio, la terapia posturale
individuale e di gruppo, la chinesi-
terapia, la riabilitazione motoria e
neuromotoria, l’osteopatia, presta-
zioni eseguite esclusivamente da
personale laureato in Fisioterapia.
Difficile trovare di meglio e tutto con-
centrato in un unico polo. 
Grande attenzione anche alla Medi-
cina dello sport, con convenzioni a
misura per atleti di associazioni e so-
cietà: elettrocardiogramma a riposo
e sotto sforzo al cicloergometro, va-
lutazione dell’acutezza visiva, con ri-
lascio di ogni tipo di certificazione e
idoneità sportiva, anche ai concorsi.
Nel poliambulatorio specialistico si
effettuano anche visite fisiatriche e
terapia del dolore. 
Il centro sarà convenzionato con
Mba, la più grande mutua italiana per
numero di associati, società di mutuo
soccorso che opera senza scopo di
lucro e offre un programma di assi-
stenza con prestazioni integrative al
Servizio sanitario nazionale. 
Presso il centro sarà possibile cono-
scere le offerte Mba e sottoscrivere
il contratto assistenziale con la mu-
tua integrativa. 
Fisiolab Torrimpietra è in via Aurelia
2851. Tel. 06-69284755.
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Entro giugno il nuovo polo 
sanitario d’eccellenza. Tecnologia
avanzata, referti immediati, Moc,
Radiologia, Risonanze, Tac,
Fisioterapia e Medicina dello sport 
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In principio era Lazio Ricambi, un
nome che a Fiumicino dice tutto.
È stato Domenico Antinone, il pio-

niere, ad aprire negli anni ’70 l’atti-
vità. Quella scritta blu su fondo
bianco è ancora presente nei ricor-
di di molti, un pezzo di storia im-
portante e non solo per i residenti,
perché da Domenico si rifornivano
quasi tutti i meccanici del litorale.
Quell’attività, dopo 40 anni, oggi
continua la sua missione: è diven-
tata il Centro Auto Ricambi in via
Tempio della Fortuna a Isola Sacra.
Dal padre, che continua ad affac-
ciarsi in negozio, al figlio Antonio
che nel 2005 è subentrato al timo-
ne, una garanzia di qualità e conti-
nuità per un approccio sempre vin-
cente in un settore dove in tanti
hanno dovuto abbassare per sem-
pre le saracinesche. 
Se il locale si è continuamente rin-
novato, così come l’offerta dei pro-
dotti, i principi e la filosofia del la-
voro sono rimasti gli stessi: atten-
zione massima, meglio dire dedi-
zione totale al cliente, garantita an-
che da uno staff storico e inossida-
bile. I dipendenti all’interno della
struttura oggi sono gli stessi che
erano con Domenico. Perché il
Centro Auto Ricambi è davvero una
famiglia, dove è possibile trovare
massima esperienza e professio-
nalità, ma anche cordialità. Anche
per questo continua a essere un
punto di assoluto riferimento per
meccanici, appassionati e semplici
automobilisti, tutti trovano una vera
consulenza per ricambi richiesti. 
E per il Centro Auto Ricambi le in-

novazioni non finiscono mai. Infatti,
da circa due messi, l’attività ha la-
sciato i locali storici che l’avevano
vista nascere per spostarsi di qual-
che metro. Adesso il nuovo indiriz-
zo è via Tempio della Fortuna 27,
dove ad accogliere la clientela c’è
un ampio parcheggio e un locale

moderno e all’avanguardia con tut-
ti i migliori servizi.
Il negozio è aperto dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.30 alle 13.00 e dalle
15.00 alle 19.00, il sabato dalle 8.30
alle 13.00. Centro Auto Ricambi, via
Tempio della Fortuna 27, tel. 06-
6581903 e 06-65029411.
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La storica attività della famiglia
Antinone si sposta in via Tempio
della Fortuna 27 a Fiumicino. 
Nella continuità la gestione di
Antonio in un locale moderno 
e attrezzato
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Havana Beach e Moai Beach,
un binomio sempre più stret-
to. Specie dopo il riconosci-

mento ottenuto insieme: quello del-
la certificazione internazionale Ri-
na Service, il n. 46 per Havana
Beach di Focene e il n. 47 per il
Moai Beach di Passoscuro. Sono
pochi gli stabilimenti in Italia a po-

ter vantare l’ISO 13009 per la ge-
stione delle spiagge (a Focene c’è
anche il Lido), perché gli operatori
che scelgono di sottoporsi a que-
sto esame devono soddisfare una
serie di requisiti stringenti, dettati
da un elevato standard internazio-
nale, soprattutto in termini di quali-
tà del servizio, delle strutture e del
rispetto per l’ambiente. 
Una garanzia per i clienti, in parti-
colare per i chioschi che certifica-
no così la regolarità di ogni loro au-
torizzazione, l’applicazione di prin-
cipi di rispetto della raccolta diffe-
renziata, l’accessibilità delle spiag-
ge per i disabili e un rapporto di fi-
ducia con la clientela garantito da
informazioni trasparenti in ogni mi-
nimo dettaglio dei servizi forniti.
Un obiettivo centrato, frutto della
stessa visione da parte dei titolari
dei due chioschi, separati da chilo-
metri di spiaggia ma accomunati
da una precisa filosofia: massimo
rispetto e trasparenza nei confronti
della clientela. Un rapporto cemen-
tato dagli anni, che ha visto la loro

collaborazione in tante attività, spe-
cialmente sportive.
Da 17 anni al centro della proposta
dell’Havana Beach, frequentato da
una clientela giovanile che non si
perde un torneo di beach tennis,
beach volley e ora di sand basket,
disciplina emergente che vedrà
protagonista proprio il chiosco di
Focene, che ospiterà una tappa del
circuito e poi la finale a settembre. 
Tanto sport anche al Moai Beach,
dove lo slogan è “Vivere il mare in
libertà”, con una spiaggia ben or-
ganizzata, dalla colazione al pran-
zo, il tutto servito sempre sulla pa-
noramica terrazza in riva mare. Mi-
ni club gratuito per i più piccoli e
balli di gruppo per i grandi, al Moai
ci si diverte sempre. Ampio spazio
per i surfisti e per altre discipline,
con noleggio di tavole da onda e
da sup.
Per entrambe le spiagge momento
davvero speciale è quello dell’ape-
ritivo, con lo spettacolo di tramonti
mozzafiato in compagnia di musi-
ca, dj set e ottimi cocktail. 
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L’Havana Beach di Focene 
e il Moai Beach di Passoscuro
hanno ottenuto l’ISO 13009, una
garanzia internazionale di qualità
dei tanti servizi prestati
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Approdare al Poìta è un’espe-
rienza davvero unica: spiaggia,

cucina, sport e benessere. È una
nuova realtà, che nasce sulle rive
del mare, di fronte a un tramonto da

mozzare il fiato e all’ombra dell’oa-
si Wwf di Macchiagrande: il Poìta è
l’approdo sicuro di Mare Nostrum,
una sorprendente location cullata
tra le dune di sabbia a Focene.
Il suo nome, di origini portoghesi, ri-
chiama un luogo sti loso, eco-
friendly e minimal: il posto ideale
per rigenerarsi e rilassarsi con mu-
sica soft, sorseggiando deliziosi
cocktail, provando la buona cucina
o le iniziative benessere.
Al Poìta puoi partecipare ad ap-
puntamenti e iniziative gratuite di
sport e wellness, per sperimenta-
re, metterti in gioco o semplice-

mente godere di un po’ di relax, un
po’ di pace e apprezzare il profu-
mo del mare.
Beach volley, beach tennis, sup,
boxe femminile, pilates, gag, gin-
nastica funzionale, acquagym, per-
sonal trainer, diving, hata yoga, di-
scipline olistiche, meditazione e
tanto altro: al Poìta la novità è che
puoi provare tutto quello che incu-
riosisce te e i tuoi bambini, anche
grazie alla qualità di un partner au-
torevole come il club “La Terza On-
da”. E in più cocktail bar, aperitivi
culturali e seminari, feste a tema e
party esclusivi.130

Il nuovo approdo sulla riva 
di Mare Nostrum a Focene, una
sorprendente location tra le dune,
un’oasi dove rigenerarsi 
tra buona cucina, iniziative 
di benessere e sport
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“Non puoi mai sapere quanto
bene fai, facendo del bene”,

diceva un saggio. Ecco, oggi un
lembo di quel velo è stato solleva-
to. Basta fare una chiacchierata
con un volontario che quotidiana-
mente incontra la povertà, le diffi-
coltà, l’emarginazione sociale, la
solitudine, la tristezza, lo sconforto.
E non bisogna andare a cercarlo
lontano: “Nel nostro territorio, pur-
troppo, non sono così poche le per-
sone che si trovano in un momento
di difficoltà. Molte di queste perso-
ne – spiega Tullio Dariol, presiden-
te di Farmacisti in aiuto Onlus – non
sono entrate nel circuito dei Servizi
sociali, alcune nemmeno conosco-
no questa possibilità o si vergo-
gnano a chiedere aiuto”. 

Il fondo di solidarietà va in soccor-
so di queste persone: “Portare la
spesa a una nonnina che ti aspetta
per aggiungere un po’ di formaggio
e olio a quella pastina in bianco che
da giorni mangia senza altra scelta,
ti fa sentire come se per un momen-
to l’avessi aiutata a scalare la mon-
tagna più alta della terra, e gran par-
te delle cose che hai o che vorresti
acquistare ti sembrano inutili, su-
perflue”, racconta un volontario.
“Per alimentare il fondo di solida-
rietà abbiamo bisogno di ognuno di

voi – continua il presidente – perché
insieme il piccolo grande sforzo di
tutti e tutte può davvero cambiare
le cose. Per questo abbiamo scel-
to di destinare gran parte dei pro-
venti del 5x1000 a questo progetto,
un modo semplice e senza costo
per tutte le persone che fanno la di-
chiarazione dei redditi. Basta indi-
care nell’apposito spazio il CF di
Farmacisti in aiuto 97427160581”.
Info: www.farmacistiinaiuto.org -
segreteria@farmacistiinaiuto.org -
346-4360567.132

Un pomeriggio insieme a 
un volontario di Farmacisti in aiuto
Onlus che ha incontrato alcuni
beneficiari dei progetti.
L’importanza del fondo 
di solidarietà e del 5x1000

di Regina Geloso

Extra
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Con gli occhi 
di un volontario



Lo avevamo previsto e aveva-
mo ragione: in aggiunta a Pao-
lo Tallon e Giuseppe Miccoli,

sul nostro territorio ci sono altri “dis-
seminatore di angoli di poesia”. Il
primo aveva adottato la fermata del-
l’autobus davanti a Borgo San Gior-
gio a Maccarese curandone la puli-
zia, la panchina e i fiori; il secondo è
l’artefice della “operazione tavolini”
recentemente distribuiti lungo viale
Castel San Giorgio. Ma c’è di più: il
primo tavolino e la sedia alla stazio-
ne di Maccarese erano opera di un
altro cittadino a cui Giuseppe si è
“agganciato” per realizzare l’intera
mostra a cielo aperto. 
Lui si chiama Paolo Piergentili, in-
gegnere e maccaresano d’adozio-
ne, sposato con Laura, due figli,
musicista e sognatore.
Di recente l’interesse di Paolo si è
spostato sul sottopasso alla stazio-
ne di Maccarese, quello utilizzato
da molti studenti per raggiungere il
liceo e la scuola media. Prima ha at-
taccato quadretti colorati sulla pa-

rete dell’ingresso, poi ha posizio-
nato un angolino di BookCrossing
con tanto di vasetto di fiori, dove chi
passa può prendere o portare libri
nell’ottica della libera condivisione.
Poi è spuntato un cielo stellato sul
soffitto all’ingresso lato via Tre De-
nari e un quadretto “coordinato”
con i versi danteschi: “E quindi
uscimmo a riveder le stelle”, ma an-
che una parete fiorita. Infine, un mi-
sterioso specchio che ripropone ai
curiosi una delle scene più signifi-
cative del film “The Truman Show”. 
“Non mi sento un eroe né un model-
lo. I miei interventi sul sottopasso -
commenta con modestia Paolo -

non devono considerarsi ‘esclusivi’,
anzi… Mi farebbe piacere se altri si
senissero liberi di sbizzarrirsi per
abbellire quel luogo o qualsiasi altro
posto del nostro territorio”.
Romanticherie? Protagonismo?
No, solo semplici gesti di persone
che usano parte del loro tempo per
rendere più gradevole l’ambiente
che ci circonda. Noi, come reda-
zione, sposiamo con entusiasmo
tutte le iniziative di questo tipo e ci
piace condividerle: una sorta di ap-
pello generale a riscoprire e valo-
rizzare la bellezza in tutte le sue for-
me, specie quella generata dalla
fantasia di persone straordinarie.
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Paolo Piergentili, tra i primi 
a disseminare angoli di poesia, 
ha adottato il passaggio pedonale
della Stazione: quadretti,
BookCrossing, fiori e specchio
stile “The Truman Show”

di Elisabetta Marini

Il sognatore
del sottopasso 

Extra
Storie



Ènato quasi per scherzo, dall’a-
more per il nostro territorio di
Carolina e Benedetta Tortorici,

ma in poco tempo il gruppo degli
“Svolontari” è cresciuto in numero di
partecipanti ed entusiasmo. Chia-
mando a rapporto una compagine di
volontari, eterogenea per età e pro-
venienza, questo scalpitante gruppo
di ecologisti ha già ripulito da quinta-
li di rifiuti la spiaggia a Fregene Sud e
vari quadranti della lecceta di Frege-
ne. Con un calendario di appunta-
menti mensili, gli Svolontari si appre-
stano ora a organizzare almeno un in-
contro al mese per continuare la pre-
ziosa opera di pulizia dell’ambiente.
“Non si contano i sacchi di rifiuti che
abbiamo raccolto sinora – racconta
Benedetta – nel sottobosco è pieno
di immondizia di ogni tipo, spesso
sotterrata. Con pazienza e tanta fati-
ca, siamo costretti anche a scavare
per tirarla fuori e bonificare”.
A distanza di qualche mese dalla
creazione di questo volenteroso
gruppo, però, nasce anche l’esi-
genza di trovare altre forze che si
integrino e collaborino con gli
Svolontari, soprattutto con l’obiet-
tivo di vigilare sulle aree già ripu-

lite. Allora perché non chiedere
aiuto al Centro Senior di Fregene?
Uno spunto geniale quello delle
due sorelle Tortorici, che è stato
accolto con entusiasmo dai soci
del Centro di via Porto Conte.
“Posso garantire la massima dispo-
nibilità della mia associazione – di-
chiara con entusiasmo Roberto Bel-
lani, presidente del Centro Senior di
Fregene – possiamo organizzare gi-
ri di ricognizione da parte di un grup-
po di soci, al fine di supervisionare i
luoghi già ripuliti ed eventualmente
‘esplorare’ altre zone che necessita-
no di interventi di raccolta rifiuti”.
L’idea è quella di nominare alcuni
“custodi del bosco”, delle vere e pro-
prie sentinelle dell’ambiente con tan-
to di divisa di riconoscimento, che
dalle prossime settimane con rego-
larità facciano delle ronde per vigila-
re sulle zone già bonificare e allerti-
no gli Svolontari in caso di nuovi sca-
richi e sfregi ambientali.
“Ci accorgiamo che continuare que-
sta impresa da soli è dura – confida
Carolina – perché di lavoro da fare
ce n’è davvero tanto, e noi facciamo
tutto nel nostro tempo libero. Ci pia-
cerebbe iniziare a trovare degli ‘al-

leati’ che sposino la causa ambien-
tale, con la stessa determinazione
che ci mettiamo noi. Gli amici del
Centro Senior rappresentano sicura-
mente un validissimo supporto, ma
stiamo pensando di rivolgerci in fu-
turo anche alle scuole per coinvol-
gere i ragazzi del luogo.”
Sicuramente la sensibilizzazione al-
la pulizia e alla cura dell’ambiente sta
diventando una priorità nella società
contemporanea, e lo è maggior-
mente nelle nostre località costiere,
che hanno la fortuna di essere im-
merse nella natura seppure troppo
spesso bistrattata. Andrebbero coin-
volti tutti i cittadini, gli adulti ma an-
che le nuove generazioni, che pos-
sono farsi portatori di una rinnovata
coscienza civile, più rispettosa del
mondo circostante e delle bellezze
naturalistiche.
Non sono ancora disponibili i prossi-
mi appuntamenti degli Svolontari per
il mese di giugno, ma potete trovare
aggiornamenti su date e luoghi di ri-
trovo sulla loro pagina Facebook “Gli
Svolontari”. Qui Fregene vuole esse-
re partner di questa impresa e la se-
guirà continuamente, insieme agli
amici del Centro Senior.
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Gli Svolontari colpiscono ancora 
e arruolano alla loro causa una
parte degli iscritti al Centro Senior
nominati sul campo sentinelle 
dell’ambiente

di Elisabetta Marini     

Extra
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I custodi del bosco 



La sensibilità al tema ecologico
deve necessariamente riguar-
dare anche le nuove genera-

zioni, chiamate spesso a riparare ai
danni ambientali perpetrati negli ul-
timi decenni. Sembra questo il fon-
damento del progetto “Un mare da
amare”, realizzato durante l’anno
scolastico che si sta per conclude-
re dalle classi prime e seconde del-
le sezioni I ed L della scuola media
di Fregene, grazie alla collabora-
zione di diversi insegnanti: Rossel-
la Farinelli, Silvia Roia, Laura Ro-
mano, con il coordinamento di Do-

natella Miolo.
Un vero e proprio percorso di edu-
cazione ambientale con l’obiettivo
di far conoscere ai ragazzi le pro-
blematiche legate all’inquinamento
marino da prodotti plastici e le con-
seguenze che questo provoca sul-
la biodiversità dell’ecosistema del
mare.
Il progetto è stato articolato in due
fasi. Inizialmente le tematiche eco-

logiche sono state affrontate a livel-
lo teorico, con la visione di filmati e
lettura di libri legati alle questioni
ambientali, approfondimenti in clas-
se e interviste a cittadini di Fregene
sulle problematiche riguardanti le
nostre spiagge, soprattutto sul feno-
meno dell’erosione marina e sul ri-
trovamento dei dischetti di plastica
sulla spiaggia lo scorso anno.
In un secondo momento si è pas-
sati alla fase operativa: ragazzi e
docenti hanno effettuato sopralluo-
ghi sulla spiaggia, hanno fatto una
rilevazione dei varchi esistenti per

l’accesso agli arenili e delle loro
condizioni. Un lavoro preparatorio
che ha portato alla decisione di
“adottare” uno dei 3 varchi , quello
vicino allo stabilimento “Il Pellica-
no”. In successive uscite i ragazzi
hanno effettuato misurazioni e rile-
vamenti fotografici del varco, lo
hanno ripulito da plastica e rifiuti e
si sono presi cura della piccola
aiuola all’ingresso dello stesso (le

piantine purtroppo sono state ru-
bate poco dopo la loro piantuma-
zione).
“Al di là degli aspetti didattici - ha
commentato la professoressa Miolo
- ci interessa sensibilizzare gli stu-
denti alla responsabilità individuale
sull’ambiente. Per questo abbiamo
cercato con loro di identificare pic-
cole soluzioni concrete e quotidiane
per contribuire alla tutela del patri-
monio ambientale e paesaggistico
del nostro territorio”.
Il progetto si è concluso con realiz-
zazione di cartelloni, di lavori multi-
mediali di vario genere e di un video
in italiano e in inglese, nel quale i ra-
gazzi hanno sintetizzato la proble-
matica della plastica in mare e il lo-
ro percorso conoscitivo per farne
partecipi anche le famiglie, i com-
pagni e tutti i cittadini di Fregene.
Ma non finisce qui. L’intento di do-
centi e ragazzi sarebbe quello di
continuare la loro opera di risana-
mento e abbellimento del varco
adottato il prossimo anno, magari
studiando anche soluzioni esteti-
che che possano valorizzare quel
piccolo passaggio finora abbando-
nato all’incuria generale.
Un sentito ringraziamento ai ra-
gazzi, piccoli grandi ecologisti,
per il loro impegno a favore della
salvaguardia dell’ambiente, ma
anche ai docenti che li hanno ac-
compagnati in questo percorso di
consapevolezza e sensibilizza-
zione: davvero un prezioso eser-
cizio di cittadinanza attiva a favo-
re del nostro bel territorio.
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Il percorso di educazione 
ambientale delle classi prime e
seconde delle sezioni I e L 
della scuola media di Fregene, 
con adozione finale del varco
accanto al Pellicano

di Elisabetta Marini

Extra
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Un mare 
da amare



“Sono una pietra d’inciampo”

Sono una pietra d’inciampo.
Camminando per strada potresti vedermi,
sembro d’oro ma non lo sono;
resto preziosa,
per conservare un ricordo,
un grido, un lamento, un rumore,
un volto, un’immagine, una vita morta.

Sono un’onda del ricordo.
Nel mare dell’oblio.
Sono la calma di un fruscio di vento.
Che diffonde il profumo delle stagioni morte.
Sono la radice di un legno antico.
Dove trova rifugio un canto di uccelli intenso.
Sono autunno, sono primavera, sono una notte quieta.
Sono la pietra che porta incisa una cicatrice.
Posso essere offuscata ma non dimenticata.

Sono un tesoro del futuro, una ferita del passato,
una traccia di quello che è successo,
per far sì che tutto ciò non accada più.

Se mi vedi per strada non calpestarmi
ma leggimi:
scoprirai chi sono stato,
dove ho abitato,
dove mi hanno mandato,
dove mi hanno costretto a morire 
senza riuscire a uccidermi.

Se mi vedi per strada,
pensa a chi sono stato
e a chi potrebbe esserlo di nuovo.
Se mi ignori
rischi di inciampare
negli errori del passato.

Krishan Kant Bhati 
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Si è svolta il 6 maggio all’IIS
Leonardo da Vinci di Macca-
rese una manifestazione de-

gli studenti per rispondere alle sva-
stiche comparse a maggio per le
strade di Fiumicino. Tutti intorno al-
l’Istituto, i ragazzi con frasi e cartelli
hanno espresso i loro pensieri e let-
to testimonianze dei sopravvissuti.
Questo il testo alla fine elaborato che
riassume il loro punto di vista: “I re-
centi fatti accaduti a Fiumicino, quei
simboli che sono apparsi nella not-
te e che evocano una delle pagine
più buie della nostra storia, potreb-
bero far credere che il nostro territo-
rio sia solo questo: svastiche e cel-
tiche con cui si imbrattano i muri. An-

che se sono stati coperti rimangono
ancora lì, sui nostri muri. Noi voglia-
mo ribadire che la nostra scuola di-
ce “No all’indifferenza”, che qui la
Memoria non è qualcosa di astratto,
non è una giornata di commemora-
zione che inizia e termina col suono
della campanella. Da noi si organiz-
zano incontri, conferenze, giornate
di studio, viaggi della memoria. E si
organizzano dal 16 ottobre al 25
aprile di ogni anno, da ormai 14 an-
ni. Questo reading è dedicato alle
parole di chi quei simboli li ha vissu-
ti sulla propria pelle, a chi è riuscito
a tornare e ci ha fatto l'onore di ve-
nire a testimoniare la propria espe-
rienza nella nostra scuola, come Sa-

mi Modiano, deportato a tredici an-
ni dall'isola delle rose (Rodi), come
Piero Terracina, di poco più grande
di Sami, come le sorelle Bucci, An-
dra e Tatiana, scampate alla sele-
zione di Mengele perché scambiate
per gemelle. Ma questo momento è
dedicato anche a chi non è potuto
tornare, come Etty Hillesum, ebrea
olandese morta ad Auschwitz nel
novembre del 1943, che ha lascia-
to nel suo diario una testimonianza
straordinaria. E vogliamo ancora
dedicare questo momento anche
alla senatrice Liliana Segre, che in-
vita noi studenti a sconfessare la
menzogna, a diventare candele
della Memoria”.
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Svastiche e croci celtiche, 
gli studenti del da Vinci 
di Maccarese rispondono a modo
loro alle notti buie: un reading
dedicato alle testimonianze 
dei sopravvissuti

di Andrea Corona 

La poesia “Sono una pietra di
inciampo” di Krishan Kant Bhati,
uno studente sedicenne del da
Vinci e la sua storia di forza e
straordinario coraggio 

di Chiara Russo Extra
Storie
“No all’indifferenza” 

Per non 
dimenticare 

munale di Fiumicino ha approva-
to, infatti, una delibera che ha isti-
tuito una nuova linea di trasporto
garantendo così il loro diritto allo
studio e all’integrazione scolasti-
ca. Una battaglia condotta an-
che dalla dirigente del Leonardo,
Antonella Maucioni, che non ha
smesso, neppure per un attimo,
di cercare la  soluzione al pro-
blema. Tra questi ragazzi alcuni,
seppure con disabilità fisiche
gravi, hanno un’intelligenza vivis-
sima che permette loro di eccel-
lere. Sarebbe stato un vero delit-
to non farli tornare a scuola, il luo-
go dove tutti possono e devono
esprimere le loro specificità e i lo-
ro talenti.  E Krishan è proprio uno
degli studenti più brillanti, media
del 9 e molto amato dai compa-
gni della III E. La sua poesia sul-
le pietre di inciampo è straordi-
naria e insieme una meravigliosa
risposta a quell’indifferenza con-
tro cui si batte strenuamente tut-
to il da Vinci. 

Krishan Kant Bhati è uno stu-
dente diciottenne del da Vin-
ci. Insieme ad altri 14 ragaz-

zi diversamente abili con importan-
ti limitazioni fisiche, tutti residenti
nel Comune di Fiumicino, per più di
un mese dall’inizio delle lezioni a
settembre di questo anno scolasti-
co  non è potuto tornare sui banchi.
C’era una “questione” burocratica
da risolvere: avendo compiuto il se-
dicesimo anno la competenza del
loro trasporto era passata a Città
Metropolitana di Roma che però
non aveva risolto il problema. Ri-
sultato: tutti a casa, alla faccia del
diritto allo studio e della tutela dei
minori e dei diversamente abili. Una
situazione paradossale che aveva
provocato l’ira, ma anche l’amarez-
za, di tante famiglie costrette a te-
nere a casa i propri ragazzi privan-
doli di una fondamentale – a volte
unica – occasione di inclusione con
i loro coetanei.
Il 17 ottobre i ragazzi sono tornati
tutti a scuola: l’Amministrazione co-



“Ero alla fine della mia car-
riera universitaria ed ero
stanco di dover fare lun-

ghe file per accedere alla segrete-
ria studenti. Così ho pensato di rea-
lizzare un’app in grado di eliminare
questo disagio”. Roberto Macina,
classe 1984, residente a Parco
Leonardo a Fiumicino, nel 2012 ha
creato “Qurami” (ora diventata
“Ufirst”), lo stesso anno in cui ha

preso la laurea in Ingegneria infor-
matica a Roma Tre.
“L’intuizione – racconta Roberto – è
diventata realtà quando ho cono-
sciuto la persona che ha fondato
con me l’azienda, in occasione di un
evento dedicato agli innovatori”. Ro-
berto, che aveva realizzato la tesi di
laurea in Telecom, ha dato tutto se
stesso in questo progetto, abban-
donando dopo la laurea la compa-
gnia telefonica. “Sono partito pro-
prio da Roma Tre – dice Roberto –

andando a studiare i totem elimina
code: si doveva trovare un modo per
integrarli in un’app. All’epoca, anni
in cui c’era un boom delle app, non
esisteva niente di simile. Alla fine
siamo riusciti a concretizzare questo
ambizioso progetto”.
Ufirst, disponibile sia per Ios che per
Android, una volta scaricata gratui-
tamente, accettando la geolocaliz-
zazione, fornisce la lista delle strut-
ture vicine convenzionate con il ser-
vizio, in modo da poter prenotare il
proprio turno. In tempo reale per-
mette di vedere quante persone si
hanno davanti in fila. 
“Da quel momento – sottolinea Ro-
berto – è partita l’avventura. Alla fi-
ne siamo riusciti a convincere degli
investitori a far crescere l’azienda,
in poco tempo siamo diventati
quattordici a lavorare. A pensare
che ero partito da solo”.

La prima ad affidarsi a Qurami è
stata proprio l’università Roma Tre,
seguita da quella di Tor Vergata,
Luiss e Sapienza. A loro si sono uni-
ti anche i Comuni di Milano, Firen-
ze, Trieste, Roma per un periodo, e
quindi Fiumicino. 
“Oggi – rivela Macina – sono circa
cinquecento le strutture sulla app.
Tra queste nel territorio di Fiumici-
no ci sono anche le Farmacie Co-
munali e l’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù di Palidoro. In più ci

sono anche eccellenze sanitarie co-
me il Gemelli di Roma, l’Humanitas
di Milano e Trenitalia. Nel novembre
la nostra start-up è stata acquistata
da Ufirst, fino ad allora un servizio
complementare al nostro che ope-
rava all’aeroporto di Fiumicino. Così
abbiamo unito le due app, ora sotto
il nome di ‘Ufirt’, per un servizio an-
cora più completo”.
Dalla fila reale, estenuante e inter-
minabile, a quella virtuale, preno-
tando il proprio turno gratuitamente,
a meno che non si ricorra all’opzio-
ne “pass prioritario” a pagamento,
attraverso i circuiti richiesti ad esem-
pio per aeroporti e musei.
“Per quanto riguarda il futuro puntia-
mo a crescere ulteriormente come
azienda”, rivela Roberto Macina. 
Ma intanto grazie all’idea di que-
sto ingegnere, la fila non è più un
problema.
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Personaggi
Roberto Macina, ingegnere 
residente a Parco Leonardo, ha
ideato l’app per evitare lunghe
code e presentarsi al momento
giusto: “Ero stanco di fare 
la fila all’università” 

di Francesco Camillo 

Niente fila
con un clic



Non è stata la prima costruita
nella “borgata rurale” di
Maccarese, ma sicuramen-

te la Scuola Marchiafava ha scrit-
to la storia dell’educazione nel no-
stro territorio. Fu realizzata nel

1931, proprio quando le esigenze
della bonifica integrale iniziavano
a far approdare nella zona frotte di
braccianti dal Nord Italia con lo lo-
ro numerose famiglie. Di qui l’esi-
genza di accogliere i bambini in
una struttura scolastica più ca-
piente, comprendente la scuola
elementare, l’asilo d’infanzia e gli
alloggi per gli insegnanti che, co-
raggiosi e appassionati si trasferi-
vano da chissà dove per insegna-
re nelle zone paludose e malsane
del litorale romano.
La nuova scuola di Maccarese fu
intitolata a Ettore Marchiafava, se-
natore del Regno ma soprattutto
medico e ricercatore, noto alle
cronache per aver condotto im-
portanti studi sulla malaria. Mi-
gliaia di bambini sono stati seduti
nei banchi della scuola Marchia-

fava, almeno quattro generazioni.
E chissà se qualcuno dei lettori si
riconosce in questa fotografia del
lontano 1952…
“Questo ritratto di classe, inseme
ad altre fotografie, ci è stato con-
segnato anni fa a scuola da un si-
gnore – racconta Maria Pia Cre-
drini, insegnante alla Marchiafava
– che si è qualificato come il figlio
della maestra Emilia Poggiali, ri-
tratta in questo scatto. Mancata la
mamma, ha ritrovato in casa alcu-
ne foto della nostra scuola e ha vo-
luto riportarle in sede”.
Nonostante siano passati quasi
70 anni, ci piacerebbe ridare un
nome a questi bambini. Chi si ri-
conosce o riesce a individuare
qualcuno può scriverci a info@fre-
geneonline.com o chiamare in re-
dazione al numero 06-66560329.
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Scuola Marchiafava, anno 1952,
un ritratto di classe trovato dal
figlio della maestra Emilia Poggiali
e consegnato con altre foto 
a Maria Pia Cedrini

di Elisabetta Marini      

Extra
Storie

Riconoscete questi bambini? 



“Una giungla di piante e
rovi ha invaso completa-
mente i marciapiedi dei

due parcheggi della Stazione ferro-
viaria di Maccarese-Fregene”. La
pioggia abbondante ha fatto lievi-
tare la vegetazione e ora il Comita-
to Pendolari locale denuncia la si-
tuazione fuori controllo nell’area fre-
quentata ogni mattina da quasi un

migliaio di persone. “In particolare
il marciapiede di via dei Tre Denari
costringe a fare la gimcana tra
piante, rovi, immondizia, escre-
menti di cane, con evidente rischio
per l’incolumità – precisa il Comita-
to – pur avendo anche di recente
effettuato direttamente, nell’ambito
di “Puliamo il mondo” o in collabo-
razione con Bioversity, diversi inter-
venti di sistemazione in ambedue le
stazioni, chiediamo la fruibilità del
parcheggio della più grande sta-
zione ferroviaria del Comune. E la
massima attenzione per quello di
Palidoro con il vicino ospedale
Bambino Gesù. Sono 11 anni che
chiediamo, invano, una manuten-
zione periodica e non questo stato
di abbandono”. 
I pendolari lamentano anche l’as-

senza di telecamere nell’area par-
cheggi, spesso la sera al ritorno a
casa trovano la sgradita sorpresa:
finestrino rotto dell’auto e oggetti
trafugati. Tanto che nel passato ci
sono state anche delle collabora-
zioni con alcune associazioni di for-
ze dell’ordine in pensione che han-
no presidiato la zona. “La mancata
installazione delle videocamere au-
menta il disagio – continua il Comi-
tato – non solo furti ma  abbandoni
di rifiuti quotidiani ovunque lungo la
strada. In questo modo favoriamo
gli incivili anziché scoraggiarli e
sanzionarli. La situazione non è
mai stata così grave, chiediamo
una soluzione permanente e un
immediato intervento per ripristi-
nare almeno la sicurezza nella cir-
colazione pedonale”.
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Cronache
Alla Stazione ferroviaria di
Maccarese. Il Comitato Pendolari:
“Rovi, immondizia, rifiuti, mai così
tanto abbandono. E vogliamo le 
telecamere contro furti e incivili” 

di Fabio Leonardi

Una giungla 
sui marciapiedi 



“Continua il lavoro alla Pisana
di Sergio Pirozzi, presiden-

te della XII Commissione – Tutela
del territorio, erosione costiera,
emergenze e grandi rischi, prote-
zione civile, ricostruzione”. A rias-
sumerlo è Riccardo Di Giuseppe,
responsabile delle Politiche am-
bientali, tutela della costa e degli
ecosistemi per lo stesso Movi-
mento di Sergio Pirozzi.
“La XII Commissione del Consiglio
regionale del Lazio presieduta da
Pirozzi – rivela Di Giuseppe − ha
approvato infatti un protocollo d’in-
tesa per l’utilizzo sperimentale di
droni nell’ambito dell’indagine co-
noscitiva sulla tutela del territorio e
la mappatura del rischio. Il proto-
collo tra la Commissione e la U-Avi-
talia permette di utilizzare per la pri-
ma volta in una regione italiana le più
innovative tecnologie, come i siste-
mi aeromobili a pilotaggio remoto,
nel monitoraggio dell’erosione co-
stiera, del dissesto idrogeologico e
della rilevazione termica e mappa-
tura delle coperture in amianto in zo-

na sismica 1. L’approvazione del
protocollo è stata votata all’unanimi-
tà; questo permetterà di agire final-
mente in maniera forte e decisa sui
grandi rischi nella nostra regione, fa-

cendone un modello. Conoscere a
fondo il territorio, anche grazie alla
tecnologia, è fondamentale per pro-
grammare il futuro, così da lavorare
sulla prevenzione”.
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Cronache
Protocollo d’intesa in Regione 
promosso da Sergio Pirozzi 
per il loro utilizzo nell’ambito 
dell’indagine sulla tutela 
del territorio e la mappatura 
del rischio

Di Paolo Emilio

Droni contro
l’erosione 



L’associazione “Il Colibrì” ha fe-
steggiato da pochi giorni il

quarto anniversario dell’ente di vo-
lontariato di Fiumicino che riunisce
e sostiene ragazzi diversamente
abili e le loro famiglie. I volontari,
per aiutare i propri ragazzi ad ave-
re un possibile futuro lavorativo e un
progetto professionale successivo
alla formazione scolastica, hanno
realizzato dal 2014 un laboratorio
artigianale di pelletteria e altri ma-
teriali. Si tratta di prodotti fatti inte-
ramente a mano, con la fattiva col-
laborazione delle persone che fre-
quentano l’associazione.
Il progetto mira, infatti, a sviluppare
la creatività individuale dei giovani
e a favorire un’integrazione sociale
tra i ragazzi disabili e quelli normo-
dotati, al fine di costruire rapporti e
relazioni basati sull’attività artigia-
nale svolta insieme, che si prefigge
di superare molte barriere culturali

ancora esistenti.
“Ho partecipato con entusiasmo al-
l’iniziativa organizzata dai volontari
del Colibrì presso la loro sede di via
Enrico Berlinguer a Fiumicino – af-
ferma l’assessore Paolo Calicchio –
Il lavoro e l’impegno che questi ra-
gazzi mettono in ogni loro creazio-
ne è motivo di orgoglio e di profon-
da soddisfazione per chi li vede
crescere e diventare sempre più
professionali, con la conquista di
maggior autonomia relazionale,
manuale e anche economica. In oc-

casione dell’anniversario l’associa-
zione ha avviato una raccolta fondi
per l’ampliamento degli spazi del la-
boratorio, con lo scopo di consenti-
re a un numero sempre maggiore di
ragazzi di potersi avvicinare alle at-
tività di artigianato e lavorazione del-
la pelle, che mi auguro possa avere
il successo sperato. Desidero rin-
graziare tutti i volontari che quoti-
dianamente si impegnano nella rea-
lizzazione di questo lodevole pro-
getto di solidarietà, impegno socia-
le e aggregazione giovanile”. 
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Cronache
Il quarto anniversario 
dell’associazione di volontariato
per il sostegno dei ragazzi 
diversamente abili. Nel progetto
uno splendido laboratorio 
artigianale di pelletteria 

di Matteo Bandiera

La favola 
del Colibrì 



La Fata Lavandula 
“Decluttering”. Termine anglosas-
sone che descrive l’atto di liberarsi
da oggetti vecchi o superflui. Una
scelta di tendenza che finisce per
influenzare il tuo stile di vita. L’e-
nergia delle cose inutili blocca l’e-
nergia vitale. Se aspiri a un qualun-
que cambiamento, inizia con il de-
cluttering del tuo habitat, solo se fai
spazio al nuovo esso potrà succe-
dere. Inizia dal tuo armadio e dalla
tua cantina. Noi della Fata Lavan-
dula siamo qui per aiutarti. Possia-
mo smaltire, regalare e rivendere le
cose che non ti servono più. Vieni a
trovarci a Fregene, dove quest’e-
state inauguriamo il nostro primo
Eco Mercatino di charme… 
La Fata Lavandula, 
viale Castellammare 51/b, 
tel. 351-5081524 solo whatsapp,  
fatalavandula@gmail.com. 
FB FataLavandula. 152

Appunti
L’Unitalsi ringrazia Salera 

A nome de l’Unitalsi, Sottosezione di Porto Santa Rufina, desidero
ringraziare di vero cuore il dott. Silvio Salera, ex ad della Maccare-
se Spa, per la sensibilità dimostrata nei nostri confronti, conceden-
doci di poter continuare ad usufruire  del locale sito in piazza della
Pace che da qualche anno ci è stato concesso in comodato d'uso
quale nostra sede diocesana.

Angela Zecchini – presidente



Il 21 maggio del 2009 Nicolò
Evangelisti ci ha lasciato, aveva
15 anni. L’11 settembre del 2009

se n’è andata anche Valentina So-
kic, lei aveva 14 anni. 
Nel giardino della nostra scuola c’è
un Leccio e una Rosa che lo cir-
conda, nel nostro auditorium c’è
una targa: “Valentina e Nicolò” so-
no il ricordo dei nostri ragazzi. Do-
po 10 anni vogliamo far sapere a
tutti, anche ai nostri alunni che nel
2009 non erano nati, che la scuola
non dimentica…154

Memoria
Un Leccio e una Rosa 
nel giardino di una scuola che 
non dimentica i suoi ragazzi

Nicolò e Valentina, 10 anni fa 



Tre come il numero perfetto. Tre co-
me gli anni che compie Silvia il 15
giugno. Alla piccola di casa vanno
i migliori auguri da parte della so-
rellina Sara, di mamma Ambra e
papà Oscar, dei nonni e degli zii.
Un augurio speciale anche da par-
te di zio Francesco.

l 21 giugno Vittorio Bitelli compie gli
anni. Tanti auguri al decano degli
edicolanti e non solo, dalla nostra
redazione. 

Buon compleanno a Beatrice che il
4 aprile ha festeggiato i suoi 28 an-
ni ed è la gioia della mia vita! Au-
guri da mamma Licia.

Buon compleanno a Emilietta Ruf-
foni, la mamma più speciale e forte
del mondo, che il 27 maggio ha
compiuto 83 anni! Tantissimi augu-
ri da Raffaella, Luigi e Massimo.

Auguri a Barbara Busiri Vici che ha
compiuto 90 anni. Una persona
straordinaria alla quale vogliamo
tutti bene. Un bacio grande.

Buon compleanno a Emilia Scardo-
ni, amica carissima e dal cuore
grande, che il 13 giugno compie 92
anni. Tanti affettuosi auguri da Fran-
cesca.156

Liete
Gli auguri ai nostri cari



Andrea,
come sono le onde in paradiso? 
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Ricordi
Ciao Celestino 
Fino a pochi giorni prima andava tutto bene. Poi all’improvviso la situa-
zione è peggiorata e c’è stato bisogno del ricovero in ospedale, al San
Raffaele di Roma dove il 15 maggio intorno alle 20.00 è spirato. Cele-
stino Levroni se n’è andato così, con quella discrezione che era la re-
gola della sua vita. 
Calciatore prima, era un libero vecchia maniera, partecipò alla realiz-
zazione della struttura della Polisportiva Fregene, di cui fu anche pre-
sidente. È stato un mio allenatore nelle giovanili del Fregene. Ci inse-
gnava prima a essere leali, corretti in campo, poi a impegnarci, cia-
scuno secondo le proprie possibilità. 
Diventò anche un abile tennista, memorabili le sue sfide contro Franco
Folgori. 
Alla moglie Paola, alle figlie Patrizia e Antonella, vanno le condoglian-
ze più sentite della nostra redazione.
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6.06
6.36
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7.07
7.13
7.25
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7.40
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8.07
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10.00
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11.59
12.31
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18.33
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20.29
22.30
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7.39
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8.05
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9.06
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11.06
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13.06
13.38
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15.06
16.05
16.39
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22.51

5.39
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7.40
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treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma
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5.37
6.38
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7.08
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7.38
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9.21
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11.21
11.23
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13.21
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14.38
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16.38
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17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55
8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08
20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

6.01
7.02
7.18
7.32
7.47
8.02
8.07
8.47
9.17
9.45

10.18
11.17
11.42
11.48
12.21
13.17
13.41
14.18
15.02
15.17
15.41
16.18
17.02
17.18
17.42
18.02
18.17
18.32
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
21.04
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

MAGGIO 2019

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica - Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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  FARMACIE

11-17 maggio
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

18-24 maggio
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

25-31 maggio
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

1-7 giungo aprile
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

8-14 giugno
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
17.00 San Gabriele
Sabato
8.30 Assunta
17.00 San Giovanni Bosco
Feriali
17.00 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18:00 San Giorgio
Sabato e feriali
18:00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni
lun-mer-ven (10-11.45)
mar (10.30-15.30)
gio (8.15-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5:40 6:20 6:45 7:20 8:40 9:30 11:00 12:25 13:25
14:25 15:20 16:20 17:35 18:30 19:30 19:35 20:30

5:40 6:20 6:45 7:20 8:40 9:30 11:00 12:25 13:25
14:25 15:20 16:20 17:35 18:30 19:30 19:35 20:30

5:50 6:35 8:35 9:30 11:00 12:30 14:30 15:30 16:30
17:30 18:30 19:30 20:30

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma (orari soggetti ad aggiornamenti settimanali 
da parte del Cotral - Info: 800.174.471)

6:45 7:10 7:45 8:40 9:10 10:40 11:55 12:40 13:40
14:15 15:10 16:25 17:45 18:45 19:45 20:35 21:35

6:45 7:10 7:45 8:40 9:10 10:40 11:55 12:40 13:40
14:15 15:10 16:25 17:45 18:45 19:45 20:35 21:35

7:30 7:55 9:10 10:40 12:00 13:00 14:00 15:00
16:30 17:30 19:00 20:35 21:35

feriali

sabato

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

6.25 8.20 8.50 9.30 10.00 10.40 11.10 11.40 12.30 13.10
14.00 16.00 17.40 18.40 19.40 20.20

feriali

5.40 6.30 7.15 8.40 9.00 9.40 10.20 10.50 11.30 12.50
13.55 14.50 16.50 17.10 18.50 19.30

feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino

7.50 8.20 10.10 12.10 12.40 13.40 14.45 15.00 16.00 16.50 
17.25 18.10 18.45

solo
feriali

solo
feriali

7.40 9.20 11.30 12.00 12.30 13.20 14.10 15.20 16.05 16.40 
17.40 18.05

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

6.40 8.45 10.00 10.45 12.00 13.00 13.50 14.35 15.20 16.15
17.10 18.00 18.50

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

da Parco Leonardo stazione Parco Leonardo

8.10 9.15 10.30 11.40 12.40 13.40 14.40 15.40 16.40 17.40 
18.40

15.20 16.20 17.30 18.30

feriali

festivi

8.40 9.45 11.00 12.10 13.10 14.10 15.10 16.10 17.10 18.10
19.10 

15.50 17.00 18.00 19.00

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

7.15 8.05 8.55 9.45 10.35  11.35   12.30  13.30  14.20   15.20
16.20  17.20 18.15

Non transita al Villaggio dei Pescatori

da Maccarese stazione di Maccarese

7.25 8.20 9.25 10.30 11.35 12.30 13.30 14.35 15.30 16.25 
17.30 19.35

feriali

Maccarese - Fregene

Collegamento da/per aeroporto L. Da Vinci
Tutte le corse provenienti da Roma Cornelia transitano per Fregene almeno 30-40 minuti dopo la partenza da Roma, proseguono per Fiumicino città
e giungono al capolinea dentro l’aeroporto L. Da Vinci.
Viceversa, le corse che da Fregene sono dirette a Roma partono tutte dall’aeroporto 20 minuti prima rispetto alla partenza prevista da Fregene.
Il capolinea del Cotral in aeroporto si trova di fronte al Terminal 2, zona Arrivi. Per raggiungerlo seguire l'indicazione “Regional Bus Station”.

cotral




